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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso

bollo, corredato da una lettera di richiesta e
dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in

ognicasoallaRedazionedevepervenire ilcarta-
ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi65battute.Lepubblicazionisonogra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della regione e Atti dello Stato L. 5.000 i 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci L. 3.000 i 1,54

Supplementi fino a 256 pagine L. 5.000 i 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina Prezzo in copertina

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi L. 200.000 i 103,29 A1(*) L. 90.000 i 46,48 A3
L. 15.000 i 7,75 (Mensili)

Gratuito dal 1/1/2001
IT

6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1(*) L. 45.000 i 23,24 S3 D.G.R. 23/7/2001 n. 2-3556

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possibilità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunqueperiododell’anno.
I dati personali inviati alla Redazione
del Bollettino Ufficiale per l’attivazione

dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della Legge n.
675/1996.

(*) consultazione Internet gratuita

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24



A partire dal 1° gennaio 2002 si potrà accedere gratuitamente alla consul-
tazione dell’edizione del Bollettino Ufficiale completa di parte I , II e III diffusa
sulla  rete Internet  all’indirizzo www.regione.piemonte.it/governo/bollettino.

E’ istituita una forma di abbonamento al Bollettino Ufficiale diffuso in Internet,
sottoscrivibile sino al 31 dicembre 2001, di durata almeno mensile, per un impor-
to  di Lire 15.000  al  mese.

La Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2001 n. 2-3556 è
pubblicata sul  Bollettino  Ufficiale n.  31 del  1/8/2001.

AVVISO
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio  2001, n.  20 - 3574
L.R. 41/98 - Linea di intervento 3), Misura A2; Linee di intervento 3) e 4, Misura A3; Linee di
intervento 2) e 5), Misura B1 del Complemento P.O.R. 2000/2006 F.S.E. Ob. 3 - Risorse ed indi-
rizzi alle Province - Assegnazione, accantonamento, prenotazione somme sul capp. 11546-11442-
11540 del Bilancio di previsione 2001 e pluriennale 2001/2003 a favore della Direzione 15 Forma-
zione Professionale-Lavoro pag. 11

Deliberazione della Giunta Regionale 1  agosto 2001, n.  13 - 3642
Misure  E1, linea  di intervento n. 1 del Complemento P. O. R. 2000/2006 F.S.E.  Ob. 3. Definizione
indirizzi e riparto risorse alle Province. Assegnazione, accantonamento, prenotazione somme sui
capp. 11547-11443-11540 bil. 2001 - capp. 11546-11442-11540 bil. pluriennale 2002/2003 a favore
Direzione  Formazione Professionale Lavoro pag. 57

Deliberazione della Giunta Regionale 6  agosto 2001, n.  34-3752
Approvazione di iniziative da realizzarsi ai sensi dell’art. 3 della l. r. 62/95.  Accantonamento di L.
2.287.000.000  (capitoli 11880 e 12022/2001) pag. 76

Deliberazione della Giunta Regionale 6  agosto 2001, n.  82-3799
L.r. 27/94. Criteri e modalità per l’assegnazione dei contributi di cui alla legge 104/92, art. 42,
comma  6, lett. q), relativi agli interventi regionali in favore dei cittadini handicappati ed alle azio-
ni progettuali di consolidamento dell’Osservatorio regionale sull’handicap - Progetto
A.L.I. pag. 77

Deliberazione della Giunta Regionale 6  agosto 2001, n.  83-3800
Criteri di ripartizione e assegnazione agli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali dei fondi
stanziati per il finanziamento di piani progettuali ai sensi della legge 21.5.1998, n. 162 relativa
all’handicap grave e gravissimo pag. 86

Deliberazione del Consiglio Regionale  30 luglio  2001, n.  177 -  25209
“Legge regionale 18 ottobre 1984, n. 55 (Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccu-
pati in cantieri di lavori di enti locali) e successive modifiche ed integrazioni. Art. 4: delibera
quadro e contributi regionali relativi all’anno 2001" pag. 94

Codice  14
D.D. 2  luglio 2001, n. 424
Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da  parte  del FEOGA - Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte - Approvazione delle Norme Tecniche e Amministrative
dell’Azione I.3 “Miglioramento e razionalizzazione della raccolta, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti della selvicoltura”. Apertura del bando per la presentazione delle domande di
contributo pag. 99

Codice  17.4
D.D. 31 luglio  2001, n.  228
L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni fieristiche
qualificate regionali per l’anno  2002. pag. 105

Codice  17.4
D.D. 31 luglio  2001, n.  229
L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni fieristiche
qualificate nazionali per l’anno  2002  -  Comunicazione al competente  Ministero pag. 116

Codice  17
D.D. 10 agosto  2001,  n. 235
Ulteriori precisazioni ai Comuni in merito al rilascio di autorizzazioni ad esecitare il commercio
su area pubblica  di tipo  B ai sensi della  L. 112/91 pag. 123

Di particolare interesse in questo numero:
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Codice  21
D.D. 13 agosto  2001,  n. 389
L.R. 24.1.2001, n.4 e s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il migliora-
mento qualitativo di territori turistici”, modificata con L.R. 24/1/2000, n. 5 - Dossier di candidatura
per la presentazione dei “Programmi integrati di intervento” e dei relativi “Progetti di intervento”
riferiti agli Studi di  Fattibilità  risultati idonei pag. 123

Codice  30
D.D. 13 agosto  2001,  n. 293
Riparto ed assegnazione di contributi agli Enti gestori delle funzioni Socio-Assistenziali  per attività
progettuale  rivolta agli adolescenti e pre  adolescenti art. 3,  L. 62/95 pag. 164

Codice  32.2
D.D. 2  agosto 2001, n.  158
LL.RR. 18/84,  44/00 e 5/01. Assegnazione contributi per  interventi di edilizia scolastica pag. 169
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 76 pag. 10

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 77 pag. 10

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 78 pag. 10

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 79 pag. 11

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 20 - 3574 pag. 11

D.G.R. 1 agosto 2001, n. 13 - 3642 pag. 57

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 10 - 3728 pag. 60

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 11 - 3729 pag. 63

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 12 - 3730 pag. 64

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 13 - 3731 pag. 65

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 14 - 3732 pag. 65

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 15 - 3733 pag. 66

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 16 - 3734 pag. 67

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 17 - 3735 pag. 68

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 19 - 3737 pag. 69

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 20 - 3738 pag. 73

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 34 - 3752 pag. 76

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 82 - 3799 pag. 77

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 83 - 3800 pag. 86

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 29 giugno 2001, n. 169 - 21775 pag. 94

D.C.R. 3 luglio 2001, n. 170 - 22178 pag. 94

D.C.R. 26 luglio 2001, n. 173 - 24914 pag. 94

D.C.R. 30 luglio 2001, n. 177 - 25209 pag. 94

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 13 giugno 2001, n. 119 pag. 96

D.U.P.C.R. 12 luglio 2001, n. 145 pag. 96

D.U.P.C.R. 12 luglio 2001, n. 146 pag. 96

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 180 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 23 luglio 2001, n. 463 pag. 97

Codice D3S4
D.D. 24 luglio 2001, n. 465 pag. 97

Giunta regionale

Codice 14
D.D. 2 luglio 2001, n. 424 pag. 99

Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 102 pag. 104

Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 103 pag. 104

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 112 pag. 104

Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 113 pag. 105

Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 228 pag. 105

Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 229 pag. 116

Codice 17
D.D. 10 agosto 2001, n. 235 pag. 123

Codice 21
D.D. 13 agosto 2001, n. 389 pag. 123

Codice 30
D.D. 13 agosto 2001, n. 293 pag. 164

Codice 32.2
D.D. 2 agosto 2001, n. 158 pag. 169

ASSISTENZA

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 34 - 3752
Approvazione di iniziative da realizzarsi ai sensi

dell’art. 3 della l. r. 62/95. Accantonamento di L.
2.287.000.000 (capitoli 11880 e 12022/2001) pag. 76

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 82 - 3799
L.r. 27/94. Criteri e modalità per l’assegnazione dei

contributi di cui alla legge 104/92, art. 42, comma 6, lett.
q), relativi agli interventi regionali in favore dei cittadini
handicappati ed alle azioni progettuali di consolidamen-
to dell’Osservatorio regionale sull’handicap - Progetto
A.L.I. pag. 77

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 83 - 3800
Criteri di ripartizione e assegnazione agli enti gestori

delle funzioni socio-assistenziali dei fondi stanziati per
il finanziamento di piani progettuali ai sensi della legge
21.5.1998, n. 162 relativa all’handicap grave e gravissi-
mo pag. 86

Codice 30
D.D. 13 agosto 2001, n. 293

Riparto ed assegnazione di contributi agli Enti gestori
delle funzioni Socio-Assistenziali per attività progettuale
rivolta agli adolescenti e pre adolescenti art. 3, L.
62/95 pag. 164

COMMERCIO

Codice 17
D.D. 10 agosto 2001, n. 235

Ulteriori precisazioni ai Comuni in merito al rilascio
di autorizzazioni ad esecitare il commercio su area pub-
blica di tipo B ai sensi della L. 112/91 pag. 123

CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 29 giugno 2001, n. 169 - 21775
Adempimenti nei confronti del Consigliere regionale

“Agostino Ghiglia” (ex articoli 7 legge 23 aprile 1981, n.
154 e 16, comma 4, del Regolamento interno pag. 94

D.C.R. 3 luglio 2001, n. 170-22178
Dimissioni del Signor Roberto Salerno dalla carica di

Consigliere regionale e relativa surrogazione con il Si-
gnor Ennio Lucio Galasso (art. 16 legge 17 febbraio 1968,
n. 108) pag. 94

D.U.P.C.R. 13 giugno 2001, n. 119
Istituzione e nomina del portavoce del Presidente del

Consiglio Regionale. (LC) pag. 96

D.U.P.C.R. 12 luglio 2001, n. 145
Determinazione modalità e numero delle unità di per-

sonale da acquisire all’ufficio di comunicazione del Pre-
sidente del Consiglio Regionale. Funzioni e relative re-
tribuzioni (L.R. N. 39/98 e s.m.i.: art. 1, comma 7):
Caldarera Giovanni, Patta Emanuela. (MP) pag. 96

D.U.P.C.R. 12 luglio 2001, n. 146
Indirizzi relativi a modalità di attuazione del piano

occupazionale 2000 afferente al personale del ruolo del
Consiglio Regionale. (AG) pag. 96

Codice D3S4
D.D. 23 luglio 2001, n. 463

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di categoria
C, per il profilo professionale di “Collaboratore tecnico
di informatica giuridica e documentale presso il Consi-
glio Regionale del Piemonte”. Approvazione dei verbali
della Commissione esaminatrice e della graduatoria fi-
nale di merito pag. 97

INDICE SISTEMATICO
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Codice D3S4
D.D. 24 luglio 2001, n. 465

Concorso pubblico per esami a n. 6 posti di categoria
D1 per il profilo professionale di “Funzionario addetto
ad attività giuridica, legislativa, funzionale e di controllo
presso il Consiglio Regionale del Piemonte”. Approvazio-
ne dei verbali della Commissione esaminatrice e della
graduatoria finale di merito pag. 97

CONTENZIOSO

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 79

Comune di Casalvolone (NO). Articolo 60 della legge
regionale n. 5 dicembre 1977, n. 56. Ricorso gerarchico
per l’annullamento delle concessioni edilizie n. 21/99 del
3.6.1999 e n. 17/00 del 7.5.2000 rilasciate alle Signore
Franchini Angela Maria e Contorbia Gian Pao-
la pag. 11

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

Codice 14
D.D. 2 luglio 2001, n. 424

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEOGA - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Approvazione delle
Norme Tecniche e Amministrative dell’Azione I.3 “Mi-
glioramento e razionalizzazione della raccolta, trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti della selvi-
coltura”. Apertura del bando per la presentazione delle
domande di contributo pag. 99

EDILIZIA SCOLASTICA

Codice 32.2
D.D. 2 agosto 2001, n. 158

LL.RR. 18/84, 44/00 e 5/01. Assegnazione contributi
per interventi di edilizia scolastica pag. 169

ENTI STRUMENTALI

D.C.R. 26 luglio 2001, n. 173 - 24914

Approvazione, ai sensi dell’art. 27 della legge regionale
3 settembre 1991, n. 43 (Nuova disciplina dell’Istituto di
Ricerche Economico e Sociali del Piemonte IRES. Abro-
gazione legge regionale 18 febbraio 1995, n. 12) della
deliberazione del Consiglio di Amministrazione
dell’IRES relativa alla nomina dei componenti del comi-
tato scientifico dell’IRES pag. 94

FIERE E MERCATI

Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 228

L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione allo
svolgimento di manifestazioni fieristiche qualificate re-
gionali per l’anno 2002. pag. 105

Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 229

L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione allo
svolgimento di manifestazioni fieristiche qualificate na-
zionali per l’anno 2002 - Comunicazione al competente
Ministero pag. 116

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 23 luglio 2001, n. 20 - 3574
L.R. 41/98 - Linea di intervento 3), Misura A2; Linee di

intervento 3) e 4, Misura A3; Linee di intervento 2) e 5),
Misura B1 del Complemento P.O.R. 2000/2006 F.S.E.
Ob. 3 - Risorse ed indirizzi alle Province - Assegnazione,
accantonamento, prenotazione somme sul capp. 11546-
11442-11540 del Bilancio di previsione 2001 e plurien-
nale 2001/2003 a favore della Direzione 15 Formazione
Professionale-Lavoro pag. 11

D.G.R. 1 agosto 2001, n. 13 - 3642
Misure E1, linea di intervento n. 1 del Complemento

P. O. R. 2000/2006 F.S.E. Ob. 3. Definizione indirizzi e
riparto risorse alle Province. Assegnazione, accantona-
mento,  prenotazione somme sui capp.  11547-11443-
11540 bil. 2001 - capp. 11546-11442-11540 bil. plurien-
nale 2002/2003 a favore Direzione Formazione Profes-
sionale Lavoro pag. 57

D.C.R. 30 luglio 2001, n. 177 - 25209
Legge regionale 18 ottobre 1984, n. 55 (Impiego tem-

poraneo e straordinario di lavoratori disoccupati in can-
tieri di lavori di enti locali) e successive modifiche ed
integrazioni. Art. 4: delibera quadro e contributi regio-
nali relativi all’anno 2001 pag. 94

INDUSTRIA

Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 102

Reg. CEE 2081/93 DOCUP 1997-99 - Misura 1.4 - “Aiuti
per le consulenze alle PMI, artigiane e servizi alla produ-
zione”. Proroga dei termini per la realizzazione degli
interventi pag. 104
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Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 103

Reg. CEE 2081/93 DOCUP 1997-99 - Misura 3.4 -
“Sviluppo dell’innovazione”. Proroga dei termini per la
realizzazione degli interventi pag. 104

Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 112

Reg. 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - RESIDER II
“Recupero a finalità prevalentemente pubbliche di siti
siderurgici dismessi”. Comunità Montana Bassa Valle di
Susa e Val Cenischia. Concessione Proroga pag. 104

Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 113

Reg. 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura 4.1 b
“Sistemazione  siti  industriali  degradati  effettuata da
Enti Pubblici”. Comune di San Mauro Torinese. Conces-
sione proroga pag. 105

TURISMO

Codice 21
D.D. 13 agosto 2001, n. 389

L.R. 24.1.2001, n.4 e s.m.i. “Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitati-
vo di territori turistici”, modificata con L.R. 24/1/2000,
n. 5 - Dossier di candidatura per la presentazione dei
“Programmi integrati di intervento” e dei relativi “Pro-
getti di intervento” riferiti agli Studi di Fattibilità risul-
tati idonei pag. 123

URBANISTICA

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 76
Modificazioni al Programma di riqualificazione urba-

na “Casino Barolo”. Accordo di programma tra Ministe-
ro dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte e Città di
Torino pag. 10

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 77
Modificazioni al Programma di riqualificazione urba-

na “Spina 3". Accordo di programma tra Ministero dei
Lavori Pubblici, Regione Piemonte e Città di Tori-
no pag. 10

D.P.G.R. 9 agosto 2001, n. 78
Modificazioni al Programma di riqualificazione urba-

na “Superga”. Accordo di programma tra Ministero dei
Lavori Pubblici, Regione Piemonte e Città di Tori-
no pag. 10

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 10 - 3728
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Occhieppo Inferiore (BI). Approvazione del nuovo Piano
Regolatore Generale Comunale pag. 60

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 11 - 3729
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Portaco-

maro (AT). Prima Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione pag. 63

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 12 - 3730
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Arguello

(CN). Variante n. 3 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 64

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 13 - 3731
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Piasco (CN). Variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente. Approvazione pag. 65

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 14 - 3732
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Fossano (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione pag. 65

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 15 - 3733
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Pocapa-

glia (CN). Variante al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 66

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 16 - 3734
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Macugnaga (V.C.O.). Programma Integrato di Riqualifi-
cazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale e contestua-
le variante al Piano Regolatore Generale Comunale vi-
gente interessanti un ambito dell’abitato di Staffa, assun-
ti ai sensi dell’art. 16 della L. 17.2.1992 n. 179 e dell’art.
6 della L.R. 9.4.1996 n. 18. Approvazione pag. 67

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 17 - 3735
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Quarona

(VC). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 68

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 19 - 3737
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Tassarolo

(AL). Variante Generale al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente, denominata “Variante 1998". Appro-
vazione pag. 69

D.G.R. 6 agosto 2001, n. 20 - 3738
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Calamandrana (AT). Approvazione della Variante al Pia-
no Regolatore Generale Comunale vigente pag. 73
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 agosto
2001, n. 76

Modificazioni al Programma di riqualificazione
urbana “Casino Barolo”. Accordo di programma tra
Ministero dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte e
Città di Torino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato l’accordo di programma stipulato in
data 27 giugno 2001 tra Ministero dei Lavori Pub-
blici, Regione Piemonte e Città di Torino, avente ad
oggetto modificazioni al Programma di Riqualifica-
zione Urbana “Casino Barolo” indicate nel testo
dell’accordo e nei relativi allegati; rimangono per il
resto confermate le previsioni dell’accordo origina-
rio.

L’accordo di programma e i relativi allegati co-
stituiscono parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento.

Con le motivazioni e nei limiti di quanto espres-
so  nel  parere della Direzione  regionale  Pianificazio-
ne e gestione urbanistica, sono assentite le variazio-
ni del Piano regolatore generale del Comune di To-
rino evidenziate nella documentazione urbanistica
allegata all’accordo e sottoscritta dai soggetti che lo
hanno stipulato.

La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’ac-
cordo e gli eventuali interventi sostitutivi sono eser-
citati dal Collegio di vigilanza di cui all’accordo di
programma originario.

Alle attività del Collegio collaborano i responsa-
bili e i funzionari degli uffici competenti, coordinati
dal Responsabile del procedimento.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

L’efficacia delle variazioni al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Torino decorre dalla predetta
pubblicazione.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 agosto
2001, n. 77

Modificazioni al Programma di riqualificazione
urbana “Spina 3". Accordo di programma tra Mini-
stero dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte e Città
di Torino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato l’accordo di programma stipulato in
data 27 giugno 2001 tra Ministero dei Lavori Pub-
blici, Regione Piemonte e Città di Torino, avente ad
oggetto modificazioni al Programma di Riqualifica-
zione Urbana “Spino 3” indicate nel testo dell’accor-
do e nei relativi allegati; rimangono per il resto
confermate le previsioni dell’accordo originario.

L’accordo di programma e i relativi allegati co-
stituiscono parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento.

Con le motivazioni e nei limiti di quanto espres-
so  nel parere della Direzione regionale Pianificazio-
ne e gestione urbanistica, sono assentite le variazio-
ni del Piano regolatore generale del Comune di To-
rino evidenziate nella documentazione urbanistica
allegata all’accordo e sottoscritta dai soggetti che lo
hanno stipulato.

La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’ac-
cordo e gli eventuali interventi sostitutivi sono eser-
citati dal Collegio di vigilanza di cui all’accordo di
programma originario.

Alle attività del Collegio collaborano i responsa-
bili e i funzionari degli uffici competenti, coordinati
dal Responsabile del procedimento.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

L’efficacia delle variazioni al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Torino decorre dalla predetta
pubblicazione.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 agosto
2001, n. 78

Modificazioni al Programma di riqualificazione
urbana “Superga”. Accordo di programma tra Mini-
stero dei Lavori Pubblici, Regione Piemonte e Città
di Torino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato l’accordo di programma stipulato in
data 27 giugno 2001 tra Ministero dei Lavori Pub-
blici, Regione Piemonte e Città di Torino, avente ad
oggetto modificazioni al Programma di Riqualifica-
zione Urbana “Superga” indicate nel testo dell’ac-
cordo e nei relativi allegati; rimangono per il resto
confermate le previsioni dell’accordo originario.

L’accordo di programma e i relativi allegati co-
stituiscono parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento.

Con le motivazioni e nei limiti di quanto espres-
so  nel parere della Direzione regionale Pianificazio-
ne e gestione urbanistica, sono assentite le variazio-
ni del Piano regolatore generale del Comune di To-
rino evidenziate nella documentazione urbanistica
allegata all’accordo e sottoscritta dai soggetti che lo
hanno stipulato.
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La vigilanza e il controllo sull’esecuzione dell’ac-
cordo e gli eventuali interventi sostitutivi sono eser-
citati dal Collegio di vigilanza di cui all’accordo di
programma originario.

Alle attività del Collegio collaborano i responsa-
bili e i funzionari degli uffici competenti, coordinati
dal Responsabile del procedimento.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte.

L’efficacia delle variazioni al Piano regolatore ge-
nerale del Comune di Torino decorre dalla predetta
pubblicazione.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 agosto
2001, n. 79

Comune di Casalvolone (NO). Articolo 60 della
legge regionale n. 5 dicembre 1977, n. 56. Ricorso
gerarchico per l’annullamento delle concessioni edi-
lizie n. 21/99 del 3.6.1999 e n. 17/00 del 7.5.2000
rilasciate alle Signore Franchini Angela Maria e Con-
torbia Gian Paola

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di rigettare il ricorso  presentato dal Signor Ber-
nascone per le motivazioni sopra citate.

Avverso   la   presente decisione è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, proporre ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale, ai sensi dell’arti-
colo 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro
60 giorni dalla comunicazione o dall’intervenuta
piena conoscenza.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2001, n.
20 - 3574

L.R. 41/98 - Linea di intervento 3), Misura A2; Linee
di intervento 3) e 4, Misura A3; Linee di intervento
2) e 5), Misura B1 del   Complemento   P.O.R.
2000/2006 F.S.E. Ob. 3 - Risorse ed indirizzi alle
Province - Assegnazione, accantonamento, prenota-
zione somme sul capp. 11546-11442-11540 del Bilan-
cio di previsione 2001 e pluriennale 2001/2003 a
favore della Direzione 15 Formazione Professionale-
Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire l’adozione delle Misure A2, A3, B1 ri-
comprese nel Complemento del Programma Operati-
vo Regionale per il periodo temporale  intercorrente
tra l’anno 2000 e l’anno 2006, degli interventi fina-
lizzati al raggiungimento dell’obiettivo 3 del Fondo
Sociale Europeo, secondo le disposizioni del Regola-
mento (CE) 1260/1999 del 21 giugno 1999 è così
come approvato successivamente a tutti i necessari
atti della deliberazione della Giunta Regionale n. 44
- 1879 nel 28/12/2000, quali misure che comportano
la gestione e l’erogazione dei servizi connessi alle
funzioni ed ai compiti relativi alle politiche attive
del lavoro conferite alla Regione ai sensi dell’art. 2,
comma 2 del decreto legislativo 20 dicembre 1997,
n. 469 e disciplinate dalla legge regionale 14 dicem-
bre 1998, n. 41;

di stabilire le modalità ed i termini di attuazione
delle azioni previste dalla linea d’intervento 3) della
Misura A2, dalle linee d’intervento 3) e 4) della Mi-
sura A3 e dalle linee d’intervento 2) e 5)  della Mi-
sura B1, ricomprese nel Complemento del Program-
ma Operativo Regionale - FSE - ob. 3 - 2000/2006
approvato dalla deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 44 - 1879 del 28/12/2000, così come indicato
nell’allegato A - alla presente deliberazione di cui
costituisce parte integrante e sostanziale;

di stabilire che all’impegno delle predette somme
a favore delle Province del Piemonte, l’Amministra-
zione Regionale provveda in forma cumulativa al
fine di favorire eventuali legittime compensazioni
tra le stesse Amministrazioni beneficiarie nell’ambi-
to dell’esercizio finanziario di riferimento;

di stabilire che alla liquidazione delle predette
somme l’Amministrazione Regionale provveda in
base all’acquisizione agli atti, entro il 31 dicembre
2001, di  un apposito programma di attività e spesa
approvato con atto del competente Organo ammini-
strativo della Provincia, comprendente la descrizione
delle attività, le relative modalità e termini di attua-
zione degli interventi relativi all’utilizzo delle som-
me trasferite dal presente provvedimento;

di stabilire, altresì che l’Amministrazione Regio-
nale, preventivamente all’adozione dell’atto di liqui-
dazione delle somme prenotabili sul bilancio plu-
riennale, a carico dell’esercizio finanziario dell’anno
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2002, acquisisca  agli atti  analogo programma di  at-
tività e spesa comprendente, altresì, il rendiconto
contabile ed analitico delle spese  sostenute  nel cor-
so dell’esercizio dell’anno 2001 in conseguenza del
contributo ottenuto e la previsione delle attività e
delle spese effettuabili nel corso dell’esercizio
dell’anno 2002;

di stabilire che l’Agenzia Piemonte Lavoro,
nell’ambito dell’autonomia statutaria, ai fini dell’at-
tuazione del sopra indicati programmi di attività e
spesa svolga servizi di assistenza tecnica a favore
delle Province, in collaborazione con la Direzione
regionale formazione professionale - lavoro;

di assegnare ad accantonare le somme di lire
9.778.428.000 sul cap. 11546/2001 (A. 101049), di
lire 9.561.129.600 cap. 11442/2001 (A. 101051), di
lire 2.390.282.400 sul cap. 11540/2001 (A. 101053) a
favore della Direzione regionale 15 Formazione pro-
fessionale - lavoro per i competenti atti di impegno
relativi al corrente esercizio finanziario dell’anno
2001;

di prenotare le somme di lire 9.778.428.000 sul
cap. 11546/2002 (P. 100109), di lire 9.561.129.600
sul cap. 11442/2002 (P. 100110), di lire
2.390.282.400 sul cap. 11540/2002 (P. 100111)  a fa-
vore della predetta Direzione Regionale per gli atti
di competenza relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2002 di prenotare le somme di L.
13.037.904.000 sul cap. 11546/2003 (P. 100018), di
L. 12.748.172.800 sul cap. 11442/2003 (P. 100019),
di L.  3.187.043.200  sul cap.  11540/2003  (P. 100020)
a favore della predetta Direzione Regionale per gli
atti di competenza relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2003.

(omissis)

Allegato A
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RIPARTO DELLE RISORSE A CARICO DEI CAPP. 11546 - 11442 - 11540
DEL BILANCIO REGIONALE DI PREVISIONE 2001 E PLURIENNALE 2001 - 2003
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Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2001, n.
13 - 3642

Misure E1, linea di intervento n. 1 del Complemen-
to P. O. R. 2000/2006 F.S.E. Ob. 3. Definizione indi-
rizzi e riparto risorse alle Province. Assegnazione,
accantonamento, prenotazione somme sui capp.
11547-11443-11540 bil. 2001 - capp. 11546-11442-
11540 bil. pluriennale 2002/2003 a favore Direzione
Formazione Professionale Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di stabilire l’adozione della Misura E1, linea di
intervento 1, ricompresa nel Complemento del Pro-
gramma Operativo Regionale per il periodo tempo-
rale intercorrente tra l’anno 2000 e l’anno 2006, de-
gli interventi finalizzati al raggiungimento
dell’Obiettivo 3 del Fondo Sociale Europeo, quale
misura che comporta l’erogazione del voucher a
parziale copertura delle spese sostenute per l’acces-
so a servizi pubblici e privati al fine di conciliare
le esigenze sia lavorative sia formative con i vincoli
di carattere familiare;

- di stabilire le modalità, i tempi e i criteri di
attuazione delle azioni previste alla linea d’interven-
to 1  della Misura  E1, ricomprese nel Complemento
del Programma Operativo Regionale - FSE  - Obiet-
tivo 3  - 2000/2006 approvato  dalla  DGR  n. 44-1879
del 28/12/2000, da specificarsi ulteriormente con
successivi atti amministrativi;

- di stabilire che le risorse previste per il trien-
nio 2001/2003, pari a L. 22.000.000 (euro
11.362.051,78), sono ripartite come risulta nell’alle-
gato alla presente deliberazione, della quale costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

- di stabilire che contestualmente alla presenta-
zione del programma provinciale previsto dalla
DGR n. 20-3754 del 23/7/01, vengano indicati anche
gli interventi che si intendono realizzare in attua-
zione delle azioni previste alla linea d’intervento 1
della Misure E1;

- di stabilire che all’impegno delle risorse a favo-
re delle Province del Piemonte l’Amministrazione
Regionale provveda in forma cumulativa al fine di
favorire eventuali legittime compensazioni tra le
stesse Amministrazioni Provinciali beneficiarie
nell’ambito dell’esercizio finanziario di riferimento;

- di stabilire che l’Amministrazione Regionale
provvederà al trasferimento delle predette risorse
secondo le modalità indicate in  premessa e i tempi
previsti dalla DGR n. 20-3754 del 23/7/01;

- di stabilire inoltre che l’Amministrazione Regio-
nale, preventivamente all’adozione dell’atto di liqui-
dazione delle somme prenotabili sul bilancio plu-
riennale, a carico dell’esercizio finanziario dell’anno
2002, acquisisca agli atti il programma di attività e
spesa  previsto  nel dispositivo della  DGR  n. 20-3574
del 23/7/01 nell’ambito del quale sia contenuto, in
relazione all’adozione degli interventi previsti in at-
tuazione della linea 1 della Misura E1, anche il
rendiconto contabile ed analitico delle spese soste-
nute nel corso del 2001 a seguito del contributo ot-
tenuto e la previsione delle attività e delle spese ef-
fettuabili nel corso del 2002;

Alla somma complessiva di L. 22.000.000.000
(euro 11.362.051,78) si fa fronte con la seguente ri-
partizione:

- per L. 6.600.000.000 (euro 3.408.615,53) me-
diante accantonamento ed assegnazione alla Direzio-
ne Regionale Formazione Professionale - Lavoro sui
sottoelencati capitoli del bilancio 2001;

- L. 2.970.000.000 - euro 1.533.876,99 sul cap.
11547 (FSE) (101115/A)

- L. 2.904.000.000 - euro 1.499.790,83 sul cap.
11443 (FR) (101116/A)

- L. 726.000.000 - euro 374.947,71 sul cap. 11540
(cof. reg.) (101117/A)

- per L. 6.600.000.000 (euro 3.408.615,53) me-
diante prenotazione a favore della Direzione Regio-
nale Formazione Professionale  Lavoro  sui  sottoelen-
cati capitoli del bilancio 2002:

- L. 2.970.000.000 - euro 1.533.876,99 sul cap.
11.546 (FSE) (100122/P)

- L. 2.904.000.000 - euro 1.499.790,834 sul cap.
11442 (FR) (100123/P)

- L. 726.000.000 - euro 374.947,708 sul cap.
11540 (cof. reg.) (100124/P)

- per L. 8.800.000.000 (euro 4.544.820,71) me-
diante prenotazione a favore della Direzione Regio-
nale Formazione Professionale  Lavoro  sui  sottoelen-
cati capitoli del bilancio 2003:

- L. 3.960.000.000 - euro 2.045.169,32 sul cap.
11546 (FSE) (100022/P)

- L. 3.872.000.000 - euro 1.999.721,11 sul cap.
11442 (FR) (100023/P)

- L. 968.000.000 - euro 499.930,28 sul cap. 11540
(cof. reg.) (100024/P)

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
10 - 3728

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Occhieppo Inferiore (BI). Approvazione del nuovo
Piano Regolatore Generale Comunale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’art. 15 della Legge Re-

gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni,
il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di
Occhieppo Inferiore (BI), adottato e successivamen-
te integrato e modificato con deliberazioni consiliari
n. 23 in data 3.5.1999, n. 52 in data 15.9.1999 e n.
34 in data 20.7.2000, subordinatamente all’introdu-
zione “ex officio”, negli elaborati progettuali, delle
ulteriori modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento in data 1.6.2001, che costi-
tuisce parte integrante al presente provvedimento,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
L’approvazione del nuovo Piano Regolatore Gene-

rale del Comune di Occhieppo Inferiore costituisce
adeguamento al Piano Stralcio delle Fasce Fluviali
(P.S.F.F.).

ART. 3
La documentazione relativa al nuovo Piano Re-

golatore Generale del Comune di Occhieppo Inferio-
re, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazioni consiliari n. 23 in data 3.5.1999 e
n.  52 in data  15.9.1999, esecutive ai sensi  di  legge,
con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Quaderno di sintesi delle osservazioni e

delle controdeduzioni
- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Norme di Attuazione
- Tav.PR1 - Rappresentazione sintetica del Piano

con le fasce marginali dei comuni contermini
- Tav.PR2 - Principali usi del suolo-principali in-

frastrutture-vincoli in scala 1:5000
- Tav.PR3 -Infrastrutture e suolo urbano: uso e

vincoli-Foglio 1 in scala 1:2000.
- Tav.PR3 - Infrastrutture e suolo urbano: uso e

vincoli- Foglio 2 in scala 1:2000
- Tav.PR4  - Vincoli  idrogeologici e  ambientali  in

scala 1:5000
- Tav.PR5 - Nuclei di antica formazione
- Tav.OC.1 - Ubicazione delle aree interessate

dalle osservazioni al progetto preliminare in scala
1:5000

- Tav.AT.1 - Planimetria della numerazione delle
sezioni di censimento

- Tav.AT.2 - Consumo del suolo e destinazione
d’uso degli edifici

- Tav.AT.3 - Aree servite di opere di urbanizza-
zione primaria in scala 1:5000

- Elab. - Relazione Geologica
- Elab. - Relazione nuove aree
- Tav.G2 - Carta Geologica in scala 1:10000

- Tav.G3 - Carta Geomorfologica in scala 1:10000
- Tav.G4 - Carta dinamica idrica e opere di dife-

sa in scala 1:5000
- Tav.G5 - Carta idrogeologica in scala 1:10000
- Tav.G6 - Carta delle attività in scala 1:10000
- Tav.G7 - Carta litotecnica in scala 1:5000
- Tav.G8 - Fasce fluviali-vincolo idrogeologico in

scala 1:5000
- Tav.G9 - Carta di sintesi e di idoneità all’utiliz-

zazione urbanistica in scala 1:5000
- Tav.G10 - Ubicazione aree di nuovo intervento

in scala 1:5000
- deliberazione consiliare n. 34 in data 20.7.2000,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. -Relazione di controdeduzioni alle osser-

vazioni della Regione Piemonte
- Elab. - Norme di Attuazione
- Tav.PR1 - Rappresentazione sintetica del Piano

con le fasce marginali dei comuni contermini
- Tav.PR2 - Principali usi del suolo principali in-

frastrutture-vincoli in scala 1:5000
- Tav.PR3 - Infrastrutture e suolo urbano: uso e

vincoli-Foglio 1 in scala 1:2000
- Tav.PR3 -Infrastrutture e suolo urbano: uso e

vincoli-Foglio 2 in scala 1:2000
- Tav.PR4 - Vincoli geologici e fasce fluviali in

scala 1:5000
- Tav.PR5 - Nuclei  di  antica formazione in scala

1:1000
- Tav.PR5/bis - Nuclei di antica formazione in

scala 1:500
- Elab.G1 - Relazione Geologica
- Tav.G8 - Fasce fluviali-vincolo idrogeologico in

scala 1:5000
- Tav.G9 - Carta di sintesi e di idoneità all’utiliz-

zazione urbanistica in scala 1:5000
- Tav.G10 - Ubicazione aree di nuovo intervento

in scala 1:5000
- Elab. - Relazione nuove aree
- Elab. - Relazione geologica integrativa.

(omissis)

Cartografia
Tavola n. G8 “Fasce Fluviali Vincolo Idrogeologi-

co”
- riprodurre, in coerenza con quanto definito

dal vigente P.S.F.F., il tracciato della “fascia B di
progetto” (coincidente con la linea che delimita la
fascia A) al cui interno deve ritenersi incluso anche
il fabbricato individuato con apposito asterisco, eli-
minando di conseguenza la dizione riportata in le-
genda “* Tratto adeguato ... omissis ... Est e Sud”.

Tavola n. P.R. 5 “Nuclei di antica formazione”
- sostituire nella legenda dell’elaborato PR 5

l’intervento “Restauro conservativo (RC2)” con “Ri-
sanamento conservativo (RC2)”.

Norme Tecniche di Attuazione
Titolo III capo 2
Art. 3.2.1
- inserire al p.to 1, dopo il 2º comma la frase:

“Gli edifici assoggettati a risanamento conservativo
(RC2), così come individuati sulla tav. P.R. 5 in
scala 1:1.000, sono da intendersi quali emergenze o
porzioni di esse vincolate dal presente strumento
urbanistico ai sensi dell’art. 24, 4º comma della
L.R. 56/77 e come tali sottoposti al parere della
Commissione Provinciale di cui all’art. 91 bis della
sopraccitata legge;
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per contro invece gli edifici assoggettati ad inter-
venti di restauro rigoroso, in quanto emergenze vin-
colate  ai sensi della L.  1089/39 (chiese), ogni  inter-
vento dovrà ottenere le prescritte autorizzazioni ai
sensi di legge".

- Stralciare al p.to 3, 4º trattino la prescrizione
di cui alla lett. b).

- introdurre al P.to 3, 5º e  6º trattino  la dizione
“previa  perizia asseverata, ad  eccezione degli edifici
individuati sulla tav. P.R. 5.”.

Art. 3.2.3 p.to 4a)
- introdurre il parametro “R.C. = 50% SF”
Titolo III capo 2
art. 3.2.4 p.to 4)
- introdurre quale p.to 4.b.2 il seguente testo:
“4.b.2) - Relativamente alle previste aree, assog-

gettate a P.E.C. ricomprese tra via San Clemente ed
il prolungamento di via Caneparo, l’atto convenzio-
nale dovrà contemplare  anche la  realizzazione della
viabilità in progetto, così come indicata dal presen-
te strumento urbanistico generale”.

Titolo IV capo 1
Art. 4.1.1
- introdurre quale ultimo comma le prescrizioni

seguenti:
“In particolare, per quanto riguarda la definizio-

ne delle classi di idoneità all’utilizzo urbanistico del
territorio, disciplinate dai successivi articoli 4.1.2 e
seguenti, si fa riferimento all’elaborato G9 le cui in-
dicazioni  devono ritenersi  in  parte  corrette secondo
quanto riportato nell’allegato stralcio planimetrico
qui di seguito riportato:
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Fermo restando quanto sopra riportato si impo-
ne altresì il rispetto delle seguenti condizioni e/o li-
mitazioni operative:

a) per tutti gli interventi edificatori dovrà essere
effettuato uno studio su un intorno significativo al
fine di evidenziare, per quanto possibile, le geome-
trie della superficie piezometrica relativa alla falda
superficiale, indicando  le misure di soggiacenza  dei
pozzi censiti;

b) in base attuativa le possibili trasformazioni
edilizie  ammesse dal  piano  dovranno essere accom-
pagnate  da  una  relazione geologica che meglio det-
tagli le tematiche riguardanti le potenziali rotte di
tracimazione dei Torrenti Elvo e Romioglio e gli
ambiti già interessati da fenomeni di allagamento
durante l’evento alluvionale del 1994.

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale, per
maggiore completezza degli atti predisporre e tra-
smettere alla Direzione Servizi Tecnici di Prevenzio-
ne, in tempi successivi le schede di rilevamento del-
le frane e dei processi lungo la rate idrografica (al-
legati 2 e 3 della Circolare Pres. G.R. 7 Lap/’96) ad
integrazione della documentazione geologica, facen-
te parte del presente piano regolatore".

Art. 4.1.4
- inserire in testa alla prescrizione che recita:

“Riguarda porzioni ... omissis ..... della L.R. 56/77"
il titolo: ”Vincoli di edificabilità parziale (classe III
b)".

- aggiungere in calce all’articolato la disposizione
che recita:

“Si richiama in ogni caso il pieno rispetto di
quanto prescritto per la classe III b della Circ. Reg.
P.G.R. 7 Lap/’96. Analogamente la suddivisione in
classe IIIb2 e IIIb3 individuata nella Tav. 1 di cui
al precedente art. 4.1.1 è soggetta alle prescrizioni
normative contenute nel testo della Nota Tecnica
Esplicativa al punto 7.5.”.

Titolo IV capo 3 - Fasce fluviali
- inserire  al termine del primo capoverso la pre-

scrizione “Le delimitazioni delle suddette fasce sono
riprodotte sulla Tav. G8".

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
11 - 3729

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Por-
tacomaro (AT). Prima Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Prima Variante al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Portacomaro,  in Pro-
vincia di Asti, adottata e successivamente integrata
e modificata con deliberazioni consiliari n. 61 in
data 12.11.1998  e n. 30 in data 31.5.2000, subordi-
natamente all’introduzione “ex officio”, negli elabo-
rati della Variante al Piano, delle ulteriori modifi-
che specificatamente riportate nell’allegato docu-
mento “A” in data 21.5.2001, che costituisce parte

integrante del presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Prima Variante

al Piano Regolatore Generale vigente, adottata e
successivamente integrata e modificata dal Comune
di Portacomaro, debitamente vistata, si compone di:

Deliberazione Consiliare n. 61 in data 12.11.1998,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

Elaborati tecnici
Elab. 1 Relazione illustrativa - Scheda quantitati-

va dei dati urbani
Elab. 2 Norme tecniche di attuazione - Schede

normative di area
Tav.n. 3.1 Inquadramento generale - scala

1:25000
Tav. n. 3.2 Uso del suolo agricolo - scala 1:5000
Tav. n. 3.3 Opere di urbanizzazione esistenti -

scala 1:1000 - scala 1:5000
Tav.n. 3.4 Centro storico - Indagine sullo stato di

conservazione degli edifici - Indagine sulle destina-
zioni d’uso prevalenti - scala 1:1000

Tav.n. 3.5 -Centro storico - Indagine qualitativa
sugli edifici - scala 1:1000

Tav. n. 3.6 Concentrico - Indagine sullo stato di
conservazione degli edifici - Indagine sulle destina-
zioni d’uso prevalenti - scala 1:2000

Tav.n. 3.7 Frazione Migliandolo - Indagine sullo
stato di conservazione degli edifici - Indagine sulle
destinazioni d’uso prevalenti - scala 1:2000

Elab.n. 3.8 Relazione geologico-tecnica
Tav. n. 3.8a Carta geologico strutturale - CTR

aggiornamento cartografico 1991 - scala 1:10000
Tav.n. 3.8b Carta geomorfologica e dei dissesti -

CTR aggiornamento cartografico 1991    - scala
1:10000

Tav.n. 3.8c Carta dell’acclività - CTR aggiorna-
mento cartografico 1991 - scala 1:10000

Tav.n. 3.8d Carta geoidrologica - CTR aggiorna-
mento cartografico 1991 - scala 1:10000

Tav.n. 3.8e Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca - aggiornamento cartografico dicembre 1996 -
scala 1:5000

Tav.n. 4.1 Planimetria generale - scala 1:5000
Tav. n. 4.1B Planimetria generale - Tavola di raf-

fronto tra il vigente  P.R.G.C. e  la  Prima  Variante  -
scala 1:5000

Tav.n. 4.2  Centro storico - Classificazione ambiti
edificati, Interventi ammessi - scala 1:1000

Tav.n. 4.3 Concentrico - Classificazione aree, In-
terventi ammessi - scala 1:2000

Tav. n. 4.4 Località San Pietro - Classificazione
aree, Interventi ammessi - scala 1:2000

Tav.n. 4.5 Frazione Migliandolo - Classificazione
aree, Interventi ammessi - scala 1:2000

Tav. n. 4.6 Aree produttive - Classificazione aree,
Ambiti di intervento - scala 1:2000

Deliberazione Consiliare n. 30 in data 31.5.2000,
esecutiva ai sensi di legge, con allegati i seguenti
elaborati sostitutivi dei corrispondenti precedente-
mente adottati:

Elaborati tecnici
Elab. 1 Relazione illustrativa - Scheda quantitati-

va dei dati urbani
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Elab. 2 Norme tecniche di attuazione - Schede
normative di area

Elab. lntegrazioni alla Relazione geologico-tecnica
Tav.n. 4.1 Planimetria generale - scala 1:5000
Tav.n. 4.2  Centro storico  - Classificazione ambiti

edificati, interventi ammessi - scala 1:1000
Tav. n. 4.3 Concentrico - Classificazione aree, in-

terventi ammessi - scala 1:2000
Tav.n.4.4 Località S. Pietro - Classificazione aree,

interventi ammessi - scala 1:2000
Tav.n.4.5 Frazione Migliandolo - Classificazione

aree, interventi ammessi - scala 1:2000
Tav.n.4.6 Aree Produttive - Classificazione aree,

ambiti di intervento - scala 1:2000.

(omissis)

Modifiche di introduzione “ex officio” ai sensi
dell’11º comma art. 15, L.R. 56/77 e s.m.i.

- Nella Scheda Quantitativa dei Dati Urbani alle-
gata alla Relazione (elaborato 1), al capitolo IV
“Sintesi degli elementi strutturali del Piano” al pun-
to 2  IV “Capacità  insediativa in complesso” il valo-
re indicato di “2.897" è sostituito con ”3.011 “.

- L’Area di completamento residenziale C 2 C,
lungo il crinale a nordest del cimitero comunale è
stralciata.

- L’Area per Servizi Pubblici p3, nel concentrico
di Portacomaro vicino alla palestra è stralciata.

- Sulla legenda delle tavole di progetto 4.1; 4.2;
4.3; 4.4; 4.5 e 4.6 è inserita la seguente dizione

“Per le aree boscate riportate graficamente sulla
Tav.3.2. ”Uso del Suolo Agricolo" si applica la nor-
mativa di cui all’art. 17 N.t.A, che dispone: “All’in-
terno delle aree boscate... sono vietate nuove co-
struzioni ed opere di  urbanizzazione, pertanto l’ine-
dificabilità delle  stesse ha  valore prevalente rispetto
ad eventuali altre destinazioni urbanistiche del Pia-
no”.

Sull’elaborato 2 “Norme Tecniche di Attuazione,
Schede Normative di Area”

- All’art. 12, pag. 20
Al titolo: “Ambiti vincolati ai sensi della L.

431/85, della L. 1089/39 e dell’art. 24 L.R. 56/77
s.m.i.” è aggiunto il richiamo:" (cfr. DL. 490/1999)"

- All’art. 15, pag. 22
E’ inserito un nuovo comma che recita:
“Su tutte le aree a servizio pubblico dovranno

essere osservate le prescrizioni imposte dalla Rela-
zione  Geologico  Tecnica  e sua integrazione, in  par-
ticolare l’area in progetto p3 in località Migliandolo,
sul margine sinistro del rio Vallescura è inserita
geologicamente tutta in classe III, mentre la realiz-
zazione del previsto parcheggio è limitata alla parte
verso strada indicata nella Relazione GeologicoTec-
nica, evitando in ogni caso sopraelevazioni e/o
strutture di servizio.”

- All’art. 20, pag. 37
Al termine del punto i) delle Prescrizioni Partico-

lari è inserita la frase: “..... e le prescrizioni della
relazione geologicotecnica”.

- All’art. 22 pag. 48
Dopo il punto e) delle Prescrizioni Particolari è

inserito un nuovo punto e/bis) che recita: “e/bis) Le
nuove edificazioni previste sul lotto C.1.d devono ri-
spettare le  prescrizioni attuative definite dalla Rela-
zione Geologicotecnica e quelle di cui al punto i)
delle prescrizioni particolari della scheda normativa
n. 2 di pag. 37 relativa alla confinante area R
”Aree Edificate di Ristrutturazione"

- All’art. 23, pag. 70
Al punto g), delle Prescrizioni Particolari, al 2º

comma, sono stralciate le parole: “... e alla residen-
za...”

- All’art. 25, pag. 76
Alle prescrizioni particolari, comma a), al termi-

ne della prima riga dopo: “...negli ambiti di com-
pletamento” è inserita la frase: “.... previa verifica
della dotazione di aree a servizi sul pregresso ...., ”

- All’art. 25, pag. 80
Alle Prescrizioni particolari, comma a), 1º riga,

dopo: “... nell’area P.3...” è inserita la frase: “....,
previa verifica della dotazione di aree a servizi sul
pregresso, ....”

- All’art. 25, pag. 83
Alle Prescrizioni Particolari, comma a), 3º para-

grafo, la frase: “...fino alla misura massima pari al
20%...” è sostituita con: “ All’art. 25, pag. 84

Alle Prescrizioni particolari, comma a), 2º riga,
dopo: “ ... Area P4...” è inserita la frase: “...., previa
verifica della dotazione di aree a servizi sul pre-
gresso,...”

.All’art. 25, pag. 87
Alle Prescrizioni particolari, comma a), 1^ riga,

dopo: “... dovranno prevedere...” è inserita la frase:
“... previa verifica della dotazione di aree a servizio
sul pregresso.,.”

- All’art. 25, Schede Normative n. 19, pag. 87 e
n. 18 pag. 89

Alla voce “Prescrizioni  particolari” è  aggiunto  un
nuovo comma che recita:

“L’attivazione degli interventi sull’area è subordi-
nata alla realizzazione e/o al mantenimento in effi-
cienza di un canale di raccolta delle acque che ser-
va da drenaggio principale della valle”.

- All’art. 25 pag. 89
Alle Prescrizioni particolari, comma a), 1º riga,

dopo: “dovranno prevedere.... ” è inserita la frase:
“.... previa verifica della dotazione di aree a servizio
sul pregresso....”

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
12 - 3730

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Ar-
guello (CN). Variante n. 3 al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la Variante n. 3 al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Arguello, in Provincia
di Cuneo, adottata e successivamente rettificata ed
integrata con deliberazioni consiliari n. 9 in data
26.4.1999, n. 30 in  data 30.11.1999 e  n. 29 in  data
30.11.2000, subordinatamente all’introduzione “ex
officio”, nell’elaborato normativo, delle ulteriori mo-
difiche, specificatamente riportate nell’allegato docu-
mento “A” in data 2.7.2001, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
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mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante n. 3 al

Piano  Regolatore Generale  vigente, adottata dal  Co-
mune di Arguello, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazioni consiliari n. 9 in data 26.4.1999 e
n. 30 in data 30.11.1999, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Relazione Geologico Tecnica Generale
- Tav. 1 - Carta Geologica, in scala 1:10000
- Tav. 2 - Carta geomorfologica, dei dissesti, del-

la dinamica fluviale e del reticolo idrografico mino-
re, in scala 1:10000

- Tav. 3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:10000

- Elab. - Relazione Geologico Tecnica sulle aree
di nuova espansione urbanistica

- Elab. - Parere del Settore Prevenzione Territo-
riale del Rischio Geologico, prot. 3210 del 26.4.1999

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione, articoli

variati
- Tav. 16/V3 Planimetria di Progetto I, Vincoli,

in scala 1:5000
- Tav. 17/V3 Planimetria di Progetto II, Assetto

del Territorio Comunale, in scala 1:5000
- Tav. 18/V3 Planimetria di Progetto III, Assetto

del Capoluogo, in scala 1:2000
- Tav. 19/V3 Planimetria di Progetto IV, Assetto

della Fraz. Tre Cunei, in scala 1:2000
- Tav. 21/V3 Planimetria di Progetto VI, Assetto

della Fraz. Cantabusso, in scala 1:2000
Deliberazione consiliare n. 29 in data 30.11.2000,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. Relazione di adeguamento
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione Articoli

variati ed adeguati
- Tav. 16/V3A Planimetria di Progetto I, Vincoli,

in scala 1:5000
- Tav. 17/V3A Planimetria di Progetto II, Assetto

del Territorio Comunale, in scala 1:5000
- Tav. 19/V3A Planimetria di Progetto IV, Assetto

della Fraz. Tre Cunei, in scala 1:2000
- Tav.21/V3A Planimetria di Progetto VI, Assetto

della Fraz. Cantabusso, in scala 1:2000.

(omissis)

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”
MODIFICHE NORMATIVE:
- Art. 14 Aree residenziali esistenti e di comple-

tamento
8º comma: il testo dell’intero comma si intende

sostituito con il seguente:
“Le porzioni delle aree residenziali denominate

rispettivamente R.C.3. ed R.C.5. nonchè dell’adiacen-
te area per Casa di Riposo (di cui al successivo art.
15bis), comprese nelle classe di pericolosità IIIA
(Circolare P.G.R. n. 7/LAP del 8.6.1996) si ritengono
inidonee all’utilizzo urbanistico; su di esse non po-
tranno essere realizzate nuove costruzioni e dovran-
no pertanto essere mantenute libere”

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
13 - 3731

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Piasco (CN). Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai  sensi del  combinato disposto di

cui agli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e
successive modificazioni, la Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente del Comune di Piasco (CN),
così come adottata con deliberazione consiliare n.
49 in data 28.12.2000, subordinatamente all’introdu-
zione “ex officio”, nel testo delle norme di attuazio-
ne, delle modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 25.6.2001, che
costituisce parte integrante al presente provvedimen-
to e fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore  Generale vigente del  Comune  di Pia-
sco, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazione consiliare n. 49 in data
28.12.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione - Stralci planimetrici in scala
1:2000 - Norme e Schede

- Elab. - Breve parere Geologico-Tecnico.

(omissis)

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”

MODIFICHE NORMATIVE:
- il testo delle prescrizioni di cui alla lettera

“(D)” della scheda normativa n. 53 di variante è da
intendersi integrata con il seguente disposto:
“Nell’ambito di intervento CR1 contiguo al centro
storico dovranno essere adottate particolari tipolo-
gie, colori e soluzioni progettuali per il settore che
protendendosi tra  le aree VP5 si spinge sino a rag-
giungerne il confine; a tal fine,  in fase  progettuale,
si dovrà anche porre per quanto possibile attenzio-
ne alle altezze massime conseguibili ed osservare
un congruo arretramento dai confini di zona”;

- il disposto dell’unico comma dell’art. 37 delle
N.T.A. di Variante è da intendersi modificato me-
diante la rettifica della data “23.10.1989" in
”23.1.1989” ed integrato con la seguente precisazio-
ne conclusiva: “e fatte salve ulteriori prescrizioni
delle vigenti norme e regolamenti di settore”.

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
14 - 3732

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Fossano (CN). Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Fossano, in Provincia di Cu-
neo, adottata con deliberazione consiliare n. 54 in
data 12.6.2000, subordinatamente all’introduzione
“ex officio” nell’elaborato normativo della variante,
delle modifiche, specificatamente riportate nell’alle-
gato documento “A” in data 26.4.2001, che costitui-
sce parte integrante del presente provvedimento,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no Regolatore Generale vigente del Comune di Fos-
sano, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazione consiliare n. 54 in data 12.6.2000,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione
- Elab. - Norme di Attuazione (estratto)
- Tav. Zonizzazione (estratto) Capoluogo, Stato

di fatto, in scala 1:5000
- Tav.1.1.5 - Zonizzazione (estratto) Stato di fat-

to, in scala 1:2000
- Tav. Zonizzazione (estratto) Capoluogo, Proget-

to, in scala 1:5000
- Tav.1.1.5 Zonizzazione (estratto) Progetto, in

scala 1:2000.

(omissis)

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”

MODIFICHE NORMATIVE:
Nelle note dell’ “Art. 4.2.4.bis Aree a prevalente

ristrutturazione urbanistica: parametri” dopo il testo
introdotto con la presente Variante, si intendono
aggiunte di seguito  le  parole: “In sede di redazione
del S.U.E. per l’attuazione degli interventi previsti
nel Comparto 24, si valuterà l’opportunità di adot-
tare soluzioni  progettuali  che consentano la  conser-
vazione della facciata, su Piazza Dompè, dell’antico
fabbricato già a destinazione produttiva, anche
eventualmente integrandola nel fronte di nuova edi-
ficazione.”.

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
15 - 3733

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Poca-
paglia (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-

ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Pocapaglia, in Provincia di
Cuneo, adottata con deliberazione consiliare n. 24
in data  22.4.1999, subordinatamente  all’introduzione
“ex officio”, negli elaborati progettuali, delle modifi-
che specificatamente riportate nell’allegato docu-
mento “A” in data 25.6.2001, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no  Regolatore Generale vigente, adottata dal Comu-
ne di Pocapaglia, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazione consiliare n. 24 in data
22.4.1999, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Norme di attuazione - integrazioni e

modificazioni
- Elab. - Relazione geologico-tecnica illustrativa
- Elab. - Dichiarazione del Geologo incaricato at-

testante la corrispondenza degli elaborati geologici
del Progetto di Variante alle indicazioni della Circo-
lare 8.5.1996 nº7/LAP

- Tav. 1 -Rilievo dello stato attuale - Aggiorna-
mento cartografico Aprile 1997, in scala 1:2000

- Tav. 2 - Rilievo dello stato attuale - toponoma-
stica, in scala 1:2000

- Tav. 3 - Rilievo dello stato attuale - Patrimonio
edilizio: raffronto stato attuale e mappa d’impianto
1915, in scala 1:2000

- Tav. 4 -Rilievo dello stato attuale - Individua-
zione per epoche degli interventi edilizi, in scala
1:2000

- Tav. 5 Rilievo dello stato attuale - Edifici e
spazi pubblici e privati di uso pubblico, in scala
1:2000

- Tav. 6 - Rilievo dello stato attuale - Destinazio-
ne d’uso dei fabbricati, in scala 1:2000

- Tav. 7 - Rilievo dello stato attuale - Uso del
suolo, in scala 1:2000

- Tav. 8 -Rilievo dello stato attuale - Aziende
agricole attive, in scala 1:2000

- Tav. 9 - Stato di manutenzione e conservazione
dei fabbricati uso abitazione e di uso pubblico, in
scala 1:2000

- Tav. 10 - Rilievo dello stato attuale - Numero
dei piani fuori terra, in scala 1:2000

- Tav. 11 - Rilievo dello stato attuale - Indice
fondiario, in scala 1:2000

- Tav. 12 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:2000

- Tav. 13 -Rilievo dello stato attuale - Vincoli
idrogeologici, in scala 1:2000

- Tav. 14 -Rilievo dello stato attuale - Fasce di
rispetto -area di tutela archeologica - vincoli am-
bientali, in scala 1:2000

- Tav. 3.1-2/97 -Sviluppo del P.R.G.C. relativo a
tutto il territorio Comunale, in scala 1:5000

- Tav.3.2.4.a-2/97 - Progetto - Vincoli idrogeologi-
ci, in scala 1:2000

- Tav.3.2.4.b  2/97 - Progetto - Fasce di  rispetto -
area di tutela archeologica - vincoli ambientali, in
scala 1:2000
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- Tav.3.2.4.c 2/97 - Progetto - Piano viario e lo-
calizzazione servizi, in scala 1:2000.

(omissis)

Elenco delle modifiche introdotte “ex officio”

MODIFICHE CARTOGRAFICHE:
- La proposta di modifica al Vincolo Idrogeologi-

co individuata sulla Tavola 3.2.4.a in scala 1:2.000
come “Nuovo limite area soggetta a Vincolo Idro-
geologico....” non si intende approvata e pertanto si
intende ripristinato e confermato il Vincolo ldrogeo-
logico vigente.

MODIFICHE NORMATIVE:
- Art. 7/BIS Interventi ammessi nell’area .....

“Bsb”
1º comma, lett. F2): al termine del testo, dopo

“.... del volume preesistente” si intendono aggiunte
di seguito le parole “con un massimo di 120 mc.”.

- Art. 18 - Interventi ammessi nelle aree agricole
8º capoverso del nuovo punto B4: dopo le parole

“.... pari a mq. 100" si intendono aggiunte le parole
”con un rapporto di copertura comunque non supe-
riore ad 1%: in ogni caso è ammesso, per docu-
mentate esigenze, un solo manufatto per ciascuna
proprietà che sia sprovvista di analoghe strutture.".

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
16 - 3734

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Macugnaga (V.C.O.). Programma Integrato di Ri-
qualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale e
contestuale variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente interessanti un ambito dell’abita-
to di Staffa, assunti ai sensi dell’art. 16 della L.
17.2.1992 n. 179 e dell’art. 6 della L.R. 9.4.1996 n. 18.
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’art.  6 della Legge Re-

gionale 9.4.1996 n. 18, in attuazione dell’art. 16 del-
la Legge 17.2.1992 n. 179, il Programma Integrato
di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambien-
tale e  la contestuale variante specifica  al Piano Re-
golatore Generale vigente del Comune di Macugna-
ga, in provincia del Verbano - Cusio - Ossola, inte-
ressanti  un ambito  dell’abitato di  Staffa, di  cui alle
deliberazioni consiliari n. 58 in data 20.12.2000 e n.
10 in data 4.4.2001, subordinatamente all’introdu-
zione “ex officio”, negli elaborati progettuali, delle
modificazioni specificatamente riportate nell’allegato
documento in data 29.6.2001, che costituisce parte
integrante al presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa al Programma Inte-

grato di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed
Ambientale e alla contestuale variante specifica al

Piano Regolatore Generale vigente del Comune di
Macugnaga, debitamente vistata, si compone di:

- deliberazione consiliare n. 58 in data
20.12.2000 esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

Elaborati afferenti il Piano Integrato:
- Elab. Relazione e Norme di attuazione
- Elab. Schema di convenzione.
- Tav. 1 Planimetria Catastale - Delimitazione

area interessata, in scala 1:1.000
- Tav 2  Stralcio  di  P.R.G.C. - Delimitazione area

interessata, in scala 1:2.000
- Tav. 3 Rilievo - Planimetria catastale con quote

altimetriche, in scala 1:500
- Tav. 4 Rilievo - Sezioni A-A, B-B, C-C, in scala

1:500
Tav. 5 Ex Baita Congressi ed ex Anza - Calcoli

planivolumetrici, in scala 1:500
- Tav. 1P Planimetria generale - Quote principali,

in scala 1:500
- Tav. 2P Planimetria generale, in scala 1:200
- Tav. 3P Progetto Sezioni A-A, B-B, C-C, in sca-

la 1:500
- Tav. 4P Superfici fondiarie ed aree ad usi pub-

blici, in scala 1:1.000
- Tav. 5P Stralcio planimetria generale - Urbaniz-

zazione ex Anza, in scala 1:200
- Tav. 6P Stralcio di P.R.G.C. con planimetria

Piano Integrato, in scala 1:2.000
- Tav. 7P Ex Baita Congressi ed ex Anza - Cal-

coli planivolumetrici, in scala 1:500
Elaborati afferenti la Valutazione di Inserimento

Ambientale:
- Elab. Relazione e Documentazione Fotografica
- Tav. 01 amb Delimitazione area interessata -

Ubicazione edificio, in scala 1:1000
Tav. 02 amb Rilievo piante, sezioni e prospetti,

in scala 1:200
Tav. 03 amb Planimetria generale, quote princi-

pali, orografia assetto botanico, in scala 1:500
Tav. 04 amb Elementi di relazione e valori del

paesaggio, in scala 1:1.000
Tav. 05 amb Sezioni A-A e B-B, in scala 1:500
Tav. 06 amb Edificio ex Anza - Progetto piante

piani interrato, terra, primo, secondo, terzo, in sca-
la 1:200

Tav. 07 amb Edificio ex Anza - Prospetti di pro-
getto, Sezione A-A esistente e progetto, in scala
1:200

Tav. 08 amb Pianta piano interrato - Progetto, in
scala 1:200

Tav.  09  amb Pianta  piani terra e  primo (Proget-
to), in scala 1:200

Tav. 10 amb Pianta piani secondo, terzo e coper-
tura (Progetto), in scala 1.200

Tav. 11 amb Sezione A-A, Sezione B-B, Progetto,
in scala 1:200

Tav. 12 amb Ex “Baita Congressi” - Prospetti di
rilievo e progetto, in scala 1:200

Elaborati afferenti la Piscina Comunale:
- Elab. Relazione
- Elab. Preventivo dei costi - Quadro economico
- Tav. 1 P Pianta piano interrato, quotata (pro-

getto), in scala 1:100
- Tav. 2P Pianta piani terra, primo e copertura,

quotate (progetto), in scala 1:100
- Tav. 3P Sezione A-A, B-B, quotate (progetto),

in scala 1:100
- Tav. 4P Progetto - Prospetti est-ovest, in scala

1:100
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- Tav. 5P Progetto - Prospetto sud, in scala 1:100
- Tav. 6P Progetto - Prospetto nord, in scala

1:100
- Tav. 7P Pianta piano interrato, arredata (pro-

getto), in scala 1:100
- Tav. 8P Pianta piani terra, primo e copertura,

arredate (progetto), in scala 1:100
Elaborati afferenti l’edificio ex. “Baita dei Con-

gressi”:
- Elab. Relazione
- Tav. 1 Rilievo - Pianta quotata - Piano interra-

to, in scala 1:100
- Tav. 2 Rilievo - Pianta quotata - Piano terra,

sottopalco, in scala 1:100
- Tav. 3 Rilievo - Pianta quotata - Piano primo,

in scala 1:100
- Tav. 4 Rilievo - Pianta quotata - Piano secon-

do, piano terzo, in scala 1:100
- Tav. 5 Rilievo - Pianta copertura, in scala

1:100
- Tav. 6 Rilievo - Sezioni A-A, B-B, C-C, D-D, in

scala 1:100
-  Tav. 7  Rilievo - Prospetti nord,  sud, est, ovest,

in scala 1:100
- Tav. 1P Pianta piano interrato, quotata (proget-

to), in scala 1:100
- Tav. 2P Piante piani terra e primo, quotate

(progetto), in scala 1:100
-Tav. 3P Piante piani secondo, terzo e copertura,

quotate (progetto), in scala 1:100
- Tav. 4P Sezione A-A, Sezione B-B, Sezione C-C,

quotate (progetto), in scala 1:100
- Tav. 5P Prospetti sud, ovest, est, nord (proget-

to), in scala 1:100
- Tav. 6P Pianta piano interrato, arredata (pro-

getto), in scala 1:100
- Tav. 7P Piante piani terra e primo, arredate

(progetto), in scala 1:100
- Tav. 8P Piante piani secondo, terzo e copertu-

ra, arredate (progetto), in scala 1:100
Elaborati afferenti l’edificio ex. Anza:
- Elab. Relazione
- Tav. 1 Rilievo - Piante quotate - P.S. - P.T. -

P.1º - P.2º, in scala 1:100
- Tav. 2 Rilievo - Piante quotate - P. sottotetto,

copertura, in scala 1:100
- Tav. 3 Rilievo - Sezione A-A, in scala 1:100
-  Tav. 4  Rilievo - Prospetti est, ovest, sud, nord,

in scala 1: 100
- Tav. 1P Progetto - Piante quotate - P.S. - P.T.

P.1º, in scala 1:100
- Tav. 2P Progetto - Piante quotate - P.2º - P.3º

- sottotetto e copertura, in scala 1:100
- Tav. 3P Prospetti di Progetto Sezione A-A, in

scala 1:100
-Tav. 4P Progetto - Piante piani terra, primo, se-

condo, terzo, sottot., arredate, in scala 1:100
- deliberazione consiliare n. 10 in data 4.4.2001

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
-Elab. Piano integrato  -  Area  di  P.R.G.C. RT/A4

- Relazione integrativa, costituita da:
a) Relazione integrativa
b) Tav. 2A - Stralcio di P.R.G.C. vigente - Deli-

mitazione area interessata,
In scala 1:1000
c) Scheda delle Norme tecniche di attuazione re-

lativa all’area di P.R.G.C.

vigente - A5 area di interesse storico ambientale,
a destinazione residenziale e articolo n. 45 delle
N.T.A. di P.R.G.C. vigente

d) Stralcio della Relazione geologica-tecnica alle-
gata al P.R.G.C. adottato

e) Elenco catastale delle proprietà ricadenti nel
territorio interessato dal P.I.R.U.

f) Norme di attuazione di P.I.R.U. integrate
- Elab. Variante al P.R.G.C. vigente contestuale

al progetto di Piano Integrato di Riqualificazione
Urbanistica, costituito da:

a) Relazione
b) Norme tecniche di attuazione - Articolo in

Variante
c) Tav. 1V - Stralcio di P.R.G.C. Vigente - Deli-

mitazione area interessata,
In scala 1:1000
d) Tav. 2V - Stralcio di P.R.G.C. Variante - Deli-

mitazione area P.I.R.U., In
scala 1:1000
e) Tav. 3V - Stralcio della Relazione geologico-

tecnica di P.R.G.C. adottato, in scala 1:2000.

(omissis)

Modifiche introdotte “ex officio” al testo delle
N.T.A. Variante al P.R.G.

Sottoclasse RT/A4 - Aree alberghiere e turistico-
ricettive  di riordino,  9º  comma sostituire  la  dizione
“Una quota di superficie proprietà Comunale della
porzione di fabbricato denominato ”Salone dei Con-
gressi” così come evidenziato negli atti progettuali e
convenzionali”.

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
17 - 3735

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Qua-
rona (VC). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e  successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Quarona, in Provincia di
Vercelli,  così come adottata e  successivamente  inte-
grata e modificata con deliberazioni consiliari n. 41
in data 22.9.2000 e n. 19 in data 28.3.2001, fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495
e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Pia-

no  Regolatore Generale vigente, adottata dal Comu-
ne di Quarona, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 41 in data
22.9.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Quaderno con la sintesi delle osserva-
zioni e delle rispettive contradeduzioni

- Elab. - Relazione illustrativa
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- Elab.PB-vs - Modifiche alle norme di attuazio-
ne (adozione definitiva)

- Tav.P2.vs - Il territorio  Comunale - usi, viabili-
tà, vincoli, in scala 1:5000

- Tav.P3.vs - Sviluppo relativo al territori urba-
nizzati e urbanizzandi usi, viabilità, prescrizioni at-
tuative, in scala 1:2000

- Deliberazione consiliare n. 19 in data
28.3.2001, esecutiva ai sensi di legge con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa finale (con Appen-
dice relativa  all’iter procedurale ed  alle  controdedu-
zioni alle osservazioni della Regione Piemonte)

-Elab.PB-vs - Modifiche  alle  norme  di attuazione
(Adozione definitiva   con modifiche a seguito di
controdeduzioni alle  osservazioni della  Regione Pie-
monte).

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
19 - 3737

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. Comune di Tas-
sarolo (AL). Variante Generale al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente, denominata “Variante
1998". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante Generale al Piano Regolatore
Generale vigente del Comune di Tassarolo, in Pro-
vincia di Alessandria, denominata “Variante 1998",
adottata e successivamente modificata  con  delibera-
zioni consiliari n. 16 in data 29.4.1999, n. 12 in
data 23.2.2000 e n. 24 in data 25.9.2000, subordina-
tamente all’introduzione ”ex officio", negli elaborati
progettuali,  delle  ulteriori modifiche  specificatamen-
te riportate nell’allegato documento “A” in data
12.7.2001, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento, fatte comunque salvo le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante Genera-

le al Piano Regolatore Generale vigente, adottata
dal Comune di Tassarolo, debitamente vistata, si
compone di:

- Deliberazione consiliare n. 16 in data
29.4.1999, integrata e rettificata con deliberazione
consiliare n. 12 in data 23.2.2000, entrambe esecuti-
ve ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione tecnico descrittiva
- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav.1 - Progetto generale delle aree, in scala

1:5.000
- Tav.2 - Progetto della aree urbanizzate. Con-

centrico, in scala 1:2.000
-  Tav.3  - Progetto delle  aree urbanizzate. Campo

golf, in scala 1:2.000

- Tav.4 -Classificazione edifici ed aree aventi ca-
ratteristiche storicoartistiche o ambientali, in scala
1:1.000

- Elab. - Relazione di controdeduzioni alle osser-
vazioni, con allegate:

- Tav. - Progetto generale delle aree, in scala
1:5.000. Oss. N. Delimitazione aree oggetto di osser-
vazione

- Tav. - Progetto delle  aree urbanizzate. Concen-
trico, in scala 1:2.000. Oss. N. Delimitazione aree
oggetto di osservazione

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Relazione geologico-tecnica
- Elab. - Relazione geologico-tecnica sulle aree di

insediamento previste
- Tav.0 - Corografia, in scala 1:25.000
- Tav.1 - Carta geologico-strutturale, in scala

1:5.000
- Tav.2 - Carta geomorfologia dei dissesti, della

dinamica fluviale e del reticolato idrografico mino-
re, in scala 1:5.000

- Tav.3 - Carta geoidrologica, in scala 1:5.000
- Tav.4 - Carta delle acclività, in scala 1:5.000
- Tav.5 - Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni, in scala 1:5.000
-Tav.6 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:5.000

Deliberazione consiliare n. 24 in data 25.9.2000,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione di controdeduzione alla osser-
vazioni del Settore Approvazione Strumenti Urbani-
stici

- Elab. - Relazione tecnico descrittiva
- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav.1 - Progetto generale delle aree, in scala

1:5.000
- Tav.2 - Progetto delle aree urbanizzate. Concen-

trico, in scala 1:2.000
- Tav.6 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca, in scala 1:5.000

- Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani.

(omissis)

Modifiche da introdurre “ex officio” ai sensi
dell’11º comma, art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. :

Tav. 6 Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-
logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica.

I territori di Classe I s’intendono riclassificati in
“Classe II”. A tale fine dovrà essere modificata la
legenda della tavola sostituendo la dicitura: “Classe
I” con “Classe IIa”. Inoltre tale nuova Classe di pe-
ricolosità  si intende sostituita  all’interno delle Sche-
de geologico-tecniche riferite alle aree di nuovo in-
sediamento ovunque si faccia riferimento alla prece-
dente  classificazione. Di conseguenza le prescrizioni
in esse contenute s’intenderanno sostituite con quel-
le previste dalla Relazione Geologicotecnica per la
Classe II.

Infine la classificazione adottata per  le due loca-
lità V.le di Vaie e C.na Nuova è modificata con
l’inserimento  di una porzione di “Classe  IIIa” come
evidenziato negli allegati cartografici nº 1 e nº 2.

Relazione geologico-tecnica sulle aree di insedia-
mento previste

- Aree C1
La precisazione, contenuta nel Parere geologico

secondo la quale: “Le nuove edificazioni dovranno
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essere previste quanto più possibile in prossimità
della strada” riferita all’area n. 1, non più confer-
mata, s’intende ormai priva di effetti.

.  Aree  B3 - Per le schede  relative alle aree se-
guenti, s’intendono inserite, alla voce prescrizioni di
ognuna di esse, le seguenti precisazioni:

Area n. 6 - L’area ricade per buona parte in
Classe II e pertanto tale settore di area è inedifica-
bile, tuttavia tale porzione potrà essere computata
per la definizione della cubatura prevedibile nella
porzione ricadente in Classe II.

Area n. 9 - Nella porzione di area adiacente alla
strada si dovrà evitare l’edificazione di piani inter-
rati o seminterrati in quanto, il rio che scorre poco
a valle risulta intubato in prossimità dell’area e,
pertanto, un’eventuale ostruzione di tale intubamen-
to  potrebbe  provocare  modesti  fenomeni di  esonda-
zione del rio.

Area n. 10 - Si dovrà verificare se il rio che
scorre a valle possa provocare fenomeni di erosione
di  sponda che, a loro volta, possano interferire con
l’area  in  esame, e, se necessario si dovranno preve-
dere idonee opere di difesa.

Area n. 13 - Le nuove edificazioni dovranno es-
sere previste quanto più possibile in prossimità del-
la strada.

Norme Tecniche d’Attuazione
E’ introdotto il nuovo articolo 38 bis con il se-

guente testo:
“art. 38 bis - Prescrizioni geologiche
Le prescrizioni geologiche contenute nella Rela-

zione Geologico-tecnica e Relazione sulle aree di in-
sediamento previste devono essere considerate parte
integrante delle Norme Tecniche d’Attuazione e, re-
lativamente ai corsi d’acqua, si dovranno rispettare
le seguenti prescrizioni:

- La copertura dei corsi d’acqua principali o del
reticolato minore, mediante tubi o scatolari anche
di ampia sezione non è ammessa in nessun caso.

- Le opere di attraversamento stradale dei corsi
d’acqua dovranno essere realizzate mediante ponti,
in maniera tale che la larghezza della sezione di
deflusso non vada in modo alcuno a ridurre la lar-
ghezza dell’alveo “a rive piene” misurata a monte
dell’opera; questo indipendentemente dalle risultanze
dalla verifica delle portate.

- Non sono ammesse occlusioni, anche parziali,
dei corsi d’acqua incluse le zone di testata tramite
riporti vari.

- Nel caso di corsi d’acqua arginati e di opere
idrauliche deve essere garantita la percorribilità,
possibilmente veicolare delle sponde a fini ispettivi
e manutentivi.

Relativamente agli edifici sparsi in Classe IlIa
sono ammessi unicamente i seguenti interventi:

-manutenzione  ordinaria e  straordinaria,  restauro
e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia
degli edifici con esclusione della demolizione e rico-
struzione.

- I soli ampliamenti ammessi saranno gli inter-
venti di adeguamento igienico-funzionale degli edifi-
ci ove necessario, nel rispetto della legislazione vi-
gente”.
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
20 - 3738

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Calamandrana (AT). Approvazione della Variante
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al vigente Piano Regolatore
Generale del Comune di Calamandrana, in Provin-
cia di Asti, adottata, modificata ed integrata con
deliberazioni consiliari n. 14 in data 27.4.1999, n.
34 in data 30.9.1999, n. 6 in data 29.2.2000 e n. 24
in data 27.10.2000, subordinatamente all’introduzio-
ne “ex officio”, negli elaborati progettuali, delle ul-
teriori modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 11.7.2001, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

- Tav. P.2 - Progetto: sviluppo del concentrico, in
scala 1:2000

- Tav. P.3 - Progetto: sviluppo delle frazioni, cen-
tro storico e annucleamenti rurali, in scala 1:2000

- Tav.P.4 - Progetto: sviluppo aree produttive, in
scala 1:2000

Elaborati geologici:
- Elab. - Relazione geologico-tecnica riguardante

lo studio delle aree interessate da nuovi insedia-
menti residenziali e produttivi previsti dalla variante
al P.R.G.C. e di adeguamento in conseguenza
dell’evento alluvionale del Novembre ‘94 integrata e
modificata ai sensi delle osservazioni formulate dal-
la Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Ur-
banistica della Regione Piemonte, ‘94 comprensiva
dell’Allegato N. 7 - Indagini idrologiche relative ai
corsi d’acqua minori - con allegato:

- Tav. Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica -
Allegato N. 6, in scala 1:10000.

(omissis)

Modifiche da introdurre “ex officio” ai sensi
dell’11º comma art. 15, L.R. 56/77 e s.m.i.

Scheda Quantitativa dei Dati Urbani (Modello Re-
gionale)

Al paragrafo IV “Sintesi degli elementi strutturali
del piano”, Capitolo 2 “Capacità insediativa residen-
ziale teorica”, il valore di “3.745" è sostituito con il
valore: ”2.375".

Tavole di Piano
Nelle Tavole di Piano P1, in scala 1:5.000, P2,

P3 in scala 1:2.000 e nella “Carta di Sintesi della
pericolosità e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca”, in scala 1:10.000, limitatamente all’individuazio-
ne delle fasce A, B e C del P.S.F.F nonchè delle
aree da ascrivere alla Classe IIIA e IIA, le stesse
sono  sostituite con quelle rappresentate nelle tavole
in scala 1:5000 di cui alle modifiche 1 e 2.

Norme Tecniche di Attuazione

Art. 12, pag. 41
Al  termine dei  punto  G) del punto 9) dell’artico-

lo è aggiunto il seguente richiamo:
“...., comunque sempre nel rispetto dei disposti

della L.R. 56/77 s.m.i., art. 25, secondo comma, let-
tera g)”

Art. 12, pag. 49
al punto 12 dopo il secondo comma è inserito

un nuovo comma che recita:
“L’attivazione delle aree per  servizi deve rispetta-

re le indicazioni e le prescrizioni imposte dalla Re-
lazione Geologico Tecnica in particolare dovrà esse-
re garantita l’inedificabilità della fascia di rispetto
di m. 30 dal rio nelle aree CSI, Fd1 e Fc2".

Art. 17, pag. 81
Al termine del punto 3) è inserito un nuovo

comma che recita: Al fine di considerare il presente
P.R.G.C.   adeguato   ai disposti   previsti   dal   P.A.I.,
sarà cura dell’Amministrazione Comunale predispor-
re e trasmettere alla Direzione Regionale Servizi
Tecnici di Prevenzione, in tempi successivi, le sche-
de di rilevamento delle frane e dei processi lungo
la rete idrografica (Allegati 2 e 3 della Circolare
P.G.R. 7/LAP/96) ad integrazione della documenta-
zione geologica".

Scheda Normative
A pag. 1 “Nota introduttiva” dell’elaborato “Sche-

de di Sintesi normativa”, preliminarmente alle sin-
gole schede delle aree è inserita la nota di carattere
generale, che recita:

“I valori dello stato di fatto riportati nelle singo-
le schede sono da intendersi di carattere indicativo
e la loro veridicità dovrà essere accettata in sede di
intervento su puntuali e attendibili rilievi dell’esi-
stente.”

Nelle schede delle aree Dd1; Dd3, Dd4, Dd5,
Dd6, Dd7,

Alla voce “Note”, prima del comma che recita:
“... In deroga al rapporto di copertura massimo,
sono comunque consentiti, in concessione singola
mq. 200 di superficie utile.” è inserita la frase:
“Unicamente per riordino di attività esistenti ...”.
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
34-3752

Approvazione di iniziative da realizzarsi ai sensi
dell’art. 3 della l. r. 62/95. Accantonamento di
L. 2.287.000.000 (capitoli 11880 e 12022/2001)

A relazione dell’Assessore Cotto:
Nella premessa al punto 1. dell’allegato alla

D.G.R. n. 28-3671 del 3.08.2001 sono già state
esplicitate le modalità di utilizzo  dei fondi disponi-
bili sui capitoli 11880 e 12022 del bilancio regiona-
le, destinati, rispettivamente, a spese dirette regio-
nali e a contributi per la realizzazione delle inizia-
tive previste dall’art. 3 della L.R. 62/95.

Nell’ambito di dette modalità, con la presente
deliberazione vengono  approvate  le  iniziative indivi-
duate in dettaglio nel dispositivo e vengono accan-
tonate le risorse necessarie per la loro realizzazio-
ne.

La Giunta regionale,
Visto l’art. 3 della L.R. 62/95;
visto l’art. 4 della L.R. 27/94
Visto l’art. 17 della L.R. 51/97
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

delibera

di approvare la realizzazione delle seguenti ini-
ziative, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 62/95:

1) Sostegno per l’utilizzo di asili nido privati
L’iniziativa si propone di promuovere un’azione

finalizzata a favorire la fruizione del servizio di asi-
lo-nido attivato da operatori privati in Comuni nei
quali non siano disponibili analoghi servizi pubblici.

a) Destinatari dei contributi
I  contributi  regionali sono  erogati ai  comuni nei

quali siano funzionanti asili-nido gestiti  da Soggetti
privati (sono esclusi i baby parking) e nei quali
non siano presenti asili-nido comunali.

Le strutture devono essere in possesso dell’auto-
rizzazione al funzionamento rilasciata come asilo-
nido dall’ASL competente per territorio, ai sensi
della normativa vigente.

I Comuni assegnano, a loro volta, i contributi ri-
cevuti alle famiglie che usufruiscono del servizio  di
asilo-nido privato o, in alternativa, agli stessi sog-
getti gestori degli asili-nido, secondo criteri indivi-
duati, in piena autonomia, dai Comuni medesimi.

b) Entità del contributo
L’entità del contributo è fissato in L. 1 milione

per ogni posto bambino autorizzato. Il Comune,
nell’adozione dei criteri di cui al punto a), nel caso
in cui assegni i contributi direttamente alle fami-
glie, può diversificare i contributi da assegnare te-
nendo conto dei redditi delle singole famiglie.

c) Procedure per la presentazione delle domande
Le domande di contributo devono essere conse-

gnate o inoltrate tramite servizio postale (in tal
caso fa fede la data del timbro postale) dai Comuni
interessati alla Regione Piemonte -Direzione Politi-
che Sociali -C.so Stati Uniti, 1 - 10128 TORINO en-
tro il 28 Settembre 2001, corredate dalla seguente
documentazione:

- Istanza del Sindaco contenente una dichiarazio-
ne in  cui si attesti  che gli asili-nido  privati interes-
sati svolgono un servizio di pubblica utilità e che
nel Comune non esistono asili-nido comunali.

- Copia fotostatica dell’autorizzazione al funzio-
namento  degli asili-nido privati rilasciata dall’Azien-

da Sanitaria competente per territorio, nella quale
sia indicata la capienza massima autorizzata.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei
contributi.

L’assegnazione e l’erogazione dei contributi ai
Comuni interessati saranno disposti contestualmente
con Determinazione Dirigenziale.

Somma da accantonare
Cap. 12022/2001: L. 261.000.000

2) Promozione di attività rivolte alla fascia adole-
scenziale

L’iniziativa si propone di promuovere e diffonde-
re sul territorio piemontese l’implementazione di ri-
sposte efficaci ai bisogni emergenti dei pre-adole-
scenti ed adolescenti (fascia 11-17 anni) e l’offerta
di nuove opportunità per la medesima fascia di età
attraverso:

* l’attivazione di progetti per favorire l’aggrega-
zione degli adolescenti;

* la valorizzazione del ruolo e dell’apporto dei
minori alla vita della propria comunità;

* lo sviluppo di azioni a sostegno della relazione
genitori/figli pre-adolescenti ed adolescenti;

* la diffusione di spazi ed occasioni dedicati
all’ascolto ed alla condivisione dei problemi degli
adolescenti.

Tali iniziative non dovranno sovrapporsi, ma co-
ordinarsi, in modo effettivo e documentato, con le
attività eventualmente già finanziate ex L. 285/97.

a) Destinatari dei contributi
I contributi regionali sono erogati agli Enti ge-

stori delle funzioni socio-assistenziali di cui all’art.
13 della L.R. 62/95, previa presentazione di piani
progettuali predisposti con la partecipazione e il co-
involgimento delle famiglie e delle risorse sociali
presenti sul territorio.

I piani progettuali dovranno prevedere la com-
partecipazione dell’ente proponente per almeno il
20% del costo complessivo del progetto.

b) Entità dei contributi e loro assegnazione
L’individuazione dell’entità dei contributi ai sin-

goli Enti gestori e la relativa assegnazione avverrà
con successiva determinazione dirigenziale, sulla
base dei seguenti criteri:

* l’85% delle risorse  finanziarie previste  verrà ri-
partito sulla base della popolazione minorile 11/17
anni, adottando un parametro medio provinciale da
applicarsi alla popolazione residente sul territorio di
competenza;

* il 10% delle risorse verrà ripartito sulla base
della dispersione scolastica (insuccesso scolastico)
relativa alla scuola dell’obbligo, adottando un para-
metro medio provinciale da applicarsi alla popola-
zione residente sul territorio di competenza;

* il 5% delle risorse verrà ripartito sulla base
della dispersione della popolazione sul territorio di
competenza.

c) Procedure per la presentazione delle domande
Gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali

dovranno consegnare o far pervenire tramite servi-
zio postale (in tal caso fa fede la data del timbro
postale) entro il 16 ottobre 2001 alla Regione Pie-
monte - Direzione Politiche Sociali - C.so Stati Uni-
ti 1 - 10128 Torino - il piano progettuale approvato
dall’organo deliberante corredato di piano finanzia-
rio comprensivo della quota di compartecipazione
prevista.

d) Modalità di approvazione dei piani progettuali
ed erogazione dei contributi
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I piani progettuali valutati positivamente dalla
Direzione Politiche Sociali verranno validati ed ap-
provati con determinazione dirigenziale; con la stes-
sa determinazione si provvederà all’erogazione dei
contributi.

Potranno essere richiesti ulteriori elementi utili
per la valutazione del programma presentato. In
caso di non approvazione del piano progettuale ver-
rà revocata l’assegnazione.

La revoca dell’assegnazione è prevista anche per
gli enti gestori che non presenteranno piani proget-
tuali o che li presenteranno oltre il termine di sca-
denza.

Eventuali risorse finanziarie residue verranno re-
distribuite tra gli enti titolari dei piani progettuali
approvati, sulla base dei criteri di cui alla lett. b)

Alla conclusione del piano progettuale gli enti
gestori dovranno far pervenire una relazione, su ap-
posito schema regionale, sui risultati ottenuti.

Somma da accantonare
Cap. 12022/2001 : L. 2.000.000.000
3) Realizzazione di uno spot televisivo finalizzato

alla sensibilizzazione per la tutela e il rispetto degli
spazi riservati al parcheggio  dei veicoli delle  perso-
ne disabili, con la collaborazione e la partecipazio-
ne finanziaria del CORECOM (Comitato Regionale
per le Comunicazioni).

Il filmato verrà realizzato e distribuito in due
versioni: “integrale” della durata di 40" e “short” da
10" ai network locali, opportunamente selezionati
dal CORECOM, e alla sede regionale RAI

Somma da accantonare
Cap. 11880/2001: L.. 26.000.000
Le risorse finanziarie per la realizzazione delle

iniziative sopraindicate sono assegnate alla Direzio-
ne Politiche Sociali

(omissis)

La Determinazione Dirigenziale 13 agosto 2001, n. 293,
Codice 30, relativa alla sopracitata D.G.R. è pubblicata
in questo Bollettino Ufficiale (Ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
82-3799

L.r. 27/94. Criteri e modalità per l’assegnazione dei
contributi di cui alla legge 104/92, art. 42, comma 6,
lett. q), relativi agli interventi regionali in favore dei
cittadini handicappati ed alle azioni progettuali di
consolidamento dell’Osservatorio regionale
sull’handicap - Progetto A.L.I.

A relazione dell’Assessore Cotto:
La l. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’inte-

grazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate”, modificata dalla l. 162/98 concernente misure
di sostegno  in  favore  di persone con  handicap  gra-
ve, all’art. 42, comma 1, ha previsto l’istituzione del
Fondo per l’integrazione degli interventi regionali e
delle province autonome in favore di cittadini han-
dicappati.

Il comma 4 ed il comma 6, lett. q) dello stesso
articolo pongono in capo alle regioni la ripartizione
dei fondi tra gli enti competenti a realizzare i ser-
vizi.

La legge 328/2000 “Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali” agli artt. 14 e 22, comma 2, lett. f) pone

particolare attenzione alla realizzazione di interventi
di integrazione e sostegno sociale per le persone di-
sabili ed individua, come stabilito nella l.r. 62/95
“Norme per l’esercizio delle funzioni socio-asssiten-
ziali”, nella gestione associata la forma gestionale
più idonea a garantire l’efficacia e l’efficienza delle
attività socio-assistenziali di competenza dei comu-
ni.

Considerato, tra l’altro, che la realizzazione di un
sistema integrato di interventi e servizi sociali ri-
chiede il coinvolgimento degli enti pubblici e del
privato sociale, si ritiene che siano gli enti gestori
delle funzioni socio assistenziali i più idonei a pro-
grammare, d’intesa con le realtà pubbliche e private
del territorio, una progettualità innovativa in grado
di offrire risposte adeguate ai bisogni.

Si reputa, dunque, opportuno individuare nei
predetti enti i beneficiari dei contributi di cui alla
legge 104/92, art.  42,  comma  6, lett. q) relativi agli
interventi regionali in  favore dei cittadini handicap-
pati, ripartendo ed assegnando agli stessi la somma
disponibile per la realizzazione degli interventi valu-
tati prioritari a livello locale.

Negli anni passati, inoltre, una parte dei finan-
ziamenti di cui alla l. 104/92, sono stati destinati
all’avvio e allo sviluppo dell’Osservatorio regionale
sull’handicap - progetto A.L.I., promuovendo una
rete capillare e integrata di progetti innovativi sia
sul fronte tecnologico che organizzativo. Tali pro-
getti erano in capo a enti individuati “centri pilota”
con il compito di attivare  “centri satelliti” quale ri-
ferimento territoriale.

Nelle more della messa a regime dell’Osservato-
rio, in analogia al processo innovativo dei criteri di
riparto agli enti gestori e per un più cogente utiliz-
zo delle risorse, si ritiene opportuno individuare nei
centri pilota del progetto A.L.I. i beneficiari dei
suddetti contributi per le azioni esclusivamente fi-
nalizzate al consolidamento dell’Osservatorio regio-
nale sull’handicap - progetto A.L.I..

I criteri pluriennali per l’assegnazione dei finan-
ziamenti di cui alla l. 104/92 sono stati individuati
con la d.g.r. n. 28-27481 del 31.7.1999, sulla quale
era stato acquisito il parere del CO.RE.S.A..Tali cri-
teri consentono di acquisire gli elementi di qualità
ed efficacia degli interventi attivati, anche ai fini
dell’assunzione di indirizzi programmatori in mate-
ria di handicap.

Pertanto, ai sensi della l.r. 27/94, vengono ora
determinate le modalità per la predisposizione dei
piani progettuali nonché i criteri di ripartizione e
di assegnazione della somma disponibile, come spe-
cificato rispettivamente negli allegati 1 e 2, parti in-
tegranti della presente deliberazione.

I finanziamenti assegnati verranno erogati, previa
valutazione da parte del Gruppo di Lavoro Interas-
sessorile sull’handicap, con successiva determinazio-
ne del   dirigente   del Settore “Programmazione e
promozione interventi a sostegno della persona e
della famiglia e per la qualificazione del personale
socio-assistenziale”.

Pertanto, vista la l. 104/92, art. 42, commi 1, 4 e
6 - lett. q),

vista la l. 328/2000,
vita la l.r. 62/95,
vista la l. r. 27/94,
vista la d.g.r. 28-27481 del 31.07.2001;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera
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- di approvare le modalità per la predisposizione
dei  piani  progettuali, così  come specificato nell’alle-
gato 1, parte integrante della presente deliberazione;

- di approvare i criteri di ripartizione e di asse-
gnazione della somma disponibile tra gli enti gesto-
ri delle funzioni socio-assistenziali di cui all’art. 13
della l.r. 62/95 e tra i centri pilota del progetto
A.L.I., così come specificato nell’allegato 2, parte in-
tegrante della presente deliberazione;

- di stabilire che i piani progettuali definiti dagli
enti gestori e dai centri pilota del progetto A.L.I.
verranno validati ed approvati, previa valutazione
da parte del Gruppo di Lavoro Interassessorile
sull’handicap, con determinazione del dirigente del
Settore “Programmazione e promozione interventi a
sostegno della persona e della famiglia e per la
qualificazione del personale socio-assistenziale”. Con
la stessa determinazione si provvederà all’assunzione
dell’impegno ed all’erogazione delle rispettive som-
me.

(omissis)

Allegato 1

MODALITÀ PER LA PREDISPOSIZIONE
DEI PIANI PROGETTUALI

Ai sensi  della  l.  104/1992, i piani progettuali  do-
vranno essere rivolti a:

1. sviluppo e potenziamento dei servizi di aiuto
e sostegno alla famiglia da realizzare attraverso in-
terventi di educativa territoriale, di assistenza domi-
ciliare e assistenza domiciliare integrata, nonchè di
affidamento diurno e residenziale;

2. potenziamento delle attività della rete dei Cen-
tri Diurni socio terapeutici educativi e dei Centri
Addestramento Disabili;

3. interventi propedeutici all’inserimento lavorati-
vo consistenti nella valutazione diagnostica, nello
sviluppo di competenze professionali, nella defini-
zione  di progetti di inserimento lavorativo e nel ti-
rocinio lavorativo;

4. sviluppo e  potenziamento  di  progetti  socio-pe-
dagogici, di integrazione socio-educativa (limitata-
mente agli asili nido), di integrazione socio-educati-
va a carattere extra-scolastico. Non rientrano in
questa fattispecie gli interventi relativi al diritto allo
studio finanziabili con la l.r. 49/85;

5. sviluppo e potenziamento di servizi di acco-
glienza permanente e temporanea finalizzati ad as-
sicurare alla persona handicappata un ambiente di
vita adeguato;

6. consolidamento dell’Osservatorio regionale
sull’handicap - Progetto A.L.I.

I percorsi progettuali dovranno prevedere il coin-
volgimento di più soggetti pubblici, delle realtà fa-
miliari e del privato sociale, presenti sul territorio.

Relativamente alle attività individuate  ai  punti  1.
- 2. - 3. - 4. e 5., nella predisposizione dei propri
piani progettuali gli enti gestori delle funzioni socio
assistenziali dovranno tenere conto della progettuali-
tà  locale  esistente già finanziata con i  contributi di
cui alla l. 104/92, art. 42, comma 6, lettera q).

Negli anni precedenti i bandi regionali di asse-
gnazione dei predetti contributi individuavano quali
beneficiari i comuni singoli, consorziati o associati,
le comunità montane, le province e le aziende sani-
tarie regionali. Ciò ha consentito l’attivazione da
parte dei precitati enti di interventi innovativi e di
incremento delle attività già in essere nei servizi so-
cio assistenziali, la cui prosecuzione dovrà essere

garantita nell’ambito dei piani progettuali che sa-
ranno predisposti dagli enti gestori.

Qualora il progetto si connoti come intervento di
aiuto alla persona o assistenza domiciliare in forma
indiretta, dovranno essere concordate tra l’ente ge-
store  e la  persona disabile o i suoi familiari,  attra-
verso un atto, le modalità di realizzazione del pro-
getto.

Relativamente all’attività individuata al punto 6.,
i Centri pilota, all’interno del progetto A.L.I., do-
vranno garantire ai  centri  satelliti attività di forma-
zione, informazione e consulenza.

I piani progettuali dovranno inoltre prevedere la
compartecipazione dell’ente proponente per almeno
il 30% del costo complessivo del piano progettuale
stesso.

Gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali
ed i centri pilota del progetto A.L.I. dovranno far
pervenire entro il 16 ottobre 2001 (farà fede la data
del timbro postale) al Settore “Programmazione e
promozione interventi a sostegno della persona e
della famiglia e per la qualificazione del personale
socio-assistenziale” - Assessorato alle Politiche So-
ciali - Corso Stati Uniti, 1 -10128 Torino - il piano
progettuale approvato dall’organo deliberante e cor-
redato di analitico piano finanziario, comprensivo
della quota di compartecipazione prevista.

I piani progettuali, valutati positivamente dal
Gruppo di Lavoro Interassessorile sull’handicap, ver-
ranno validati ed approvati con determinazione del
dirigente del Settore “Programmazione e promozio-
ne interventi  a sostegno della persona e della fami-
glia  e  per la  qualificazione del personale socio-assi-
stenziale”.

Non verranno valutati i piani progettuali presen-
tati dagli enti gestori che non terranno conto della
progettualità proposta dagli enti locali, aziende sani-
tarie locali e comunità montane sia che si tratti
della prosecuzione degli interventi già finanziati ne-
gli anni passati con i contributi ex l. 104/92 sia che
si tratti dell’attivazione di nuovi interventi.

Analogamente non saranno valutate le azioni
progettuali di consolidamento dell’Osservatorio re-
gionale sull’handicap - progetto A.L.I. presentate dai
Centri pilota che non garantiranno ai Centri satelliti
attività di formazione, informazione e consulenza.

Potranno essere richiesti ulteriori elementi utili
per la valutazione del programma presentato. In
caso di non approvazione del piano progettuale ver-
rà revocata l’assegnazione.

La revoca dell’assegnazione è prevista anche per
gli enti che non presenteranno piani progettuali o
che li presenteranno oltre il termine di scadenza.

Gli enti beneficiari dei contributi dovranno tra-
smettere al Settore “Programmazione e promozione
interventi a sostegno della persona e della famiglia
e per la qualificazione del personale socio-assisten-
ziale”,  entro i 6 mesi successivi alla  comunicazione
dell’assegnazione del contributo, una relazione sullo
stato di attuazione del piano progettuale.

L’erogazione del contributo avverrà con le se-
guenti modalità:

- 70% ad avvenuta adozione dell’atto di approva-
zione del piano progettuale;

-  saldo 30% ad acquisizione della  relazione  sullo
stato di attuazione del progetto.

Il mancato inoltro,  entro i termini previsti,  della
relazione sullo stato di attuazione del piano proget-
tuale comporterà la revoca del saldo del contributo.
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Alla conclusione del piano progettuale gli enti
gestori ed i centri pilota del progetto A.L.I. dovran-
no far pervenire una relazione, predisposta su ap-
posito schema regionale, che verrà successivamente
trasmesso, sui risultati attesi ed un’autocertificazio-
ne attestante le spese sostenute, comprensive della
propria compartecipazione per almeno il 30% del
costo complessivo del piano progettuale stesso.

Tale certificazione dovrà pervenire entro due
anni dalla data dell’atto regionale di assegnazione
dei finanziamenti.

Il Settore “Programmazione e promozione inter-
venti a sostegno della persona e della famiglia e
per la qualificazione  del  personale  socio-assistenzia-
le” si riserva di effettuare verifiche a campione.
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ALLEGATO 2

Suddivisione dei finanziamenti

Nelle more dell’applicazione della l. 328/2000, la ripartizione della somma disponibile, pari a £. 9.500.000.000 (Euro 4.906.340,54), viene così effettuata:

£. 8.500.000.000 (Euro 4.389.883,64) agli enti gestori di cui all’art. 13 della l.r. 62/95.
Tale somma viene suddivisa sulla base dei seguenti elementi:

- £. 6.800.000.000 ( Euro 3.511.906,91) pari all’80% del totale, calcolato sulla base della media storica dei finanziamenti erogati negli anni 1999 e 2000.
-  I contributi ex legge 104/92 assegnati negli anni 1999 e 2000 ai singoli comuni, alle province, alle aziende sanitarie e alle comunità
- montane sono stati imputati, per il calcolo della media storica, agli enti gestori su cui insiste la sede dell’ente medesimo.

Per gli enti gestori di nuova istituzione, per il calcolo della media storica dei finanziamenti si è provveduto allo scorporo 
dei contributi precedentemente concessi all’ente gestore, da cui si sono scissi, proporzionalmente alla popolazione.

- £. 1.275.000.000 (Euro 658.482,55) pari al 15% del totale, calcolato sulla base della popolazione stimata al 2000, prendendo in considerazione la fascia 
- d’età 0-64 anni;

- £.  425.000.000 (Euro 219.494,18) pari al 5% del totale, destinato agli enti gestori il cui indice di dispersione territoriale sia uguale o superiore a 
- 0,011 proporzionalmente alla popolazione 0-64

£. 1.000.000.000 (Euro 516.456,90) ai Centri pilota del progetto A.L.I. per le azioni finalizzate al consolidamento dell’Osservatorio regionale sull’handicap.
Tale somma viene così suddivisa:

- £. 300.000.000 (Euro 154.937,07) al Comune di Torino

- £. 100.000.000 (Euro 51.645,69) a ciascuna delle seguenti AA.SS.LL.: 9 di Ivrea, 12 di Biella, 16 di Mondovì, 17 di Savigliano, 19 di Asti e 22 di Novi Ligure

- £.  70.000.000 (Euro 36.151,98) all’A.S.L 1 di Torino

- £:  30.000.000 (Euro 15.493,71)  al Consorzio Monviso Solidale - Fossano
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2001, n.
83-3800

Criteri di ripartizione e assegnazione agli enti ge-
stori delle funzioni socio-assistenziali dei fondi stan-
ziati per il finanziamento di piani progettuali ai sensi
della legge 21.5.1998, n. 162 relativa all’handicap
grave e gravissimo

La legge 21.5.1998, n. 162 “Modifiche della legge
5.2.1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in
favore di persone con handicap grave” all’art.  1 di-
spone che le regioni programmino interventi di so-
stegno alla persona e alla famiglia come prestazioni
integrative degli interventi realizzati dagli enti locali
a favore delle persone con handicap di particolare
gravità.

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, della stessa legge,
che prevede, per l’attuazione dei suddetti interventi,
stanziamenti finanziari da destinare alle regioni,
con la d.g.r. n.132-00718 del 31.7.2000 sono stati
definiti i criteri di ripartizione e assegnazione agli
enti gestori delle funzioni socio-assistenziali dei fon-
di  stanziati dal Dipartimento Affari Sociali a favore
della Regione Piemonte per gli anni 1999 e 2000.

Con decreto del Ministro del Dipartimento Affari
Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 20.3.2001 è stata effettuata la ripartizione alle
Regioni delle risorse destinate agli interventi di so-
stegno della disabilità grave per l’anno 2001. Alla
Regione Piemonte è stata assegnata la somma di £.
4.034.188.034.

Considerato che   dell’assegnazione dei   finanzia-
menti agli enti gestori di cui alla d.g.r. n. 132-
00718 del 31.7.2000 è stata revocata la somma di
£. 91.039.290, tale somma incrementa il suddetto fi-
nanziamento relativo all’anno 2001, portando il
budget da assegnare a complessive £. 4.125.227.324.

Valutato il riscontro positivo a livello territoriale
determinato dall’applicazione dei predetti criteri ed
al fine di consolidare gli interventi posti in essere
nel 2000, si ritiene opportuno avvalersi degli stessi
anche per l’anno 2001.

Ai sensi della l.r. 27/94, vengono ora definite le
modalità per la predisposizione dei piani progettuali
nonchè la ripartizione e l’assegnazione  agli enti ge-
stori delle funzioni socio-assistenziali della somma
disponibile per l’anno 2001, così come specificato
rispettivamente negli allegati 1 e 2, parti integranti
della presente deliberazione.

I finanziamenti assegnati verranno erogati, previa
valutazione da parte del Gruppo di Lavoro Interas-
sessorile sull’handicap, con successiva determinazio-
ne del   dirigente   del Settore “Programmazione e
promozione interventi a sostegno della persona e
della famiglia e per la qualificazione del personale
socio-assistenziale”.

Pertanto, vista la l. 104/92, così come modificata
dalla l. 162/98,

vista la l. 328/2000,
vista la l. r. 62/95,
vista la l. r .27/94,
vita la d.g.r n 132-00718 del 31.7.2000
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di approvare le modalità per la predisposizione
dei piani progettuali , così come specificato nell’al-
legato 1, parte integrante della presente deliberazio-
ne;

- di approvare, sulla base dei criteri approvati
con la d.g.r. n. 132-00718 del 31.7.2000, la riparti-
zione e l’assegnazione della somma disponibile tra
gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali di
cui  all’art.  13,  comma 4, della l.r. 62/95, così  come
specificato nell’allegato 2, parte integrante della pre-
sente deliberazione;

- di stabilire che i piani progettuali definiti dagli
enti gestori verranno validati e approvati,previa va-
lutazione da parte del Gruppo di Lavoro Interasses-
sorile sull’handicap, con determinazione del dirigen-
te del Settore “Programmazione e promozione inter-
venti a sostegno della persona e della famiglia e
per la qualificazione del personale socio-assistenzia-
le”. Con la stessa determinazione si provvederà
all’assunzione dell’impegno ed all’erogazione delle ri-
spettive somme.

(omissis)

Allegato 1

MODALITÀ PER LA PREDISPOSIZIONE
DEI PIANI PROGETTUALI

Ai sensi della legge 162/98 i progetti dovranno
essere rivolti all’attivazione e/o allo sviluppo di:

1. servizi di assistenza domiciliare specifici per
persone disabili gravi, anche in forma indiretta, sia-
no essi realizzati presso la dimora familiare che in
alloggi protetti ovvero convivenze assistite;

2. interventi in aiuto alla persona finalizzati
all’accesso, da parte del disabile grave, dell’insieme
di opportunità che producono integrazione sociale;

3. interventi di sollievo alle famiglie all’interno
delle strutture residenziali esistenti, nonchè attraver-
so l’utilizzo di strutture anche di tipo alberghiero in
località climatiche e centri estivi;

4. prestazioni assistenziali a favore di disabili
con  situazioni di  gravità particolarmente complesse,
ospiti in comunità alloggio e/o centri socio-educativi
che determinano un costo aggiuntivo del servizio,
sulla base dello specifico programma individuale di
intervento.

Qualora i destinatari dell’intervento non siano in
possesso della certificazione di handicap ai sensi
dell’art. 3 della legge 104/92, la gravità dovrà essere
attestata dall’ente gestore delle funzioni socio-assi-
stenziali.

Nel caso in cui il progetto si connoti come inter-
vento  di aiuto  alla  persona o assistenza  domiciliare
in forma indiretta, dovranno essere concordate tra
l’ente gestore e la persona disabile o i suoi familia-
ri, attraverso un atto, le modalità di realizzazione
del progetto.

I piani progettuali dovranno prevedere la com-
partecipazione dell’ente proponente per almeno il
20% del costo complessivo del progetto.

Nella predisposizione del piano progettuale, gli
enti gestori delle funzioni socio-assistenziali devono
coinvolgere le aziende sanitarie locali, le famiglie e
le risorse sociali presenti sul territorio.

Gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali
dovranno far pervenire entro il 16 ottobre 2001
(farà fede la data del timbro postale) al Settore
“Programmazione e promozione interventi a soste-
gno della persona e della famiglia e per la qualifi-
cazione del personale socio-assistenziale” - Assesso-
rato alle Politiche Sociali - Corso Stati Uniti, 1 -
10128 Torino - il piano progettuale approvato
dall’organo deliberante e corredato di analitico pia-
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no finanziario, comprensivo della quota di compar-
tecipazione prevista.

I piani progettuali, valutati positivamente dal
Gruppo di Lavoro Interassessorile sull’handicap, ver-
ranno validati ed approvati con determinazione del
dirigente del Settore “Programmazione e promozio-
ne interventi  a sostegno della persona e della fami-
glia e  per  la qualificazione del  personale socio-assi-
stenziale”.

Potranno essere richiesti ulteriori elementi utili
per la valutazione del programma presentato. In
caso di non approvazione del piano progettuale ver-
rà revocata l’assegnazione.

La revoca dell’assegnazione è prevista anche per
gli enti gestori che non presenteranno piani proget-
tuali o che li presenteranno oltre il termine di sca-
denza.

Gli enti  gestori beneficiari dei  contributi dovran-
no trasmettere al Settore “Programmazione e pro-
mozione  interventi a  sostegno  della persona e  della
famiglia e per la qualificazione del personale socio-
assistenziale”, entro i 6 mesi successivi alla comuni-
cazione dell’assegnazione del contributo, una rela-
zione sullo stato di attuazione del piano progettua-
le.

Alla conclusione del piano progettuale gli enti
gestori dovranno far  pervenire una relazione, predi-
sposta su apposito schema regionale, che verrà suc-
cessivamente trasmesso, sui risultati attesi ed un’au-
tocertificazione attestante le spese sostenute, com-
prensive della propria compartecipazione per alme-
no il 20% del costo complessivo del piano proget-
tuale stesso.

Tale certificazione dovrà pervenire entro due
anni dalla data dell’atto regionale di assegnazione
dei finanziamenti.

Il Settore “Programmazione e promozione inter-
venti a sostegno della persona e della famiglia e
per la qualificazione  del  personale  socio-assistenzia-
le” si riserva di effettuare verifiche a campione.
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ALLEGATO 2

RIPARTIZIONE DEL FONDO PER L'HANDICAP GRAVE DI CUI ALL'ART. 39, COMMA 2 DELLA L. 104/92 TRA GLI ENTI GESTORI  DELLE 
FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI DI CUI ALL'ART. 13, COMMA 4 DELLA L.R. 62/95

La ripartizione della somma disponibile viene effettuata in rapporto alla popolazione stimata all'anno 2000, prendendo in considerazione la fascia di età 0 - 64 anni, quale 
classe di popolazione cui sono prevalentemente destinati i servizi a favore dei disabili,  l'incidenza della dispersione territoriale della popolazione, sopratutto nelle 
zone montane e collinari, nonchè le peculiarità presenti nella Città di Torino.

In relazione ai criteri sopra descritti la somma disponibile, pari a L. 4.125.227.324 (Euro 2.130.502,11), viene così suddivisa: 

a) al Comune di Torino £. 800.000.000 (Euro 413.165,52);

b) agli Enti Gestori delle Funzioni Socio-Assistenziali proporzionalmente
 alla popolazione 0 - 64 anni £.  2.975.227.324  (Euro 1.536,577) 

c) ulteriore quota agli Enti Gestori delle Funzioni 
Socio-Assistenziali il cui indice di dispersione
territoriale sia uguale o superiore a 0,011 proporzio-
nalmente alla popolazione 0 - 64 anni £. 350.000.000 (Euro 180.759,91) 
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SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI 
SOCIO ASSISTENZIALI

P
R
O
V
.

 POP. 0-64 
INDICE DI 

DISPERSIONE

 ESTRAZIONE 
ENTI CON INDICE 
DI DISPERSIONE 

SUPERIORE 
0,011 

RIPARTIZIONE  
SULLA BASE 

DELLA 
POPOLAZIONE 0-

64

RIPARTIZIONE 
SULLA BASE 

DELLA 
DISPERSIONE

TOTALE IN LIRE
TOTALE  IN 

EURO

COMUNE DI TORINO TO 800.000.000         413.165,52         
C.I.S.A.P. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
SERVIZI ALLA PERSONA - GRUGLIASCO TO 74.308               0,00042041       0 82.109.621           -                        82.109.621           42.406,08           
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - RIVOLI TO 48.895               0,00099969       0 54.028.502           -                        54.028.502           27.903,39           
C.I.S.S.A. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
ALPIGNANO TO 70.193               0,00209081       0 77.562.586           -                        77.562.586           40.057,73           
C.I.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - CIRIE' TO 72.108               0,00293892       0 79.678.642           -                        79.678.642           41.150,58           
C.I.S.S.P. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
PER I SERVIZI SOCIALI ALLA PERSONA - 
SETTIMO TORINESE TO 65.704               0,00181770       0 72.602.284           -                        72.602.284           37.495,95           
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - GASSINO 
TORINESE TO 31.802               0,00272844       0 35.140.902           -                        35.140.902           18.148,76           
C.S.S. CONZORZIO SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DEL CHIERESE - CHIERI + 
RIVA PRESSO CHIERI TO 77.277               0,00538336       0 85.390.337           -                        85.390.337           44.100,43           
C.I.S.A. 31 CONZORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - CARMAGNOLA TO 38.440               0,00601093       0 42.475.828           -                        42.475.828           21.936,93           
C.I.S.S.A. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
MONCALIERI TO 60.353               0,00120524       0 66.689.481           -                        66.689.481           34.442,24           
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - NICHELINO TO 64.243               0,00116526       0 70.987.893           -                        70.987.893           36.662,19           
C.I. DI S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DI 
SERVIZI - PIOSSASCO TO 75.879               0,00158911       0 83.845.561           -                        83.845.561           43.302,62           
COMUNITA' MONTANA VAL SANGONE - 
GIAVENO TO 21.359               0,00783183       0 23.601.488           -                        23.601.488           12.189,15           
"VALLE DI SUSA" CON.I.S.A. CONZORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO-ASSISTENZIALE - 
SUSA TO 68.965               0,01583615       68.965 76.205.657           28.207.895        104.413.553         53.925,10           
COMUNITA' MONTANA VALLI DI LANZO 
CONVENZIONATA CON VALLO E 
VARISELLA - CERES TO 20.098               0,03599413       20.098 22.208.095           8.220.435          30.428.530           15.715,02           
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SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI 
SOCIO ASSISTENZIALI

P
R
O
V
.

 POP. 0-64 
INDICE DI 

DISPERSIONE

 ESTRAZIONE 
ENTI CON INDICE 
DI DISPERSIONE 

SUPERIORE 
0,011 

RIPARTIZIONE  
SULLA BASE 

DELLA 
POPOLAZIONE 0-

64

RIPARTIZIONE 
SULLA BASE 

DELLA 
DISPERSIONE

TOTALE IN LIRE
TOTALE  IN 

EURO

C.I.S.S. 38 CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
CUORGNE' TO 48.659               0,01706899       48.659 53.767.724           19.902.385        73.670.109           38.047,44           
C.I.S.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIALI - CHIVASSO TO 58.190               0,00638048       0 64.299.387           -                        64.299.387           33.207,86           
C.I.S.S-A.C. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
CALUSO TO 28.316               0,00822680       0 31.288.906           -                        31.288.906           16.159,37           
COMUNITA' MONTANA VALLI CHISONE E 
GERMANASCA - PEROSA ARGENTINA TO 14.390               0,03879361       14.390 15.900.811           5.885.763          21.786.573           11.251,83           
COMUNITA' MONTANA VAL PELLICE - 
TORRE PELLICE TO 13.528               0,01304701       13.528 14.948.309           5.533.189          20.481.498           10.577,81           
A.S.L. N. 10 - PINEROLO PER COMUNE DI 
BOBBIO PELLICE TO 426                    0,22037559       426 470.726                174.241            644.967                333,10                
C.I.S.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIALI - PINEROLO TO 72.416               0,00675293       0 80.018.979           -                        80.018.979           41.326,35           
COMUNI CONVENZIONATI EX U.S.S.L. N. 45 
c/o COMUNE DI VERCELLI VC 47.785               0,00851648       0 52.801.962           -                        52.801.962           27.269,94           
C.I.S.A.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA SOCIALE - SANTHIA' VC 33.045               0,01718989       33.045 36.514.405           13.515.985        50.030.390           25.838,54           
I.R.I.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - BIELLA BI 91.430               0,00540709       0 101.029.265         -                        101.029.265         52.177,26           
C.I.S.S.A.B.O. CONZORZIO 
INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DEL BIELLESE ORIENTALE -
COSSATO BI 46.798               0,00666417       0 51.711.337           -                        51.711.337           26.706,68           
COMUNITA' MONTANE CONVENZIONATE 
VALSESIA E VALSESSERA - VARALLO VC 22.135               0,03705128       22.135 24.458.961           9.053.604          33.512.564           17.307,80           
COMUNI CONVENZIONATI DI BORGOSESIA 
E SERRAVALLE SESIA c/o Comune di 
BORGOSESIA VC 14.610               0,00417317       0 16.143.909           -                        16.143.909           8.337,63             
C.A.S.A. CONSORZIO PER LE ATTIVITA' 
SOCIO-ASSISTENZIALI - GATTINARA VC 19.005               0,00946593       0 21.000.341           -                        21.000.341           10.845,77           
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SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI 
SOCIO ASSISTENZIALI

P
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 POP. 0-64 
INDICE DI 

DISPERSIONE

 ESTRAZIONE 
ENTI CON INDICE 
DI DISPERSIONE 

SUPERIORE 
0,011 

RIPARTIZIONE  
SULLA BASE 

DELLA 
POPOLAZIONE 0-

64

RIPARTIZIONE 
SULLA BASE 

DELLA 
DISPERSIONE

TOTALE IN LIRE
TOTALE  IN 

EURO

COMUNI CONVENZIONATI DI GHEMME, 
SIZZANO, MAGGIORA, BOCA E 
FONTANETO D'AGOGNA c\o Comune di 
GHEMME NO 8.276                 0,00876873       0 9.144.900             -                        9.144.900             4.722,95             
COMUNE DI NOVARA NO 81.891               0,00125801       0 90.488.762           -                        90.488.762           46.733,55           
"C.I.S.A. 24" CONZORZIO INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI - 
BIANDRATE NO 21.261               0,01745026       21.261 23.493.199           8.696.122          32.189.321           16.624,40           
CONZORZIO INTERCOMUNALE PER LA 
GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DELL'OVEST TICINO - 
ROMENTINO NO 42.338               0,00402404       0 46.783.080           -                        46.783.080           24.161,44           
COMUNI CONVENZIONATI EX U.S.S.L. 53 
c/o COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA 
TICINO NO 43.959               0,00452808       0 48.574.270           -                        48.574.270           25.086,52           
COMUNI CONVENZIONATI DI ARONA - 
COLAZZA - DORMELLETTO - OLEGGIO 
CASTELLO c\o Comune di ARONA NO 14.848               0,00207705       0 16.406.896           -                        16.406.896           8.473,45             
C.I.S.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
PER I  SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI - 
BORGOMANERO NO 45.212               0,00544192       0 49.958.822           -                        49.958.822           25.801,58           
CONSORZIO PER I SERVIZI SOCIALI DEL 
VERBANO - VERBANIA INTRA VB 47.255               0,00940451       0 52.216.318           -                        52.216.318           26.967,48           
C.I.S.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIALI ZONA OSSOLA - 
PALLANZENO VB 54.526               0,02947108       54.526 60.250.702           22.302.091        82.552.793           42.634,96           

CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - OMEGNA VB 34.127               0,00823307       0 37.710.005           -                        37.710.005           19.475,59           
CONSORZIO SOCIO-ASSISTENZIALE DEL 
CUNEESE - CUNEO CN 56.292               0,00450188       0 62.202.115           -                        62.202.115           32.124,71           
 CONZORZIO PER I SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DELLE VALLI GRANA E 
MAIRA - DRONERO CN 30.793               0,02833209       30.793 34.025.967           12.594.877        46.620.844           24.077,66           
CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI ALLA PERSONA "ALPI MARITTIME" 
- BORGO SAN DALMAZZO CN 20.756               0,03175178       20.756 22.935.179           8.489.568          31.424.747           16.229,53           
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COMUNITA' MONTANA VALLI GESSO - 
VERMENAGNA - PESIO - ROBILANTE CN 14.798               0,04578254       14.798 16.351.647           6.052.642          22.404.288           11.570,85           
CONSORZIO MONVISO SOLIDALE - 
FOSSANO CN 122.249             0,01400347       122.249 135.083.962         50.001.987        185.085.948         95.588,91           
CONVENZIONE INTERCOMUNALE 
DELL'OLTRE STURA C.I.O.S. c/o COMUNE 
DI TRINITA' CN 6.288                 0,01874364       6.288 6.948.179             2.571.902          9.520.082             4.916,71             
CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO-
ASSISTENZIALE INT.ES.A.  (interventi e 
servizi associati)  BRA CN 48.220               0,00687951       0 53.282.633           -                        53.282.633           27.518,18           
CONZORZIO PER I SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DEL MONREGALESE 
C.S.S.M. - MONDOVI' CN 47.140               0,01506258       47.140 52.089.244           19.281.087        71.370.331           36.859,70           
COMUNITA' MONTANA VALLI MONGIA, 
CEVETTA E LANGA CEBANA - CEVA CN 15.948               0,04467331       15.948 17.622.386           6.523.012          24.145.398           12.470,06           
COMUNE DI ASTI AT 57.520               0,00263943       0 63.559.043           -                        63.559.043           32.825,51           

CO.GE.SA. CONZORZIO PER LA GESTIONE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - ASTI AT 51.900               0,01400655       51.900 57.348.998           21.228.011        78.577.009           40.581,64           
C.I.S.A. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE ASTI SUD - NIZZA 
MONFERRATO AT 42.008               0,01188821       42.008 46.418.433           17.182.009        63.600.443           32.846,89           
CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSTENZIALI DEI COMUNI 
DELL'ALESSANDRINO - ALESSANDRIA AL 90.393               0,00694047       0 99.883.390           -                        99.883.390           51.585,47           
CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIALI DEL VALENZANO E DEL 
BASSO MONFERRATO - VALENZA AL 26.496               0,00743433       0 29.277.824           -                        29.277.824           15.120,73           
C.I.S.A. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - TORTONA AL 45.613               0,01339092       45.613 50.401.924           18.656.518        69.058.441           35.665,71           
CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI ALLA PERSONA DEL NOVESE - 
NOVI LIGURE AL 53.434               0,01381948       53.434 59.044.053           21.855.444        80.899.497           41.781,10           
CONSORZIO SERVIZI SOCIALI - OVADA AL 19.749               0,01300319       19.749 21.822.454           8.077.688          29.900.141           15.442,13           
COMUNI CONVENZIONATI DI ACQUI 
TERME, MELAZZO E TERZO c/o COMUNE 
ACQUI TERME AL 16.397               0,00377630       0 18.118.526           -                        18.118.526           9.357,44             
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SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI 
SOCIO ASSISTENZIALI

P
R
O
V
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INDICE DI 

DISPERSIONE
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ENTI CON INDICE 
DI DISPERSIONE 
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64
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SULLA BASE 
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DISPERSIONE

TOTALE IN LIRE
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COMUNI CONVENZIONATI EX U.S.S.L. N. 75 
c/o COMUNE DI RIVALTA BORMIDA AL 14.214               0,03152315       14.214 15.706.332           5.813.775          21.520.108           11.114,21           
A.S.L. N. 21 - CASALE MONFERRATO AL 66.822               0,01154904       66.822 73.837.663           27.331.371        101.169.034         52.249,45           
A.S.L. N. 10 - PINEROLO PER COMUNE DI 
SESTRIERE TO 804                    0,03208955       804 888.412                328.850            1.217.262             628,66                
CONSORZIO IN. RE. TE. - IVREA TO 69.615               0,00805243       0 76.923.901           -                        76.923.901           39.727,88           
COMUNI CONVENZIONATI DI  PRATO 
SESIA E CAVALLIRIO c\o Comune di PRATO 
SESIA NO 2.499                 0,00817527       0 2.761.371             -                        2.761.371             1.426,13             
CONSORZIO SOCIO-ASSISTENZIALE ALBA -
LANGHE - ROERO - ALBA CN 72.379               0,00842012       0 79.978.094           -                        79.978.094           41.305,24           
COMUNITA' MONTANA ALTA LANGA - 
BOSSOLASCO CN 6.160                 0,04105844       6.160 6.806.740             2.519.548          9.326.288             4.816,63             

TOTALI 2.692.537 855.709             2.975.227.324    350.000.000   4.125.227.324   2.130.502,11    
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 29 giugno 2001,
n. 169 - 21775

Adempimenti nei confronti del Consigliere regio-
nale “Agostino Ghiglia” (ex articoli 7 legge 23 aprile
1981, n. 154 e 16, comma 4, del Regolamento interno

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

1. Di contestare al Consigliere regionale Agostino
Ghiglia   l’incompatibilità sopravvenuta   di membro
della Camera dei depurati con la carica di Consi-
gliere regionale. Lo stesso Consigliere - ex articoli
7, comma 4, della legge 154/1981 e 16 del Regola-
mento interno - ha 10 giorni di tempo per formu-
lare osservazioni o per eliminare la detta causa di
incompatibilità;

2. di dar mandato al Presidente del Consiglio re-
gionale di procedere a notificare immediatamente
quanto sopra deliberato.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 3 luglio 2001, n.
170-22178

Dimissioni del Signor Roberto Salerno dalla carica
di Consigliere regionale e relativa surrogazione con
il Signor Ennio Lucio Galasso (art. 16 legge 17 feb-
braio 1968, n. 108)

Si passa all’esame della proposta di deliberazione
n. 237 “Dimissioni del Signor Roberto Salerno dalla
carica di Consigliere regionale e relativa surrogazio-
ne con il Signor Ennio Lucio Galasso (art. 16 legge
17 febbraio 1968, n. 108)”.

Interviene il Consigliere Mellano, in qualità di
Presidente della Giunta delle Elezioni: che riferisce
sul punto e dà lettura dell’estratto del verbale n. 14
del 3 luglio 2001.

Il presidente Cota dà lettura della lettera di di-
missioni, in data 2  luglio 2001, del Consigliere Ro-
berto Salerno dalla carica di Consigliere regionale.

Il Presidente Cota pone in votazione, per alzata
di mano, la proposta di prendere atto delle dimis-
sioni del Consigliere Roberto Salerno.

Il Presidente Cota dichiara l’esito della votazione:
presenti e votanti n. 38 Consiglieri, voti favorevoli
n. 38.

Il Presidente Cota pone in votazione, per alzata
di mano, la proposta di prendere atto che al Consi-
gliere Roberto Salerno (eletto nella quota proporzio-
nale nella circoscrizione di Torino, nella lista avente
il contrassegno Alleanza Nazionale) subentra, ai
sensi dell’art. 16 della legge 108/1968, il Signor En-
nio Lucio Gallasso, che nella stessa lista e Circo-
scrizione segue l’ultimo eletto, al quale va pertanto
attribuito il saggio resosi vacante.

Il Presidente Cota dichiara l’esito della votazione: pre-
senti e votanti n. 39 consiglieri, voti favorevoli n. 39.

Il Presidente Cota proclama eletto Consigliere il
Signor Ennio Lucio Galasso e lo invita a prendere
posto in Aula qualora si trovi nelle vicinanze.

(Il Consigliere neo-eletto prende posto).
Per quanto attiene alla convalida dell’elezione del

neo-eletto Consigliere, l’art. 17 della legge 108/1968
prevede che “al Consiglio regionale è riservata la
convalida dell’elezione dei propri componenti, se-
condo le norme stabilite dal suo Regolamento Inter-
no”. A tal fine l’art. 16 del Regolamento stabilisce
che l’esame delle condizioni di ciascuno dei Consi-
glieri eletti sia effettuato dalla Giunta delle Elezio-
ni, la quale proporrà successivamente al Consiglio
regionale l’adozione dei provvedimenti conseguenti.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 26 luglio 2001, n.
173 - 24914

Approvazione, ai sensi dell’art. 27 della legge re-
gionale 3 settembre 1991, n. 43 (Nuova disciplina
dell’Istituto di Ricerche Economico e Sociali del
Piemonte IRES. Abrogazione legge regionale 18 feb-
braio 1995, n. 12) della deliberazione del Consiglio
di Amministrazione dell’IRES relativa alla nomina
dei componenti del comitato scientifico dell’IRES

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

_ Di approvare, ai sensi dell’articolo 27, comma
1, lettera c) della l.r. 43/1991, la deliberazione del
Consiglio di Amministrazione dell’IRES, adottata il
10 aprile 2001, con la quale l’Istituto ha provveduto
alla nomina del Comitato scientifico, organo consul-
tivo dell’IRES;

_ di prendere atto  che  il Comitato  scientifico  ri-
sulta così composto: Boero Valter, Conti Sergio,
Montinaro Mario, Pichierri Angelo, Santagata Wal-
ter, Scannerini Silvano, Zanetta Gian Paolo;

_ di prendere atto  che  il Comitato  scientifico  ri-
mane in carica sino al termine della legislatura re-
gionale in corso, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
della l.r. 43/1991

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 30 luglio 2001, n.
177 - 25209

“Legge regionale 18 ottobre 1984, n. 55 (Impiego
temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati
in cantieri di lavori di enti locali) e successive modi-
fiche ed integrazioni. Art. 4: delibera quadro e con-
tributi regionali relativi all’anno 2001"

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera
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- Di ripartire, percentualmente, fra le province le
somme stanziate a bilancio per l’esercizio dell’anno
2001 sui capitoli relativi agli interventi di cui all’ar-
ticolo  8  e  7 bis  della l.r. 55/1984, e successive mo-
difiche ed integrazioni, in misura corrispondente
all’incidenza percentuale della disoccupazione in
ciascuna delle province stesse, nel precedente  anno,
rispetto al totale del Piemonte, suscettibile di modi-
fica in base alle richieste pervenute all’Amministra-
zione regionale dalle province piemontesi relative
alla effettiva previsione di spesa per la realizzazione
degli interventi predetti, dando mandato alla Ammi-
nistrazione regionale di adottare il provvedimento
di riparto effettivo e di assegnazione alle province
medesime;

- di stabilire l’entità dell’indennità giornaliera, di
cui all’articolo 8  della l.r.  55/1984  e successive  mo-
difiche ed integrazioni da corrispondersi ai disoccu-
pati,  da parte degli  enti  locali attuatori di  cantiere,
per le singole giornate di effettiva apertura del can-
tiere, in lire 60.000 lorde. Si intendono disoccupati,
ai fini della l.r. 55/1984, i soggetti di cui alle legge-
re c) e d) del comma 2 dell’articolo 1 del d.lgs. 21
aprile 2000 n. 181 (Disposizioni per agevolare l’in-
contro fra domanda ed offerta di lavoro in attua-
zione dell’articolo 45, comma 1, lettera a) della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144);

- di stabilire la quota dell’indennità, indicata al
precedente punto, finanziabile con i contributi re-
gionali nei limiti dello stanziamento assegnato a
ciascuna Provincia in lire 30.000 lorde e di stabilire
che la formazione professionale e le eventuali con-
nesse azioni di orientamento e consulenza, di cui
all’articolo 7 bis della l.r. 55/1984 sono a completo
carico del bilancio regionale.

- di stabilire i seguenti criteri e priorità per l’ac-
coglimento delle domande, l’approvazione dei pro-
getti, la concessione dei contributi:

_  il progetto  deve contenere le indicazioni speci-
ficate nelle lett. a), b), c), d), e), e1), f), g), dell’ar-
ticolo 6, comma 1, della predetta legge;

_ il progetto deve essere finalizzato ad uno sboc-
co occupazionale  non occasionale e secondariamen-
te ad un miglioramento della posizione relativa
spendibile sul mercato locale del lavoro. In partico-
lare tale progetto deve prevedere un percorso inte-
grato comprensivo di azioni di filtro e accoglienza
finalizzate alla valutazione delle condizioni d’accesso
a successivi percorsi orientativi e formativi, azioni
di orientamento e consulenza volte ad aiutare e so-
stenere i disoccupati nello sviluppo di capacità e
competenze utili nella ricerca del lavoro successivo
all’attività di cantiere, azioni di formazione profes-
sionale e/o altre azioni volte all’occupazione;

_ il progetto deve essere riferito al bacino pro-
vinciale di riferimento dei Centri per l’Impiego di
cui all’articolo 15 comma 1 della l.r. 41/1998, il cui
rapporto tra disoccupati iscritti presso i Centri stes-
si  ed il  numero  di  abitanti  residenti risulti  più  ele-
vato;

_ il  progetto deve prevedere che l’indennità  gior-
naliera di cui all’articolo 8 della l.r. 55/1984 risulti
cofinanziata dal contributo regionale nella misura
del 50%, da  fondi provinciali  nella misura di  alme-
no  il 20% e  dagli  Enti  locali  attuatori  per  la rima-
nente quota;

_ il progetto, al fine del riconoscimento del cre-
dito formativo derivanti dalla partecipazione alle at-
tività poste in essere ai sensi dell’articolo 7 bis del-
la l.r. 55/1984 riferibili ai profili formativi deve pre-

vedere quanto indicato dagli articoli 75, 76 e 77
della legge regionale 26 aprile 2000 n. 44 (Disposi-
zioni normative per l’attuazione del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello stato alle regio-
ni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59"), e di conseguenza la
possibilità di presentazione dell’apposita domanda
all’Amministrazione regionale per l’eventuale ricono-
scimento dei crediti formativi con le modalità pre-
viste dalla predetta normativa;

- di definire le seguenti categorie di soggetti de-
boli sul mercato del lavoro:

- disoccupati di cui al comma 2 del presente di-
spositivo, considerando prioritariamente le specifi-
che condizioni del mercato del lavoro locale;

- disoccupati con nuclei familiari in particolare
stato di bisogno e con maggiore anzianità nello sta-
to di disoccupazione;

- disoccupati invalidi fisici e sensoriali la cui ri-
duzione della capacità lavorativa sia pari o supe-
riore al 46%, compatibile con le esigenze di funzio-
nalità del cantiere;

- disoccupati portatori di handicap intellettivo
lieve o  medio breve, compatibile  con le esigenze di
funzionalità del cantiere;

- disoccupati che  abbiano maturato il cinquante-
simo anno di età entro il 31 dicembre 2000;

- disoccupati che non sono stati utilizzati nei
cantieri di lavori dell’esercizio dell’anno precedente;

-  di dare  mandato alla Giunta regionale di  assu-
mere tutti gli atti necessari all’attuazione del pre-
sente provvedimento.

(omissis)
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 13 giugno 2001, n. 119

Istituzione e nomina del portavoce del Presidente
del Consiglio Regionale. (LC)

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 12 luglio 2001, n. 145

Determinazione modalità e numero delle unità di
personale da acquisire all’ufficio di comunicazione
del Presidente del Consiglio Regionale. Funzioni e
relative retribuzioni (L.R. N. 39/98 e s.m.i.: art. 1,
comma 7): Caldarera Giovanni, Patta Emanuela.
(MP)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1) Di prendere atto della stipula dei contratti di
diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e
s.m.i. da parte dei Signori:

. Caldarera Giovanni: contratto di addetto all’Uf-
ficio di Comunicazione del Presidente del  Consiglio
Regionale a fronte di un compenso annuo, per il
periodo dal 5 agosto 2001 al termine dell’incarico
del Presidente del Consiglio Regionale;

. Patta Emanuela: contratto a tempo determina-
to in qualità di Responsabile della Segreteria
dell’Ufficio di Comunicazione del Presidente del
Consiglio Regionale a fronte di un compenso an-
nuo, per il periodo dal 1º agosto 2001 al termine
dell’incarico del Presidente del Consiglio Regionale;

2) di prendere atto che i contratti stipulati in
precedenza dai medesimi soggetti si intendono ri-
solti rispettivamente il 4/08/01 per il Sig. Caldarera
Giovanni e il 31/07/01 per la Signora Patta Ema-
nuela;

3) di dare atto che, per quanto riguarda il costo
di detto personale, si è provveduto, con deliberazio-
ni dell’Ufficio di Presidenza nº 2 del 11/1/2001 e nº
50 del 27/2/2001 ad accantonare sul capitolo 4030
art. 4 le risorse per  il pagamento del personale ad-
detto agli Uffici di Comunicazione.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 12 luglio 2001, n. 146

Indirizzi relativi a modalità di attuazione del piano
occupazionale 2000 afferente al personale del ruolo
del Consiglio Regionale. (AG)

(omissis)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la seduta.

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1) Di disporre che, a parziale rettifica della deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza n. 199 del
15.11.2000, relativamente al reclutamento di n. 6
addetti all’informazione (categoria A), l’assunzione
avvenga tramite selezione pubblica da Ufficio di
Collocamento per n. 3 posti e tramite modalità
esterna per i restanti 3 posti di cui 2 già coperti
con trasferimento da altri Enti determinati con
D.D. n. 147/D3S4 del 13.3.2001 e con D.D. n.
267/D3S4 del 24.4.2001;

2) di stabilire che, a parziale rettifica della deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del
31.1.2001, i 6 posti di categoria A relativi al piano
occupazionale 2000 vengano  coperti tramite  selezio-
ne pubblica da Ufficio di Collocamento per n. 3
posti e tramite mobilità esterna per i restanti 3 po-
sti;

3) di demandare alla competente Direzione del
Consiglio regionale “Amministrazione e Personale”
tutti gli adempimenti connessi all’espletamento delle
medesime procedure e delle relative assunzioni.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 180 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 23 luglio 2001, n. 463

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di cate-
goria C, per il profilo professionale di “Collaboratore
tecnico di informatica giuridica e documentale pres-
so il Consiglio Regionale del Piemonte”. Approvazio-
ne dei verbali della Commissione esaminatrice e
della graduatoria finale di merito

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

In relazione al concorso pubblico per esami a n.
1 posto di categoria C, per il profilo professionale
di “Collaboratore tecnico di informatica giuridica e
documentale presso il Consiglio Regionale del Pie-
monte” (indetto con Deliberazione dell’Ufficio di
presidenza del Consiglio Regionale n. 61 del
27/03/2000, successivamente integrata dalla Delibera-
zione dello stesso Ufficio di presidenza n. 103 del
17/5/2001),

a) di approvare i verbali (dettagliatamente indica-
ti in premessa) redatti dalla Commissione esamina-
trice a conclusione di ogni singola sessione di lavo-
ri (e agli atti dell’Amministrazione presso i compe-
tenti Uffici);

b) di approvare la graduatoria finale di merito
formulata dalla stessa Commissione (ai sensi
dell’art. 6 del bando di concorso), contenuta nell’Al-
legato A) del   presente provvedimento, per farne
parte integrante e costitutiva;

c) di dare atto che occorre provvedere alla stipu-
lazione dei contratti individuali di lavoro nei con-
fronti dei primi due concorrenti idonei della gra-
duatoria finale di merito, ai sensi del vigente
C.C.N.L., relativo al  personale del comparto “Regio-
ni - Autonomie locali”;

d) di dare atto che ai soggetti sopra citati,
all’atto della firma del contratto di lavoro, sarà at-
tribuita la categoria C, posizione economica C1,
profilo professionale “Collaboratore tecnico di infor-
matica giuridica e documentale presso il Consiglio
Regionale del Piemonte”, con le mansioni attinenti
alla categoria e il corrispondente trattamento econo-
mico previsto per tale posizione economica dalla
normativa contrattuale in vigore.

e) di dare atto che la relativa spesa, pari a circa
L. 28.500.000, troverà imputazione sul Cap. 4030
(art. 1) del Bilancio del Consiglio Regionale 2001,
nell’ambito dell’impegno n. 17/01.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Allegato (A)

alla determinazione relativa al

Concorso pubblico per esami a n. 1 posto di ca-
tegoria C1 per il profilo professionale di “Collabora-
tore tecnico di informatica giuridica e documentale
presso il Consiglio Regionale del Piemonte”. Appro-
vazione dei verbali della Commissione esaminatrice
e della graduatoria finale di merito.

N. Nominativo Nascita Voto finale
1 Tonino Paolo Cristiano 17.11.1961 82,00
2 Ticozzelli Elisa 12.11.1976 76,00
3 Mazzuoli Grazia 8.12.1973 75,00
4 Pasqual Federica 30.4.1965 73,00
5 Cardella Tiziana 14.8.1975 65,00

Codice D3S4
D.D. 24 luglio 2001, n. 465

Concorso pubblico per esami a n. 6 posti di cate-
goria D1 per il profilo professionale di “Funzionario
addetto ad attività giuridica, legislativa, funzionale
e di controllo presso il Consiglio Regionale del Pie-
monte”. Approvazione dei verbali della Commissio-
ne esaminatrice e della graduatoria finale di merito

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

In relazione al concorso pubblico per esami a n.
6 posti (successivamente elevati a 13 mediante uti-
lizzo della graduatoria finale di merito, come in
premessa analiticamente evidenziato) di categoria
D1, bandito per il profilo professionale di “Funzio-
nario addetto ad attività giuridica, funzionale e di
controllo presso il Consiglio Regionale del Piemon-
te” (indetto con Deliberazione dell’Ufficio di presi-
denza del Consiglio regionale n. 56del 14/03/2000).

a) di approvare i verbali (dettagliatamente indicati
in premessa) redatti dalla Commissione esaminatrice
a conclusione di ogni singola sessione di lavoro;

b) di approvare la graduatoria finale di merito
formulata dalla stessa Commissione (ai sensi
dell’art. 6 del bando di concorso), contenuta nell’Al-
legato A) del   presente provvedimento, per   farne
parte integrante e costitutiva;

c) di dare atto che occorre provvedere alla stipu-
lazione dei contratti individuali di lavoro nei con-
fronti  dei primi 13 concorrenti idonei della gradua-
toria finale  di merito,  ai  sensi del  vigente  C.C.N.L.,
relativo al personale del comparto “Regioni - Auto-
nomie locali”;

d) di dare atto che ai soggetti sopra citati,
all’atto della firma del contratto di lavoro, sarà at-
tribuita la categoria D, posizione economica D1,
profilo professionale “Funzionario addetto ad attivi-
tà giuridica, amministrativa, funzionale e di control-
lo”, con le mansioni attinenti alla categoria e il cor-
rispondente trattamento economico previsto per tale
posizione economica dalla normativa contrattuale in
vigore.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Allegato A

Graduatoria finale di merito del concorso pubblico per esami a n. 6 posti successivamente estesi a 13)
di categoria D1 per il profilo professionale di “Funzionario addetto ad attività giuridica, legislativa,

funzionale e di controllo presso il Consiglio Regionale del Piemonte”.
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Codice 14
D.D. 2 luglio 2001, n. 424

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEOGA - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Approvazione
delle Norme Tecniche e Amministrative dell’Azione
I.3 “Miglioramento e razionalizzazione della raccol-
ta, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della selvicoltura”. Apertura del bando per la
presentazione delle domande di contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare le “Norme tecniche ed ammini-
strative per l’attuazione dell’Azione I.3 ”Migliora-
mento e razionalizzazione della raccolta, trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti della selvi-
coltura" del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) di cui
al Reg. CE 1257/99, allegate alla presente determi-
nazione di cui fanno parte integrante.

2) di stabilire l’apertura del bando per l’accogli-
mento delle  domande  di contributo riferite all’Azio-
ne I.3 dal giorno di approvazione della presente de-
terminazione al 15 settembre 2001.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato

Norme tecniche ed amministrative per l’attuazione
dell’azione 1.3 “Miglioramento e razionalizzazione del-
la raccolta, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti della selvicoltura” del piano di sviluppo rura-
le (psr) di cui al Reg. CE 1257/99, approvato con de-
cisione della commissione europea n. c(2000) 2507
def. del 07.09.2000

1) ASPETTI GENERALI
a) Territorio considerato
La presente normativa tecnico-amministrativa si

applica all’intero territorio regionale
b) Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria indicativa è di circa 4,5

Meuro di contributi  pubblici  per  l’intero periodo di
applicazione del PSR; essa potrà subire variazioni

in funzione delle richieste finanziarie pervenute e
sulle altre azioni comprese nella Misura I “Altre
Misure Forestali”.

c) Periodo di applicazione.
L’ammissibilità degli investimenti decorre dalla

data di approvazione della presente normativa tec-
nico-amministrativa.

d) Domande di contributo
Ogni beneficiario potrà presentare, in riferimento

a ogni bando, una sola domanda di contributo.
Il contributo verrà calcolato su una spesa am-

missibile non inferiore a 10.000 euro e non supe-
riore a 260.000 euro.

e) Entità del contributo
Il contributo pubblico potrà variare da un mini-

mo del 30% ad un massimo del 40% della spesa
ammissibile, in relazione alla volontà di comparteci-
pazione espressa  dal beneficiario in  sede di presen-
tazione della domanda.

2) INTERVENTI AMMESSI
Sono ammissibili a  contributo le seguenti tipolo-

gie d’intervento:
a) acquisti di macchine e attrezzature destinate

ad operazioni di abbattimento, concentramento,
esbosco, allestimento, cippatura, caricamento, tra-
sporto dei prodotti legnosi forestali e dell’arboricol-
tura da legno, comprese le relative antinfortunisti-
che e le spese professionali (il ricorso a professioni-
sti è facoltativo; se si ricorre ad un professionista,
questi deve avere competenza specifica in materia
di meccanizzazione forestale e le spese professionali
sono riconosciute nella misura massima del 4%
dell’investimento ammesso a contributo).

b) acquisti di macchine, acquisto e installazione
di impianti e realizzazione o ripristino di strutture
esclusivamente utili alle operazioni  di scarico, acca-
tastamento, movimentazione, scortecciamento, inte-
statura, depezzatura, irrorazione e altre lavorazioni
preliminari svolte direttamente sul legname tondo
nonché piccoli  impianti mobili di segagione e  mac-
chine  mobili  per la  preparazione  della legna da ar-
dere (sono esclusi gli impianti fissi per la segagio-
ne, le prime lavorazioni alternative alla segagione-
triturazione, tranciatura, sfogliatura e le altre lavo-
razioni riguardanti i segati ed i prodotti derivanti
dalle prime lavorazioni), comprese le dotazioni an-
tinfortunistiche ed eventuali spese professionali (nel
caso di  acquisti il ricorso a professionisti  è facolta-
tivo; questi devono avere competenza specifica in
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materia di meccanizzazione forestale e le spese pro-
fessionali sono riconosciute nella misura massima
del 4% dell’investimento ammesso a contributo. Per
i professionisti  cui  si ricorre  per  la  progettazione  e
la costruzione di strutture immobili, le spese pro-
fessionali sono riconosciute nella misura massima
del 12% dell’importo ammesso a contributo).

3) INTERVENTI E VOCI DI SPESA NON AM-
MESSE A CONTRIBUTO

a) IVA, per tutti i soggetti che possono recupe-
rarla;

b) acquisto e installazione di macchine e impian-
ti usati;

c) oneri amministrativi, finanziari, spese per il
personale e altri investimenti non fisici (ad es. no-
leggio e leasing) ad esclusione degli eventuali ono-
rari di progettazione tecnica, nei limiti esposti al
punto 2);

d) acquisto di materiale ammortizzabile in un
anno (attrezzi manuali, motoseghe, decespugliatori
spalleggiati, nonchè ganci, catene, choker, carrucole
e altra attrezzatura complementare alle macchine
acquistata separatamente dalle stesse);

e) riparazioni e lavori di manutenzione di im-
pianti e macchinari;

f) acquisti che usufruiscono di altri contributi
Regionali, Statali o della Comunità Europea;

g) investimenti relativi a mezzi per il trasporto
su strada (ad eccezione dei container scarrabili spe-
cializzati per il trasporto del cippato);

h) acquisto di terreni e investimenti relativi a uf-
fici  e abitazioni. Nel caso in cui si realizzino uffici
connessi/inseriti all’interno di capannoni sono am-
messi gli investimenti relativi alle sole parti immo-
biliari;

i) investimenti relativi a operazioni svolte su le-
gname proveniente da paesi terzi (fuori U.E.);

l) investimenti riguardanti la produzione, raccolta
e commercializzazione di alberi di Natale o altre
specie ornamentali;

Non saranno inoltre accettate domande presenta-
te da soggetti che si sono mostrati inadempienti nel
corso di precedenti iniziative di aiuto pubblico o
nei confronti dei quali si sono accertate irregolarità
che hanno determinato la soppressione del contri-
buto concesso.

4) BENEFICIARI
In relazione alle tipologie di intervento previste,

possono  beneficiare dei  contributi  i  soggetti  pubbli-
ci, privati o misti pubblico-privati, singoli o associa-
ti, che svolgono attività selvicolturali, di abbatti-
mento piante e di prima lavorazione del legno.

In particolare:
- imprese boschive, anche artigianali e di trasfor-

mazione del legno purchè iscritte alla CCIAA per
attività forestali, abbattimento piante, commercio le-
gno, trasformazione del legno;

- agricoltori proprietari forestali e altri proprieta-
ri forestali privati;

- comuni proprietari forestali, singoli o associati
(le C.M. possono essere considerate associazione di
Comuni se specificamente delegate alla gestione del-
le proprietà forestali dai singoli Comuni proprieta-
ri);

- altri  soggetti  pubblici, privati o misti, singoli o
associati, che abbiano in gestione boschi di proprie-
tà privata o comunale in base a specifici contratti;

5) PRIORITA’

I Criteri

Fra i beneficiari, avranno priorità quelli che svol-
gono attività selvicolturali (siano esse acquisto e ab-
battimento di lotti in piedi o esecuzione di lavori
dietro compenso), in relazione al peso di tali attivi-
tà su eventuali altre ed in relazione all’entità del la-
voro svolto in bosco.

Si intende cioè agevolare i soggetti il cui reddito
deriva dalla selvicoltura al fine di ottenere le mag-
giori ricadute possibili a beneficio del settore fore-
stale.

A parità di punteggio, sarà data preferenza ai
beneficiari che non    hanno    usufruito di aiuti
nell’ambito del Reg. CEE 867/90.

Fra i possibili investimenti si privilegiano quelli
riguardanti le attività svolte in bosco e, in partico-
lare, quelli  riguardanti  macchine e  attrezzature  ido-
nee alle situazioni colturali e orografiche dei boschi
piemontesi e che possono influire sulla razionalizza-
zione dei sistemi di lavoro ed aumentare le possibi-
lità d’intervento sulle superfici forestali.

Per questo motivo è data maggiore priorità agli
impianti a fune, ritenuti tecnicamente idonei alle
prevalenti situazioni orografiche e di accessibilità in
cui si trovano i boschi della regione. Parimenti
sono incentivate le canalette, adatte agli interventi
nei boschi cedui ma poco diffuse nel panorama
piemontese.

Le cippatrici sono favorite sia per coerenza con
le politiche di incentivazione all’uso energetico di
legname di bassa qualità tecnologica, sia perché
possono rappresentare un innovativo sistema di la-
voro e di organizzazione dell’esbosco.

Viceversa, minore priorità è data ai trattori e
alle altre macchine in quanto già sufficientemente
diffusi e perché ritenuti tecnicamente poco idonei
al lavoro su forti pendenze e in boschi, quali i pie-
montesi, spesso male serviti da strade.

Nell’ambito degli investimenti relativi alle sedi
aziendali, è data preferenza alla dotazione struttura-
le delle imprese boschive, con particolare riferimen-
to alla realizzazione o razionalizzazione di capanno-
ni e, a seguire, di piazzali in quanto la loro effi-
cienza si riflette direttamente sul lavoro in bosco.

Sono altresì favorite le segherie mobili e le mac-
chine per la produzione di legna da ardere, in rela-
zione al loro contenuto di innovazione tecnologica.

Si ritengono invece meno determinanti sull’orga-
nizzazione del lavoro e sull’efficienza della filiera
forestale le macchine per la movimentazione del le-
gname e gli impianti di lavorazione preliminare del
tondo.

Nel caso in cui in una stessa domanda si richie-
da  il  contributo per  la  realizzazione di  investimenti
diversi (cui corrispondono punteggi differenti)
nell’ambito di una stessa tipologia (attività svolte in
bosco o attività svolte presso la sede aziendale) i
punteggi assegnati alla tipologia sono calcolati in
modo ponderato rispetto al costo ammissibile per
ogni singolo investimento.

Ulteriori criteri di priorità riguardano l’effettua-
zione di investimenti nelle zone montane; la com-
partecipazione finanziaria del beneficiario oltre la
soglia minima richiesta; la presenza presso la strut-
tura beneficiaria di personale giovane e di elevata
professionalità, l’incremento dell’occupazione.
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I punteggi
Coerentemente con quanto sopra esposto, per la

formulazione della graduatoria, sono applicati i se-
guenti punteggi:

Tipologie degli investimenti

1) Investimenti  rivolti prevalentemente alle  attivi-
tà svolte in bosco:

gru a cavo a stazione motrice mobile 32 punti
altre gru a cavo - cippatrici semoventi 28 punti
canalette in PET - cippatrici con motore autono-

mo rimorchi e mezzi
specializzati per l’esbosco del cippato 26 punti
altre cippatrici 24 punti
trattori forestali, (progettati, costruiti e forniti

per il lavoro in bosco), skidder, abbattitrici, trattori
portanti 22 punti

verricelli forestali da 19 a 16 punti
(in relazione alle caratteristiche costruttive e ope-

rative: doppio tamburo/tamburo semplice, presen-
za/assenza  di protezioni,  trasmissione  idraulica/mec-
canica, presenza/assenza di telecomando)

rimorchi forestali 15 punti
altri trattori adattati al lavoro in bosco altre

macchine e attrezzature 12 punti
punteggio a disposizione dell’ufficio istruttore de-

stinato  a premiare i più elevati livelli  di innovazio-
ne tecnologica (es. impianti a fune con carrello do-
tato di motore autonomo, impianti a fune con pos-
sibilità di esbosco in salita e discesa, trattori autoli-
vellanti, teste abbattitrici a funzione multipla, etc.)
fino a 5 punti

2) Investimenti  rivolti prevalentemente alle  attivi-
tà svolte presso la sede aziendale:

capannoni realizzati con impiego di legno (per la
struttura portante, l’orditura o i tamponamenti),
comprese le dotazioni impiantistiche 25 punti

impianti innovativi mobili di segagione e per la
preparazione della legna da ardere (l’innovazione è
valutata in relazione alla presenza/diffusione nel
mercato piemontese, alla combinazione di più ope-
razioni nella stessa macchina e alla innovazione
tecnologica)

22 punti
altri tipi di capannoni, compresi gli impianti 20

punti
altre macchine per la preparazione della legna

da ardere 16 punti
piazzali e strutture ad essi connesse 15 punti
macchine per la   movimentazione del legname

tondo 5 punti
impianti e macchine per le lavorazioni prelimina-

ri del tondo 2 punti

Tipo di attività svolta dal richiedente

3) Quantità media annua (riferita al triennio
1998-1999-2000 o all’intero periodo di attività per
imprese di più recente costituzione) di legname ab-
battuto in bosco direttamente dal richiedente:

fino a 300 mc 3 punti
oltre 300 e fino a 1.000 mc 6 punti
oltre 1.000 mc 9 punti

4) Quantità media annua di legname abbattuto
direttamente dal richiedente in impianti di arbori-
coltura da legno (pioppeti e latifoglie di pregio):

fino a 300 mc 0 punti
oltre 300 mc 3 punti

5) Fatturato medio annuo imputabile a lavori sel-
vicolturali (miglioramenti boschivi, contratti ENEL,
lavori sul verde ornamentale, lavori di ingegneria
naturalistica):

fino a 50 milioni di lire 3 punti
oltre 50 e fino a 250 milioni di lire 6 punti
oltre 250 milioni di lire 9 punti

6) Quantità media annua di biomassa di diretta
origine forestale (esclusa la legna da ardere e gli
scarti legnosi derivanti dalla prima o seconda lavo-
razione del legno) fornita dal richiedente per l’ali-
mentazione di impianti di produzione di energia
fino a 500 q.li 5 punti

oltre 500 e fino a 2.500 q.li 10 punti
oltre 2.500 q.li 15 punti

7) Superficie boschiva in proprietà, affitto o ge-
stita  direttamente  (in base  a  specifici  contratti/inca-
richi) dai richiedenti privati:

fino a 20 ha 0 punti
oltre 20 e fino a 50 ha 3 punti
oltre 50 ha 5 punti

8) Superficie boschiva in proprietà o gestita di-
rettamente (in base a specifici contratti/convenzio-
ni/atti) da richiedenti pubblici e misti pubblici pri-
vati

fino a 100 ha 0 punti
oltre 100 e fino a 500 ha 3 punti
oltre 500 ha 5 punti

9) Percentuale di fatturato derivante dalle vendite
del legname direttamente abbattuto e dai lavori sel-
vicolturali direttamente eseguiti rispetto al fatturato
globale:

fino al 30% 0 punti
oltre il 30 e fino al 50% 3 punti
oltre il 50 e fino al 70% 6 punti
oltre il 70% e fino al 90% 9 punti
oltre il 90% 12 punti

Punteggi per altri criteri di priorità:

10) Zona geografica sede dell’investimento (fa
fede la sede operativa aziendale)

in zone montane 15 punti
in zone di collina 4 punti
in zone di pianura 0 punti

11) Tipo di soggetto richiedente
associati (cooperative, società miste, etc.) 5 punti
artigiano/imprenditore agricolo 5 punti
altri 0 punti

12) Per imprese giovani e professionalizzate
imprenditore o direttore tecnico di età inferiore

ai 40 anni alla data di chiusura del bando: 5 punti

13) presenza di personale  (imprenditore o  dipen-
denti) con titoli di studio o titoli professionali spe-
cifici nel settore selvicolturale (max 10 punti) 5
punti /persona
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14) Per investimenti seguiti da un incremento ac-
certabile della mano d’opera (assunzione entro la
data di verifica degli interventi effettuati).

15 punti / per persona a tempo indeterminato a
tempo pieno

L’assunzione deve:
- determinare un incremento netto del numero

di dipendenti a tempo indeterminato;
- essere mantenuta per almeno un anno solare

successivo alla data della verifica finale (nel caso di
interruzione del rapporto di lavoro che sia indipen-
dente dalla sua volontà, il beneficiario si impegna a
provvedere a nuove assunzioni)

15) Punti per  maggiori  partecipazioni finanziarie.
2

punti ogni  1%  di partecipazione finanziaria  oltre
il 60% e fino ad un massimo del 70%

(il calcolo della partecipazione finanziaria del be-
neficiario va fatto in riferimento alla spesa ammis-
sibile totale quindi, eventualmente, anche oltre il
massimale di spesa effettivamente  ammessa con ar-
rotondamento all’unità per difetto).

16) Per motivazioni tecnico economiche partico-
larmente efficaci (diminuzione dei costi per unità
di prodotto, migliore qualità del legname, raziona-
lizzazione delle fasi di lavoro, etc.)

fino a 5 punti

17) Punteggio a disposizione dell’ufficio istruttore
per valutare la chiarezza progettuale, la completez-
za delle informazioni e della documentazione pre-
sentata.

fino a 5 punti

6) PROCEDURE TECNICO-AMMINISTRATIVE
L’attuazione dell’Azione 1.3 del P.S.R. avviene

sotto la responsabilità della Direzione Economia
Montana e Foreste della Regione Piemonte attraver-
so le seguenti fasi:

1) Accoglimento delle domande di contributo.
a) Le domande di contributo, redatte in carta li-

bera (MODELLO A predisposto dalla Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste), devono essere consegna-
te e protocollate in uno dei seguenti uffici della Di-
rezione Economia Montana e Foreste  della Regione
Piemonte:

- Settore Gestione Attività Strumentali per l’Eco-
nomia Montana e le Foreste, corso Stati Uniti, 21 -
10128 TORINO,

- Settore Economia Montana, corso Nizza, 72 -
12100 CUNEO,

- Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e
Vivaistiche, via Pirandello, 3 - 13100 VERCELLI, 1

- Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e
Vivaistiche  Ufficio di Biella, via Tripoli, 33 - BIEL-
LA,

- Settore Antincendi Boschivi e Rapporti con il
Corpo Forestale dello Stato, via Dominioni, 4 -
28100 NOVARA,

- Settore Antincendi Boschivi e Rapporti con il
Corpo Forestale dello Stato - Ufficio di Verbania,
piazza Matteotti, 34 - 28044 VERBANIA INTRA,

- Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territo-
rio, via dei Guasco, 1 - 15100 ALESSANDRIA,

entro la data stabilita dalla Determinazione di
apertura del bando o spedite ai medesimi indirizzi
a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno
nel qual caso farà fede la data del timbro postale.

a) Alla domanda di contributo (MODELLO A
predisposto dalla Direzione Economia Montana e
Foreste) dovranno essere allegate

- la relazione tecnicoeconomica (MODELLO B
predisposto dalla Direzione Economia Montana e
Foreste),

- il prospetto di autoassegnazione del punteggio
(MODELLO E predisposto dalla Direzione Econo-
mia Montana e Foreste),

- per i soggetti privati:
- i preventivi relativi agli acquisti;
- la progettazione (almeno a livello definitivo)

comprensiva di computo metrico estimativo e la
concessione edilizia (o copia della richiesta di con-
cessione edilizia  presentata al Comune) relativa alle
opere edili;

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio atte-
stante l’attività nei settori dei  l’abbattimento piante,
dei lavori selvicolturali, dell’approvvigionamento di
combustibile per impianti di produzione energetica
con biomasse di diretta origine forestale e nella ge-
stione di superfici forestali e di arboricoltura da le-
gno (redatta secondo il MODELLO C predisposto
dalla Direzione Economia Montana e Foreste);

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla
quale si evinca l’entità relativa (espressa come % di
fatturato) delle eventuali diverse attività svolte dal
richiedente (redatta secondo il MODELLO D predi-
sposto dalla Direzione Economia Montana e Fore-
ste);

- documentazione  inerente titoli di studio  o pro-
fessionali  specifici  per  il  settore  forestale  del perso-
nale interessato dall’investimento.

- Per i soggetti pubblici o misti pubblico-privati
- i preventivi relativi agli acquisti;
- la progettazione (almeno a livello definitivo)

comprensiva di computo metrico estimativo e la
concessione edilizia (o copia della richiesta di con-
cessione edilizia  presentata al Comune) relativa alle
opere edili;

- deliberazione dell’organo competente che com-
prenda: a) l’autorizzazione al legale rappresentante
a presentare la domanda di contributo, b) l’appro-
vazione della relazione tecnico-economica e degli
eventuali preventivi e progetti ad essa allegati, c)
l’accantonamento della quota di competenza del be-
neficiario, d) la certificazione dei dati tecnici richie-
sti relativamente ai settori delle utilizzazioni legno-
se, della selvicoltura e della  gestione  di impianti di
produzione di energia alimentati con biomasse di
diretta origine forestale (facendo riferimento al MO-
DELLO C predisposto dalla Direzione Economia
Montana e Foreste);

- con la stessa deliberazione di cui sopra i soli
soggetti misti pubblicoprivati devono certificare l’en-
tità relativa alle diverse attività svolte (facendo rife-
rimento al MODELLO D predisposto dalla Direzio-
ne Economia Montana e Foreste);

- documentazione  inerente titoli di studio  o pro-
fessionali specifici nel settore forestale di personale
che usufruisce dell’investimento.

a) Il mancato rispetto delle scadenze previste e
l’incompietezza della documentazione possono rap-
presentare causa di rifiuto della domanda, a giudi-
zio degli Uffici Istruttori.
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2) Istruttoria
L’istruttoria tecnico-amministrativa delle doman-

de pervenute sarà effettuata da una commissione di
valutazione composta da un funzionario incaricato
da ognuno dei Settori della Direzione Economia
Montana e Foreste. Il Settore Politiche Forestali
svolgerà inoltre le funzioni di segreteria.

L’istruttoria dovrà essere conclusa entro 90 gior-
ni dal termine ultimo per la presentazione delle do-
mande, salvo eventuali maggiori tempi necessari per
l’acquisizione diretta di documentazione presso altre
Amministrazioni ed Enti, fatte salve le necessità di
richiedere l’integrazione della documentazione pre-
sentata.

L’istruttoria consisterà nella:
a) verifica della completezza formale della docu-

mentazione presentata,
b) verifica dell’ammissibilità degli interventi e va-

lutazione degli aspetti tecnici ed economici,
c) assegnazione dei punteggi a ciascuna istanza

sulla base delle priorità stabilite,
d) predisposizione della graduatoria e sua appro-

vazione con Determinazione della Direzione Regio-
nale Economia Montana e Foreste.

Nel corso dell’istruttoria gli uffici hanno facoltà
di effettuare sopralluoghi e chiedere integrazioni
alla documentazione presentata allo scopo di sanare
lievi carenze o inesattezze formali, ottenere chiari-
menti e approfondimenti tecnici, verificare i conte-
nuti della relazione tecnica, la veridicità dei dati di-
chiarati e completare la documentazione anche
provvedendo ad accertamenti d’ufficio presso altri
Enti o Amministrazioni.

Si evidenzia il fatto che l’accertamento di false
dichiarazioni determina l’esclusione dai possibili be-
nefici e la segnalazione all’autorità giudiziaria.

4) Notifica dell’esito dell’istruttoria.
La graduatoria verrà pubblicata sul Bollettino Uf-

ficiale Regione Piemonte ed ai richiedenti che risul-
teranno beneficiari del contributo, stanti  le disponi-
bilità economiche, sarà comunicato:

- l’importo degli interventi ammessi e relativo
contributo concesso; - l’elenco degli interventi am-
messi o non ammessi a contributo e le relative mo-
tivazioni;

- il tempo massimo entro cui dovranno essere
effettuati gli interventi.

5) Acconti
Potranno essere concessi, sulla base di specifica

richiesta da parte del beneficiario, acconti fino ad
un massimo del 50% del contributo assegnato per
gli acquisti e fino ad un massimo del 70% del con-
tributo assegnato per le opere, stanti le seguenti
condizioni:

I. il beneficiario deve dimostrare (balle di conse-
gna/installazione, stati di avanzamento lavori, fattu-
re, etc.) di avere già eseguito almeno il 25% (in va-
lore) degli investimenti autorizzati;

II. il beneficiario deve presentare apposita garan-
zia fideiussoria (sullo schema predisposto dalla Re-
gione Piemonte) per un importo pari al 110% della
somma che chiede in acconto.

La garanzia verrà validata  direttamente dalla  Di-
rezione Economia Montana e Foreste presso l’istitu-
to concedente e, in seguito, inviata all’AGEA in alle-
gato all’elenco di liquidazione.

Lo svincolo della garanzia fideiussoria è disposto
dall’AGEA in base all’autorizzazione che sarà rila-

sciata dalla Regione Piemonte in allegato all’elenco
di liquidazione in cui è inserito il pagamento del
saldo del contributo spettante.

6) Proroghe al termine stabilito per l’esecuzione de-
gli interventi

Le eventuali proroghe al termine di esecuzione
degli interventi possono essere concesse dalla Dire-
zione Economia Montana e Foreste in relazione:

III. alle motivazioni addotte nella specifica ri-
chiesta;

IV. alle disponibilità economiche annuali previste
nell’ambito della Misura I del PSR e, in particolare,
agli impegni di spesa assunti dalla Regione Piemonte.

7) Modificazioni agli investimenti

Sono ammesse modificazioni agli investimenti
autorizzati solo alle seguenti condizioni:

I. esse devono essere comunicate al Direzione
Economia Montana e Foreste e da questa autorizza-
te (es. cambio tipologia di macchina, rinuncia
all’acquisto di macchine, modifiche delle opere,
etc.). Possono non essere comunicate solo quelle
lievi modificazioni consistenti in variazioni del mo-
dello o versione della macchina, modificazione degli
acquisti di accessori, lievi variazioni dimensionali
delle opere, etc.

II. non devono determinare una modificazione in
diminuzione del punteggio;

III. se determinano una variazione in aumento
del punteggio, alla richiesta di modificazione deve
essere allegata una dichiarazione di accettazione del
punteggio assegnato in fase di istruttoria e di ri-
nuncia ad eventuali diritti derivanti dalla nuova si-
tuazione;

IV. se determinano una potenziale variazione in
aumento del contributo, deve essere allegata una di-
chiarazione di accettazione del contributo già auto-
rizzato e di rinuncia ad eventuali diritti derivanti
dalla nuova situazione.

8) Verifica finale degli interventi e pagamento del
saldo.

Entro 15 giorni dal termine degli interventi i be-
neficiari devono richiedere alla Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste la verifica degli stessi.

Contemporaneamente alla richiesta di verifica
deve essere presentata la seguente documentazione:

a) fatture relative agli interventi eseguiti, quietan-
zate per l’importo spettante al beneficiario (quietan-
za apposta sulle fatture o lettere liberatorie rilascia-
te dai fornitori);

b) bolle di consegna, dichiarazioni CE di con-
formità, attestati di installazione e certificati di re-
golare esecuzione, rilasciati dai fornitori o da pro-
fessionisti e firmati per accettazione dal committen-
tec) eventuale documentazione comprovante l’assun-
zione di nuova mano d’opera (libro matricola, di-
chiarazioni INPS, contratto di lavoro);

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o
certificazione del professionista (MODELLO F pre-
disposto dalla Direzione Economia Montana e Fore-
ste) attestante:

- il quadro economico consuntivo,
-l’elenco delle fatture  presentate e la loro rispon-

denza con gli investimenti effettuati,
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- la conformità dell’intervento realizzato con
quello ammesso a finanziamento,

-l’effettuazione e il rispetto degli adempimenti e
delle prescrizioni previste dalle norme vigenti per
l’intervento effettuato (in materia di macchine, di
edilizia, sulla sicurezza, sulla prevenzione incendi,
sull’impatto ambientale, sulla tutela del suolo, etc.);

- l’assunzione di ogni responsabilità inerente la
realizzazione, l’acquisizione, l’installazione e l’uso
delle opere, macchine  e impianti  per  i  quali richie-
de il contributo;

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
attestante la conformità delle fotocopie presentate
alla documentazione originale.

La verifica consiste nel controllo dell’effettuazio-
ne dell’investimento, della rispondenza dell’interven-
to fatto con quello autorizzato e della completezza
e rispondenza della documentazione giustificativa.

L’esito della verifica  potrà essere  positivo purché
siano state rispettate, in fase di esecuzione, tutte le
condizioni previste nel presente regolamento e in
particolare che:

- l’intervento effettuato corrisponda a quello autoriz-
zato e ciò risulti dalla documentazione giustificativa;

- venga rispettato ii tempo massimo indicato per
la realizzazione dell’intervento;

- vengano mantenuti gli impegni assunti.

A tal fine l’ufficio incaricato dalla Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste può procedere a sopral-
luoghi di verifica e alla richiesta di chiarimenti e
integrazioni a quanto presentato.

L’esito positivo della verifica comporta l’inseri-
mento del beneficiario negli elenchi di liquidazione
che periodicamente e stanti le disposizioni economi-
che annuali, verranno inviati all’AGEA di Roma che
effettuerà i pagamenti.

9) Verifiche successive al pagamento del saldo -
controlli sugli impegni assunti.

La Regione Piemonte potrà effettuare, anche trami-
te sopralluoghi, le verifiche del mantenimento degli
impegni assunti dai beneficiari. Per tali attività le ditte
sono tenute a fornire tutte le informazioni richieste.

Il non rispetto degli impegni assunti comporterà
la richiesta di restituzione del contributo concesso e
l’applicazione delle eventuali sanzioni.

10) Ricorsi

Contro le decisioni determinate dalla Direzione
Regionale Economia Montana e Foreste è possibile
agire nel seguente modo:

a) richiesta di riesame della decisione da presen-
tare, entro 30 giorni dalla stessa decisione, con rac-
comandata con ricevuta di ritorno alla Direzione
Regionale Economia Montana e Foreste Corso Stati
Uniti, 21 - 10128 Torino che affida il riesame della
pratica ad un proprio funzionario, diverso da quelli
che precedentemente hanno eseguito l’istruttoria e
la verifica.  Entro i 30  giorni successivi alla  presen-
tazione della richiesta di riesame, la Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste determina il risultato del-
la nuova istruttoria o verifica;

b) contro il primo o il secondo livello di decisio-
ne della Regione Piemonte è possibile il ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale.

Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 102

Reg. CEE 2081/93 DOCUP 1997-99 - Misura 1.4 -
“Aiuti per le consulenze alle PMI, artigiane e servizi
alla produzione”. Proroga dei termini per la realiz-
zazione degli interventi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni in premessa illustrate e in
particolare per garantire la realizzazione degli inter-
venti previsti dal Reg. CEE 2081/93, Ob. 2, Docup
1997  - 1999, nonchè il  massimo  assorbimento  delle
risorse  pubbliche  relative alla  misura  1.4 “Aiuti per
le consulenze di PMI, artigiane e servizi alla produ-
zione”, di concedere una proroga del termine, per
la realizzazione e rendicontazione degli interventi,
fissando la nuova scadenza al 31.10.2001, origina-
riamente prevista entro il 31.08.2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 21 giugno 2001, n. 103

Reg. CEE 2081/93 DOCUP 1997-99 - Misura 3.4 -
“Sviluppo dell’innovazione”. Proroga dei termini per
la realizzazione degli interventi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni in premessa illustrate e in
particolare per garantire la realizzazione degli inter-
venti previsti dal Reg. CEE 2081/93, Ob. 2, Docup
1997  - 1999, nonchè il  massimo  assorbimento  delle
risorse pubbliche relative alla misura 3.4 “Sviluppo
dell’Innovazione, di concedere una proroga del ter-
mine, per la realizzazione e rendicontazione degli
interventi, fissando la nuova scadenza al 31.10.2001,
originariamente prevista entro il 31.08.2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 112

Reg. 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - RESIDER
II “Recupero a finalità prevalentemente pubbliche
di siti siderurgici dismessi”. Comunità Montana Bas-
sa Valle di Susa e Val Cenischia. Concessione Proro-
ga

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di accogliere, per le motivazioni citate in pre-
messa, l’istanza di proroga avanzata dalla Comunità
Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia e di
concedere un’ulteriore proroga per l’ultimazione  dei
lavori, il collaudo, la presentazione della documen-
tazione finale di spesa e la quietanza di tutte le
fatture concernenti l’intervento in questione al
30/11/2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 16.3
D.D. 4 luglio 2001, n. 113

Reg. 2081/93 - ob. 2 - DOCUP 1997/99 - Misura 4.1
b “Sistemazione siti industriali degradati effettuata
da Enti Pubblici”. Comune di San Mauro Torinese.
Concessione proroga

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di accogliere, per le motivazioni citate in pre-
messa, l’istanza di proroga avanzata dal Comune di
San Mauro Torinese e di concedere una proroga
per l’ultimazione dei lavori, il collaudo, la presenta-
zione della documentazione finale di spesa e la
quietanza di tutte  le fatture  concernenti  l’intervento
in questione, fissando la nuova scadenza al
30/11/2001.

Il Direttore regionale
Vito Valsania

Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 228

L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione
allo svolgimento di manifestazioni fieristiche quali-
ficate regionali per l’anno 2002.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di autorizzare per l’anno 2002, ai sensi della
Legge quadro sul settore fieristico n. 7  dell’11 gen-
naio 2001 e della L.R. 47/87, lo svolgimento delle
manifestazioni fieristiche di cui all’elenco allegato
che forma parte integrante della presente determi-
nazione ;

*  di qualificare a carattere regionale le iniziative
fieristiche di cui sopra, in base all’art. 5, L.R.
47/87, ed alle direttive di politica fieristica approva-
te  dal Consiglio  regionale  con deliberazione  n. 349-
4820 del 14 aprile 1992;

*  di attribuire, in base all’art 2  della Legge n. 7
dell’11 gennaio 2001, la tipologia di:

1. fiere generali alle manifestazioni senza limita-
zione merceologica, aperte al pubblico, dirette alla
presentazione e all’eventuale vendita, anche con
consegna immediata dei beni e dei servizi esposti;

2. fiere specializzate alle iniziative, limitate a
uno o più settori  merceologici  omogenei o  tra loro
connessi, riservate agli operatori professionali, diret-
te alla presentazione e alla promozione dei beni e
dei servizi esposti, con contrattazione solo su cam-
pione e con possibile accesso del pubblico in quali-
tà di visitatore;

3. mostre mercato alle manifestazioni, limitate a
uno o più settori merceologici omogenei o connessi
tra loro, aperte al pubblico indifferenziato o ad
operatori professionali, dirette alla promozione o
anche alla vendita dei prodotti esposti:

come indicato a  fianco di  ciascuna  manifestazio-
ne elencata nel sopraccitato allegato;

* di darne comunicazione ai Comuni sede di
svolgimento  delle rassegne regionali  ai  fini della vi-
gilanza che dovrà essere svolta secondo le modalità
dell’art. 11, L.R. 47/87.

L’autorizzazione  allo svolgimento delle manifesta-
zioni fieristiche indicate nell’allegato elenco è subor-
dinata:

1) all’effettiva disponibilità della sede espositiva;
2) alla conformità della stessa alla normativa na-

zionale in materia di igiene, sicurezza e prevenzio-
ne incendi;

3) al rispetto completo ed integrale del regola-
mento di ciascuna delle suddette manifestazioni fie-
ristiche che dovrà essere esibito, a richiesta, al Ser-
vizio di vigilanza di cui all’art. 11, L.R. 47/87;

4) alla conformità delle forme di pubblicizzazio-
ne e delle  modalità di svolgimento a quanto conte-
nuto in merito nella presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI FIERISTICHE REGIONALI DELLA REGIONE PIEMONTE - ANNO 2002 

Data inizio Data fine Denominazione                    Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

24-apr-02 01-mag-02 Vinum - 27° Rassegna dei grandi vini di 
Alba - Langhe e Roero

Alba Cn Mostra 
mercato

Comune
12051  Alba Cn
tel. 0173/292.244
fax 0173/ 292.301
alba@comune.alba.cn.it

Palazzo Mostre
piazza Medford
tel. 0173/362.807         
fax 0173/ 363.878
info@langheroero.it

Enologia, 
alimenti

13-apr-02 25-apr-02 398° Fiera di San Giorgio Alessandria Al Fiera generale Comune
15100 Alessandria
tel 0131/231.623
fax 0131/202.375

Quartiere  Fiera
viale Milite Ignoto

Campionaria

13-apr-02 25-apr-02 398° Fiera zootecnica di San Giorgio Alessandria Al Mostra 
mercato

Comune
15100 Alessandria
tel 0131/231.623
fax 0131/202.375

ex Piazza d'Armi
viale Milite Ignoto

Zootecnia

07-nov-02 10-nov-02 17° Fiera di San Baudolino 2002 Alessandria Al Mostra 
mercato

ASPERIA 
CCIAA di Alessandria
via Vochieri 58
15100 Alessandria
tel. 0131/313.239
fax 0131/313.250

via San Lorenzo 21 Agroalimentare
ed artigianato

25-mag-02 09-giu-02 40° Mostra mercato "Fantasy Arona 
2002"

Arona No Fiera generale Ente Fiera del Lago Maggiore 
via Gramsci 18
28041 Arona  No 
tel. 0322/240.132 
fax 0322/240.133
info@fierarona.it

Piazzale Aldo Moro Campionaria

03-mag-02 13-mag-02 50° Fiera Città di Asti Asti At Fiera generale Comune 
14100 Asti
tel. 0141/399.482 
fax 0141/399.483
manifestazioni@comune.asti.it
Segreteria : Manazza Gefra 
c. Alessandria 55 -Asti
tel. 0141/324.052

Piazza d'Armi Alimenti, 
campionaria
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17-nov-02 Fiera regionale del tartufo Asti At Mostra 
mercato

Comune 
14100 Asti
tel. 0141/399.482 
fax 0141/399.483
manifestazioni@comune.asti.it

Piazza S. Secondo Agricoltura

07-set-02 08-set-02 6° "I Sapori della pietra" Bergolo Cn Mostra 
mercato

Comune 
12070 Bergolo Cn
tel. 0173/870.16
fax 0173/ 870.69

Centro storico Artigianato, 
alimenti

30-nov-02 08-dic-02 433° Fiera fredda regionale della 
lumaca

Borgo San 
Dalmazzo

Cn Mostra 
mercato

Comune
Ufficio Manifestazioni
12011 Borgo San Dalmazzo 
tel. 0171/260.688
fax 0171/262.547

Palazzo Bertello
via Vittorio Veneto

Zootecnia
ed agricoltura

27-apr-02 28-apr-02 Fiera degli antichi mestieri 2002 Bosconero To Mostra 
mercato

Il Centro S.r.l.
c. Principe Oddone 88
10152 Torino
tel. 011/247.2941
fax 011/851.160
mestieri@nevib.it
www.antichimestieri.it

Centro storico Artigianato

10-nov-02 Fiera del tartufo di Canelli Canelli At Mostra 
mercato

Comune
14053 Canelli At
tel. 0141/820.111
fax 0141/820.207

piazza Zoppa Agricoltura
ed artigianato

30-ago-02 08-set-02 31° Sagra del peperone Carmagnola To Mostra 
mercato

Comune
10022 Carmagnola To
tel. 011/972.4111
fax 011/971.3040

piazza S. Agostino
Centro storico

Agricoltura

12-dic-02 92° Fiera regionale del bue grasso Carrù Cn Mostra 
mercato

Comune
12061 Carrù Cn
tel. 0173/751.03
fax 0173/750.934

piazza  Mercato Zootecnia
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15-mar-02 24-mar-02 56° Mostra di San Giuseppe Casale M.to Al Fiera generale Ente Manifestazioni Casale 
S.p.A.
v. XX Settembre 7
15033 Casale M.to Al
tel. 0142/454.757
fax 0142/732.81

viale XIII Martiri
piazza d'Armi

Campionaria
ed agricoltura

09-nov-02 17-nov-02 23° "Tuttomele" Cavour To Mostra 
mercato

Comune
10061 Cavour To
tel. 0121/690.01-6466 
fax 0121/681.01
info.cavour@fassi.it

Centro storico Agricoltura

21-set-02 22-set-02 "Naturalmente...............Cumiana" 
9° Fiera della salute

Cumiana To Mostra 
mercato

Comune
10040 Cumiana To
tel. 011/905.9001
fax 011/905.9327

Centro storico Alimenti
e cosmesi

15-mar-02 18-mar-02 52° Mostra  regionale zootecnica di 
Quaresima

Cuneo Cn Fiera
specializzata

Comune
Servizio Agricoltura
12100 Cuneo
tel. 0171/4441
fax 0171/444.458

Foro boario MIAC
via Bra 77

Zootecnia

23-ago-02 08-set-02 27° "La Grande Fiera d'Estate" Cuneo Cn Fiera generale Stemma S.r.l.
via Peveragno 1
12100 Cuneo
tel. 0171/692.949
fax 0171/696.973

Foro boario MIAC
via Bra 77
Località Ronchi

Campionaria

05-set-02 09-set-02 75° Mostra  regionale ortofrutticola 
"Città di Cuneo"

Cuneo Cn Mostra 
mercato

Comune
Servizio Agricoltura
12100 Cuneo
tel. 0171/4441
fax 0171/444.458

Concentrico di
San Rocco 
Castagnaretta

Agricoltura
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20-mar-02 18° Giornate zootecniche piemontesi 
76° Fiera del vitello grasso   

Fossano Cn Mostra 
mercato

Comune
Assessorato Agricoltura
via Foro Boario 19
12045 Fossano Cn
tel. 0172/699.664
fax 0172/634.836

Foro boario Zootecnia
e alimenti

06-apr-02 07-apr-02 18° Giornate zootecniche piemontesi     Fossano Cn Mostra 
mercato

Comune
Assessorato Agricoltura
via Foro Boario 19
12045 Fossano Cn
tel. 0172/699.664
fax 0172/634.836

Foro boario Zootecnia

03-mag-02 05-mag-02 7° Expomodel  2002 Fossano Cn Mostra 
mercato

Comune
Assessorato Cultura
12045 Fossano Cn
tel. 0172/61.976
fax 0172/634.184

piazza Dompè
area del Foro boario

Sport, tempo
libero e giochi

20-apr-02 01-mag-02 Expo 2002
25° Mostra mercato del commercio 
biellese

Gaglianico Bi Fiera generale Studio PR 75 S.r.l.
via Cavour 110
13894 Gaglianico Bi
tel. 015/691.117
fax 015/249.7735
centrofiere@expolanditalia.it

"Biella Fiere"
via Cavour 110
S.S. Biella-Vercelli
tel. 015/249.3256

Campionaria

18-mag-02 26-mag-02 Autosettimana Show 2002
24° Rassegna di motori, sport, vacanze 
e tempo libero

Gaglianico Bi Mostra 
mercato

Studio PR 75 S.r.l.
via Cavour 110
13894 Gaglianico Bi
tel. 015/691.117
fax 015/249.7735
centrofiere@expolanditalia.it

"Biella Fiere"
via Cavour 110
S.S. Biella-Vercelli
tel. 015/249.3256

Sport, tempo 
libero e giochi
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19-set-02 22-set-02 Texmecanika 2002
8° Rassegna del macchinario tessile e 
dei suoi accessori

Gaglianico Bi Fiera 
specializzata

Studio PR 75 S.r.l.
via Cavour 110
13894 Gaglianico Bi
tel. 015/691.117
fax 015/249.7735
centrofiere@expolanditalia.it

"Biella Fiere"
via Cavour 110
S.S. Biella-Vercelli
tel. 015/249.3256

Macchinari e 
tecnologie per 
l'industria tessile

26-ott-02 03-nov-02 AAGE 2002 - Expo d'Autunno
25° Mostra mercato delle attività 
commerciali, artigianato, gastronomia, 
enologia

Gaglianico Bi Fiera generale Studio PR 75 S.r.l.
via Cavour 110
13894 Gaglianico Bi
tel. 015/691.117
fax 015/249.7735
centrofiere@expolanditalia.it

"Biella Fiere"
via Cavour 110
S.S. Biella-Vercelli
tel. 015/249.3256

Campionaria
ed artigianato

14-set-02 15-set-02 Fiera degli antichi mestieri 2002 Garessio Cn Mostra 
mercato

Il Centro S.r.l.
c. Principe Oddone 88
10152 Torino
tel. 011/247.2941
fax 011/851.160
mestieri@nevib.it
www.antichimestieri.it

Centro storico Artigianato

06-lug-02 07-lug-02 Fiera di San Bernardo
16° Fiera regionale  di artigianato
alpino e Walser

Macugnaga Vco Mostra 
mercato

Comune
28876 Macugnaga Vco
tel.  0324/650.09
fax  0324/658.17

Centro storico Artigianato

20-ott-02 48° Fiera mostra concorso del tartufo Moncalvo At Mostra 
mercato

Comune
14036 Moncalvo At
tel. 0141/ 917.505
fax 0141/917.352

piazza Carlo Alberto Agricoltura
ed artigianato

27-ott-02 48° Fiera mostra concorso del tartufo Moncalvo At Mostra 
mercato

Comune
14036 Moncalvo At
tel. 0141/ 917.505
fax 0141/917.352

piazza Carlo Alberto Agricoltura
ed artigianato
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30-ott-02 03-nov-02 6° Fiera regionale del tartufo Mondovì Cn Mostra 
mercato

Comune
12084 Mondovì Cn
tel. 0174/ 559.211
fax 0174/559.305
info@comune.
mondovi.cn.it

Mondovì Piazza Agricoltura

03-nov-02 Fiera regionale del tartufo Montechiaro 
d'Asti

At Mostra 
mercato

Comune
14025 Montechiaro At
tel. 0141/999.136
fax 0141/901.128

piazza Umberto I° Agricoltura

05-lug-02 07-lug-02 23° APiemonte - Fiera del miele Montezemolo Cn Mostra 
mercato

Comune
12070 Montezemolo Cn
tel. 0174/781.306
fax 0174/781.307

piazza Pubblica
località Fabbrica

Agricoltura
ed artigianato

24-mag-02 26-mag-02 Maggioformaggio
6° Mostra mercato di prodotti 
lattiero caseari ed attrezzature del 
settore

Moretta Cn Mostra 
mercato

Comune
12033 Moretta Cn
tel. 0172/911.035
fax 0172/949.07
info@comune.moretta.org.       

Parco Istituto Lattiero
Caseario
via Santuario 
tel. 0172/935.64

Alimenti

18-ago-02 25-ago-02 6° Mostra mercato formaggio
"Murazzano D.O.P."

Murazzano Cn Mostra 
mercato

Comune
12060 Murazzano Cn
tel. 0173/791.201  
fax 0173/791.623

piazza Umberto I° 
piazza Cerrina

Alimenti

10-nov-02 35° Fiera regionale del tartufo "Trifola 
d'Or"   

Murisengo Al Mostra 
mercato

Comune
15020 Murisengo Al
tel. 0141/993.270
fax 0141/993.759

piazza della Vittoria Agricoltura
ed artigianato

17-nov-02  35° Fiera regionale del tartufo  "Trifola 
d'Or"
 Giornata enogastronomica

Murisengo Al Mostra 
mercato

Comune
15020 Murisengo Al
tel. 0141/993.270
fax 0141/993.759

piazza della Vittoria        
piazza M. Boario

Agricoltura,
enogastronomia
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21-apr-02 01-mag-02 27° Mostra campionaria della Città di 
Novara

Novara No Fiera generale Novara Esposizioni Srl
via Volta 51/a
28100 Novara
tel. 0321/629.111
www.fieranovara.com

Parco d'Agogna
viale  Kennedy

Campionaria

24-nov-02 09-dic-02 7° "Dolci terre di Novi" Novi Ligure Al Mostra 
mercato

Comune
15067 Novi Ligure Al
tel. 0143/772.244
fax 0143/726.76

Centro fieristico 
via Ovada 

Alimenti
ed enologia

30-mar-02 01-apr-02 6° "Mestieri in fiera" Pamparato Cn Mostra 
mercato

Comune
12087 Pamparato Cn
 tel. 0174/351.113
fax 0174/351.532

Centro storico Artigianato

24-ago-02 01-set-02 26° Rassegna dell'artigianato del 
Pinerolese

Pinerolo To Mostra 
mercato

ATL 2 Montagnedoc
viale Giolitti 7/9
10064 Pinerolo To
tel. 0121/794.003
fax 0121/794.932
severini@montagnedoc.it

Expo Fenulli
piazza Vittorio Veneto

Artigianato

10-nov-02 15°  Fiera del tartufo bianco
d'Alba della Regione Piemonte raccolto 
nelle colline torinesi

Rivalba To Mostra 
mercato

Comune
10090 Rivalba To
tel. 011/960.4527
fax 011/981.6900

piazza S. Amanzio Agricoltura
ed alimenti

05-ott-02 06-ott-02 18° Mostra dei prodotti caseari ed 
artigianali

Sagliano Micca Bi Mostra 
mercato

Associazione Mostra prodotti 
caseari Valle Cervo                   
via Garibaldi 2
13065 Sagliano Micca Bi
tel. 015/473.680

frazione. Passobreve Artigianato
e zootecnia

17-nov-02 19° Mostra mercato del tartufo  San Sebastiano 
Curone

Al Mostra 
mercato

Comune
15056 San Sebastiano Curone 
Al
tel. 0131/786.205
fax 0131/786.205 

Società di Mutuo
Soccorso
viale Francischelli

Agricoltura
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15-mar-02 17-mar-02 21° Fiera della meccanizzazione 
agricola

Savigliano Cn Mostra 
mercato

Ente Manifestazioni S.r.l.          
via Saluzzo 1
12038 Savigliano Cn
tel. 0172/ 712.536
fax 0172/ 712.536   

via Alba
Borgo Marene

Macchinari 
agricoli

11-gen-02 20-gen-02 7° " Mondobimbo 2002 " Torino To Mostra 
mercato

Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

Giochi e tempo 
libero

17-gen-02 27-gen-02 20° "Idea Sposa 2002" Torino To Mostra 
mercato

KRONOS S.p.A.
c/o Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

Articoli da 
regalo, 
casalinghi, 
abbigliamento

07-mar-02 10-mar-02 3° "Artisti a Torino" Torino To Mostra 
mercato

G & F S.r.l. ARTESERVIZI
Via Vanchiglia  6/a
10124 Torino
tel. 011/812.8829
fax 011/814.6916
info@artisti-a-torino.com

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

Arte 
contemporanea

08-mar-02 10-mar-02 Torino Antiquaria - Arte nei Tempi 2002 Torino To Mostra 
mercato

Fierimpresa S.p.A..
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

Antiquariato

22-mar-02 31-mar-02 26° Fiera di primavera 2002 Torino To Fiera generale Torino Fiere S.r.l.
via Ventimiglia 211
10127 Torino
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169
torinofiere@torino.it

Palazzo del Lavoro
via Ventimiglia 211
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169

Campionaria 
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18-apr-02 21-apr-02 Genesis 2002
6° Mostra dei minerali e delle gemme

Torino To Mostra 
mercato

A.G. Comunicazione Editrice 
S.r.l.
via P. Tommaso 14
10125 Torino
tel. 011/650.8440
fax 011/669.0249
agced@inwind.it

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

Minerali 
e gemmologia

19-apr-02 21-apr-02 Mast 2002 
7° Mostra dello sport e del turismo 
nell'ambiente

Torino To Mostra 
mercato

M.T.  S.r.l.
via Ventimiglia 145
10127  Torino
tel. 011/ 663.1231
fax 011/676.361
mast@turinmarathon.it

Palavela
via Ventimiglia 145
tel. 011/ 663.1231
fax 011/676.361

Sport, tempo 
libero e giochi

13-set-02 22-set-02 "Idea Casa 2002" Torino To Mostra 
mercato

Exposervice S.r.l.
via Salita Castello 2 
12045 Fossano Cn
tel. 0172/637.208-
011/659.0411
fax 0172/630.014                  

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

Mobili ed 
arredamento per 
casa ed ufficio

04-ott-02 13-ott-02 Expocasa2 2002
11° Idee e proposte per la casa

Torino To Mostra 
mercato

Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

Articoli da 
regalo, mobili ed 
arredamento per 
la casa

25-ott-02 03-nov-02 14° Mostra d'antiquariato di Torino Torino To Mostra 
mercato

Torino Fiere S.r.l.
via Ventimiglia 211
10127 Torino
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169
torinofiere@torino.it

Palazzo del Lavoro
via Ventimiglia 211
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169

Antiquariato
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25-ott-02 03-nov-02 26° Fiera d'autunno 2002 Torino To Fiera generale Torino Fiere S.r.l.
via Ventimiglia 211
10127 Torino
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169
torinofiere@torino.it

Palazzo del Lavoro
via Ventimiglia 211
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169

Campionaria

22-nov-02 01-dic-02 "Artigianato dal mondo 2002" Torino To Mostra 
mercato

Torino Fiere  & Servizi S.r.l.
via Ventimiglia 211
10127 Torino
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169
torinofiere@torino.it

Palazzo del Lavoro
via Ventimiglia 211
tel. 011/664.5843
fax 011/630.9169

Artigianato

13-dic-02 22-dic-02 23° "Mille idee per un dono" Torino To Mostra 
mercato

Fierimpresa S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

Articoli da 
regalo, 
campionaria

30-mar-02 07-apr-02 36° Mostra della camelia Verbania Vco Fiera 
specializzata

Comune
28048 Verbania Vco
tel. 0323/5421
fax 032/557.197

Villa Giulia Florovivaismo

09-ago-02 18-ago-02 29° "Arti artigiane Verbano" Verbania Vco Mostra 
mercato

Comune
28048 Verbania Vco
tel. 0323/5421
fax 032/557.197

Madonna di Campagna
viale Azari 115
tel. 0323/503.889
fax 0323/503.889

Artigianato

24-nov-02 Fiera regionale del tartufo e dei vini del 
Roero

Vezza d'Alba Cn Mostra 
mercato

Comune
12040 Vezza d'Alba Cn
tel. 0173/650.22
fax 0173/659.222

Salone manifestazioni
piazza San Bernardo 

Agricoltura
ed enologia
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Codice 17.4
D.D. 31 luglio 2001, n. 229

L.R. 47/87, art. 9 - Legge 7/2001 - Autorizzazione
allo svolgimento di manifestazioni fieristiche quali-
ficate nazionali per l’anno 2002 - Comunicazione al
competente Ministero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di autorizzare per l’anno 2002, ai sensi della
Legge quadro sul settore fieristico n. 7  dell’11 gen-
naio 2001 e della L.R. 47/87, con la qualifica nazio-
nale, lo svolgimento delle manifestazioni fieristiche
elencate nell’allegato alla presente determinazione
che ne fa parte integrante;

*  di attribuire, in base all’art 2 della Legge  n. 7
dell’11 gennaio 2001, la tipologia di:

1. fiere generali alle manifestazioni senza limita-
zione merceologica, aperte al pubblico, dirette alla
presentazione e all’eventuale vendita, anche con
consegna immediata dei beni e dei servizi esposti;

2. fiere specializzate alle iniziative, limitate a
uno  o più settori merceologici  omogenei  o tra loro
connessi, riservate agli operatori professionali, diret-
te alla presentazione e alla promozione dei beni e
dei servizi esposti, con contrattazione solo su cam-
pione e con possibile accesso del pubblico in quali-
tà di visitatore;

3. mostre mercato alle manifestazioni, limitate a
uno o più settori merceologici omogenei o connessi
tra loro, aperte al pubblico indifferenziato o ad
operatori professionali, dirette alla promozione o
anche alla vendita dei prodotti esposti:

come indicato  di  fianco a ciascuna manifestazio-
ne elencata nel sopraccitato allegato;

* di comunicare al competente Ministero il sud-
detto elenco  per la compilazione  del Calendario  uf-
ficiale annuale delle manifestazioni fieristiche nazio-
nali per l’anno 2002, come disposto dalla legge n. 7
dell’11/01/2001;

* di darne comunicazione ai Comuni sede di
svolgimento delle rassegne nazionali ai fini della vi-
gilanza che dovrà essere svolta secondo le modalità
dell’art. 11, L.R. 47/87.

L’autorizzazione allo svolgimento delle manifesta-
zioni fieristiche indicate nell’allegato elenco è subor-
dinata:

1) all’effettiva disponibilità della sede espositiva;
2) alla conformità della stessa alla normativa na-

zionale in materia di igiene, sicurezza e prevenzio-
ne incendi;

3) al rispetto completo ed integrale del regola-
mento di ciascuna delle suddette manifestazioni fie-
ristiche che dovrà essere esibito, a richiesta, al Ser-
vizio di vigilanza di cui all’art. 11, L.R. 47/87;

4) alla conformità delle forme di pubblicizzazio-
ne  e delle modalità  di svolgimento a quanto conte-
nuto in merito nella presente determinazione;

5) all’ottemperanza ad eventuali obblighi di mo-
difica derivanti da concomitanza accertata in sede
nazionale.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI FIERISTICHE NAZIONALI DELLA REGIONE PIEMONTE - ANNO 2002

Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

13-ott-02 27-ott-02 72° Fiera nazionale del tartufo bianco 
d'Alba

Alba Cn Mostra 
mercato

Comune
12051  Alba
tel. 0173/292.244
fax 0173/ 292.301
alba@comune.alba.cn.it

Palazzo Mostre
piazza Medford
tel. 0173/362.807
fax 0173/ 363.878
info@langheroero.it

2 - Agricoltura

25-mag-02 09-giu-02 40° Fiera campionaria del Lago 
Maggiore

Arona No Fiera generale Ente Fiera del Lago 
Maggiore 
via Gramsci 18
28041 Arona  No 
tel. 0322/240.132 
fax 0322/240.133
info@fierarona.it

Piazzale Aldo Moro 27 - Campionaria

06-set-02 15-set-02 Douja d'or - 36° Salone nazionale di vini 
selezionati

Asti At Mostra 
mercato

CCIAA di Asti
piazza Medici 8
14100 Asti
tel. 0141/535.211
fax 0141/535.200
www.at.camcom.it

Palazzo del Collegio
corso Alfieri angolo via 
Goltieri

3 - Enologia

12-nov-02 15-nov-02 12° "Intraprendere 2002" Biella Bi Fiera 
specializzata

Biella Intraprendere S.p.A.
corso G. Pella 2
13900 Biella
tel. 015/404.032
fax 015/849.5558
info@biellaintraprendere.it

Centro Congressi Città 
degli Studi
corso G. Pella 2
tel. 015/848.8305
fax 015/840.8064            

15 - Informatica 
ed elettronica

26-lug-02 01-set-02 42° Mostra della ceramica Castellamonte To Mostra 
mercato

Comune                              
10081 Castellamonte
tel. 0124/51.871
fax 0124/518.7250
Castellamonte @ eurexnet.it

settore artigianato:
piazza Repubblica,
settore artistico: 
Rotonda Antonelliana

7 - Artigianato
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Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

30-mar-02 01-apr-02 15° Fiera degli antichi mestieri 2002 Conzano Al Mostra 
mercato

Il Centro S.r.l.
c. Principe Oddone 88
10152 Torino
tel. 011/247.2941
fax 011/851.160
mestieri@nevib.it
www.antichimestieri.it

Centro storico 7 - Artigianato

09-nov-02 10-nov-02 23° Mostra nazionale bovini di razza 
piemontese

Cuneo Cn Fiera 
specializzata

ANABORAPI
via Trinità 32/a
12061 Carrù (Cn)
tel. 0173/750.791
fax 0173/750.915
anaborapi@anaborapi.it
www.anaborapi.it

Foro boario MIAC
via Bra 77
Località Ronchi

2 - Zootecnia

29-ago-02 30-ago-02 4° Mostra ovini di razza delle
Langhe

Murazzano Cn Mostra 
mercato

Comune                            
12060 Murazzano                 
tel. 0173/791.201                    
fax 0173/791.623
Segreteria: APA di Cuneo
tel. 0171/694.211

piazza Cerrina 2 - Zootecnia

16-mag-02 26-mag-02 25° Mostra nazionale di antiquariato di 
Saluzzo

Saluzzo Cn Mostra 
mercato

Fondazione A. Bertoni 
piazza Montebello 1 
12037 Saluzzo Cn
tel. 0175/433.75
fax 0175/424.27
amber.sal@ennet.it

ex Caserma Mario
Musso
p.le Montebello 1
tel. 0175/435.27
fax 0175/424.27

5 - Antiquariato

28-set-02 06-ott-02 65° Mostra nazionale di artigianato di 
Saluzzo

Saluzzo Cn Mostra 
mercato

Fondazione A. Bertoni 
piazza Montebello 1 
12037 Saluzzo Cn
tel. 0175/433.75
fax 0175/424.27
amber.sal@ennet.it

ex Caserma Mario
Musso
p.le Montebello 1
tel. 0175/435.27
fax 0175/424.27

7 - Artigianato
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Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

23-feb-02 27-feb-02 Autobusiness
4° Salone nazionale dei servizi e del 
commercio dell'auto usata garantita

Torino To Mostra 
mercato

Promotor International SpA
via Milazzo 30
40121 Bologna
tel. 051/645.1011
fax 051/645.1099

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

26 - Veicoli 
d'occasione

08-mar-02 17-mar-02 Expocasa - Expovivre 2002 
39° Salone delle arti domestiche, del 
mobile e dell'arredamento  

Torino To Mostra 
mercato

Fierimpresa S.p.A..
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/653.5011
fax 011/653.5012

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

19 - Mobili ed 
arredamento per 
casa ed ufficio

15-mar-02 17-mar-02 Expovacanze 2002
35° Mostra mercato delle vacanze e del 
turismo

Torino To Mostra 
mercato

Lingotto Fiere S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847
info@lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

25 -Turismo e 
campeggio

16-mag-02 20-mag-02 Fiera del libro Torino 2002 Torino To Mostra 
mercato

Fondazione per il Salone del 
Libro
via Lagrange 20
10123 Torino
tel. 011/518.4268
fax 011/561.2109 
Segreteria : 
Biella Intraprendere SpA   

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

14 - Editoria, 
stampa e grafica

26-set-02 29-set-02 39° Salone europeo della montagna 
2002   

Torino To Mostra 
mercato

Lingotto Fiere S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847
info@lingottofiere.it
www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

17-22
Attrezzature per 
la montagna e 
turismo
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Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

03-ott-02 06-ott-02 Euromineralexpo 2002
31° Mostra dei minerali e universo 
natura

Torino To Mostra 
mercato

A.G. Comunicazione Editrice 
S.r.l.
via P. Tommaso 14
10125 Torino
tel. 011/650.8440
fax 011/669.0249
agced@inwind.it

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

18 - Minerali e 
gemmologia

05-ott-02 08-ott-02 Dolc'è 
2° Salone professionale dell'arte 
dolciaria e del cioccolato

Torino To Mostra 
mercato

Lingotto Fiere S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847
info@lingottofiere.it
www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

3 - Pasticceria

24-ott-02 28-ott-02 3° Salone del gusto 2002 Torino To Mostra 
mercato

Slow Food Promozione Srl
Via Mendicità Istruita 14
12042 Bra (Cn)
tel. 0172/419.611
fax 0172/421.293

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

3-2 - Alimenti, 
bevande e 
relative 
tecnologie

14-nov-02 17-nov-02 2° Salone del vino
Mostra convegno per produttori e 
professionisti del vino

Torino To Mostra 
mercato

Lingotto Fiere S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847
info@lingottofiere.it
www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

3 - Enologia
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Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

14-nov-02 17-nov-02 Artissima 2002
Nazionale d'arte contemporanea a 
Torino

Torino To Mostra 
mercato

Associazione ARTISSIMA
corso G. Ferraris  26
10121 Torino
tel. 011/546.284
fax 011/562.3094 
rebus@rebus-italia.com
Segreteria: Revolution Srl

Palazzo di Torino
Esposizioni
c.  M.d'Azeglio 15
tel. 011/659.0411
fax 011/668.8598

5 - Arte 
contemporanea

28-nov-02 30-nov-02 4° THT - Turin hi-tech week Torino To Fiera 
specializzata

Biella Intraprendere S.p.A. 
corso G. Pella 2
13900 Biella
tel. 015/404.032
fax 015/849.5558
info@biellaintraprendere.it
www.biellaintraprendere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

17 -Meccanica 
strumentale, 
tecnologie per 
l'industria

28-nov-02 01-dic-02 Restructura 2002
15° Salone della costruzione 
e ristrutturazione edilizia

Torino To Fiera 
specializzata

Lingotto Fiere S.p.A.
via Nizza 294
10126 Torino
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847
info@lingottofiere.it
www.lingottofiere.it

Centro Espositivo 
Lingotto Fiere
via Nizza 294
tel. 011/664.4111
fax 011/664.7847

13 - Edilizia
e cantieri

02-mar-02 05-mar-02 19°  Valenza gioielli, edizione primavera Valenza Al Fiera 
specializzata

AOV Service S.r.l.
piazza Don Minzoni 1
15048 Valenza Al
tel. 0131/941.851
fax 0131/946.609
aov@interbusiness.it

Palazzo Mostre
via Tortona             

21 - Oreficeria, 
orologeria, 
gioielleria, 
gemmologia
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Data inizio Data fine Denominazione                     Comune Pv Tipologia Organizzatori Sede Settori

05-ott-02 09-ott-02 25° Valenza gioielli, edizione autunno Valenza Al Fiera 
specializzata

AOV Service S.r.l.
piazza Don Minzoni 1
15048 Valenza Al
tel. 0131/941.851
fax 0131/946.609
aov@interbusiness.it

Palazzo Mostre
via Tortona             

21 - Oreficeria, 
orologeria, 
gioielleria, 
gemmologia

NOTA:  (1)    -      Si autorizza la durata superiore ai 16 giorni per il ritorno economico, turistico e   culturale    dell'iniziativa di Castellamonte
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Codice 17
D.D. 10 agosto 2001, n. 235

Ulteriori precisazioni ai Comuni in merito al rila-
scio di autorizzazioni ad esecitare il commercio su
area pubblica di tipo B ai sensi della L. 112/91

Come è noto dal 14.11.2000 sono in corso i pro-
cedimenti di rilascio dei nulla-osta regionali per le
autorizzazioni di cui all’oggetto.

Sussiste al riguardo l’esigenza di arrivare ad una
definizione delle procedure in tempi ragionevoli, tali
da evitare disagi ed incertezze agli operatori del
settore e nello stesso tempo tali da consentire ai
Comuni di poter procedere ai successivi adempi-
menti di legge in materia di Commercio su Aree
Pubbliche.

Prendendo atto del fatto che si è verificato il
caso ricorrente ( rispetto al quale la D.G.R. n. 32-
2642 - Criteri per la disciplina delle vicende giuridi-
co amministrative del settore Commercio su Area
Pubblica non aveva previsto nulla) della richiesta di
chiarimenti da parte di molti Comuni Piemontesi
scelti come sede di posteggio dagli operatori sul da
farsi in caso di ritardo o mancata presentazione de-
gli interessati aventi diritto alla concessione di po-
steggio.

Tutto ciò premesso e al fine di fornire ai Comu-
ni ulteriori precisazioni di dettaglio si ritiene op-
portuno in proposito stabilire ulteriori modalità
procedimentali.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 112/91 e Regolamento di Attuazione
D.M. 248/93;

Vista la L.R. 17/95;
Vista la D.C.R. n. 508-14689 del 1° dicembre

1998;

determina

In attuazione della D.C.R. n. 508-14689 del 1° di-
cembre 1998, di assumere per le motivazioni di cui
in  premessa le seguenti disposizioni di  procedimen-
to.

Il Comune individuato dal nulla-osta come sede
di  posteggio che dovesse riscontrare  un evidente ri-
tardo nella presentazione dell’interessato al fine di
definire la scelta del numero del posteggio da co-
municare al Comune di residenza del medesimo do-
vrà comportarsi secondo le seguenti indicazioni:

1) il Comune convoca l’interessato, richiedendone
l’indirizzo direttamente  agli Uffici  Regionali, solleci-
tandolo alla scelta del numero di posteggio cui ha
diritto, a mezzo dell’invio di una raccomandata in
cui  verrà fissata  una data ed un’ora di  presentazio-
ne;

2) all’interessato nella lettera di convocazione
verrà comunicato che, qualora egli non possa pre-
sentarsi all’appuntamento fissato  dal Comune, potrà
ancora farlo entro i successivi 30 giorni, con l’indi-
cazione che, in tal caso, passerà come ultimo di
quella giornata di convocazioni e non potrà più
vantare alcun diritto rispetto all’ordine di scelta del-
la graduatoria iniziale;

3) sempre nella lettera di convocazione iniziale
verrà inoltre comunicato all’ interessato che, qualo-
ra egli  non si presenti entro i 30  giorni,  tale  man-
cata presentazione verrà considerata dal Comune

come rinuncia al rilascio della concessione di po-
steggio;

4) al termine di tale procedimento il Comune
sede di posteggio darà comunicazione dell’esito fi-
nale al Comune di residenza dell’interessato che do-
vrà rilasciare l’autorizzazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 65
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno successi-
vo  a quello  della  sua pubblicazione,  al fine  di  con-
sentire un’immediata informazione agli Enti interes-
sati.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 21
D.D. 13 agosto 2001, n. 389

L.R. 24.1.2001, n.4 e s.m.i. “Interventi regionali per
lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento
qualitativo di territori turistici”, modificata con L.R.
24/1/2000, n. 5 - Dossier di candidatura per la presen-
tazione dei “Programmi integrati di intervento” e dei
relativi “Progetti di intervento” riferiti agli Studi di
Fattibilità risultati idonei

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare le allegate modulistiche costituenti
il “Dossier di candidatura” che dovranno essere uti-
lizzate dai soggetti beneficiari per la richiesta dei
contributi previsti dal Piano triennale degli inter-
venti 2000-2002, e dal Piano Annuale 2000, attuativi
della L.R. 24/1/2000 n. 4 e s.m.i. “Interventi regio-
nali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il migliora-
mento qualitativo dei territori turistici”, per la pre-
sentazione dei Programmi integrati e dei relativi
Progetti di intervento riferiti agli Studi di Fattibilità
valutati idonei con D.G.R. n.59-3113 del 28.5.2001;

- di stabilire pertanto che per la presentazione
dei citati Programmi integrati e dei relativi Progetti
di intervento, secondo quanto previsto dal Piano
triennale degli interventi 2000-2001 al paragrafo
2.2.5, dovranno essere obbligatoriamente utilizzate
le modulistiche contenute nei “Dossier di candidatu-
ra”, debitamente compilate con allegata la docu-
mentazione nei medesimi indicata.

Il Dirigente responsabile
Aldo Migliore

Allegato
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 Regione Piemonte
 Assessorato al Turismo

 Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino

DOSSIER DI CANDIDATURA

per la presentazione delle domande ai sensi del

“ Piano Annuale di Attuazione 2000”

1. DOMANDA DI FINANZIAMENTO

per la redazione del

PROGRAMMA INTEGRATO

Ai sensi del paragrafo 1.6.1 del Piano Triennale

r il Dossier è comprensivo di:
r Verifica Preliminare di Impatto Ambientale in quanto

non presentata in sede di S. di F.

r Approfondimento della Verifica Preliminare di Impatto
Ambientale già presentata in sede di S. di F.

r il Dossier non contiene la Verifica Preliminare di Impatto
Ambientale in quanto già presentata in sede di S. di F. e la stessa
non necessita di approfondimento

1.1 Informazioni sul richiedente

Il sottoscritto:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _  _ nato a: _ _ _ _ _ _
prov. _ _  il _ _ _ _ _ _ e residente a:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _
Via:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _   n°_ _ _ _ _ CAP_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
in qualità di titolare/legale rappresentante di:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
avente sede legale in:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Prov. _ _ _
Via: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  n° _ _ _ _  CAP _ _ _ _
Tel.: _ _ _ _/ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Fax: _ _ _ _/ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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presenta domanda per la concessione di contributo in conto capitale, per la
redazione del Programma Integrato come previsto dai Programmi per l’anno
2000 di attuazione della Legge Regionale 24.1.2000 n. 4 e succ. mod.
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento
qualitativo di territori turistici”

1.2 Denominazione del Programma Integrato (riconferma o meno del
breve riferimento nominativo già utilizzato in sede di S. di F. per
delineare il tipo di iniziativa)

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

1.3 Costo totale per la redazione del Programma Integrato
comprensivo, se del caso, dell’eventuale V.P.I.A. o suo approfondimento

Nella compilazione della domanda e dei relativi allegati gli importi sono
espressi nella seguente unità monetaria:    Lire  r         Euro  r

Costo totale del Programma Integrato :

Importo al netto di
I.V.A._____________________________________________________

Importo
I.V.A._____________________________________________________

Costo Totale             _________________________________________

1.4 Contributo richiesto

Totale contributo richiesto : _____________________________________

Tutto ciò premesso il sottoscritto

CHIEDE
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che il Programma Integrato descritto negli elaborati allegati, che fanno parte
integrante della presente domanda, venga ammesso a beneficiare dei
contributi di cui alla legge regionale 24 gennaio 2000, n. 4 per la redazione
dello stesso, nel rispetto di quanto stabilito dal Piano Triennale degli interventi
2000 - 2002 ed Annuale 2000

DICHIARA

nella qualità di cui sopra:

n che tutte le notizie fornite nella presente domanda e negli eventuali altri
allegati corrispondono al vero;

n che, a fronte delle spese sostenute per la redazione del presente
Programma, questo Ente non ha presentato e non intende presentare altre
domande di contribuzione a valere sulla medesima iniziativa;

 oppure, in alternativa
n che, a fronte delle spese sostenute per la redazione del presente

Programma, questo Ente ha presentato o intende presentare altre domande
di contribuzione a valere sulla medesima iniziativa, fermo restando quanto
previsto al paragrafo 2.6.3 del Piano Triennale;

 
 
 

 SI IMPEGNA
 

n a dichiarare, successivamente alla concessione del contributo e prima
dell’erogazione dello stesso, di non aver ottenuto / di rinunciare ad ottenere
per la predisposizione del Programma Integrato di cui alla presente
domanda, altre agevolazioni di qualsiasi natura in base ad altre leggi
nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni
pubbliche tali da risultare in contrasto con quanto previsto al paragrafo 2.6.3
del Piano Triennale;

n a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte - Direzione Turismo,
Sport, Parchi le eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati esposti,
intervenute successivamente alla presentazione della domanda;

 
 
 Allega alla domanda la seguente documentazione:
 
 ❒ Deliberazione dell’Organo Esecutivo che propone l’istanza;

 ❒ Provvedimento di Incarico e relativo disciplinare o contratto relativo all’affidamento
della consulenza per la redazione del Programma Integrato;
 ❒ Relazione generale - Sintesi (su modello regionale);
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 ❒ Programma Integrato che dovrà contenere gli elementi di cui al paragrafo 1.6.3 del
Piano Triennale
 ❒ Valutazione Preliminare di Impatto Ambientale.
 ❒ Approfondimento della Valutazione Preliminare di Impatto Ambientale.

 ❒ Provvedimento di Incarico e relativo disciplinare o contratto relativo all’affidamento
della consulenza per la redazione della Valutazione Preliminare di Impatto Ambientale o
del suo approfondimento nel caso tale incarico non sia già compreso in quello affidato per
la redazione del Programma Integrato;
 
 
 
 Data .......................
 
 timbro e firma
 .....................................
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 Regione Piemonte
 Assessorato al Turismo

 Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino
 
 
 DOSSIER DI CANDIDATURA

 
 

 per la presentazione delle domande ai sensi del
 

 “ Piano Annuale di Attuazione 2000”
 
 PROGRAMMA INTEGRATO
 
 

  RELAZIONE GENERALE - Sintesi
 Nel presente documento devono essere esposti in termini sintetici le analisi, i
dati, le caratteristiche ecc. desumibili dai vari elaborati del Programma
Integrato e della eventuale Valutazione Preliminare di Impatto Ambientale (o
suo approfondimento) e pertanto non può essere assolutamente
considerato sostitutivo della Relazione Generale redatta secondo le
indicazioni fornite al paragrafo 2.2.5 del Piano Triennale .
 
 
 
 SEZIONE 1 INFORMAZIONI GENERALI sul Programma Integrato
 
 
 
 1.1 Titolo del Programma Integrato
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 1.2 Obiettivo dell’intervento
 
 r   Sviluppo di territorio a vocazione turistica
 r   Rivitalizzazione di territorio turistico in declino
 r   Miglioramento qualitativo di territorio turistico forte
 
 1.3 Soggetto Proponente
 
 
 
 
 
 
 1.4 Natura del Richiedente
 
 r Comune r Consorzio di Comuni
 r Comunità Montana r Provincia
 r Consorzio Pubblico
 
 
 
 1.5 Indicazione dei Soggetti che partecipano al Programma
 indicare i partner pubblici e privati
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 1.6 Area interessata dal Programma Integrato
 
 Provincia di ________________
 Comunità Montana/e ____________________________
 Comune/i di ______________________________________
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 1.7 Tipologia delle strutture turistiche interessate dal Programma

Integrato
ra- Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta attrezzate,
compreso l’acquisto di aree o immobili;
 rb- Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane;
 rc- Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di aree e
immobili;
 rd- Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di fondo;
 re- Strutture congressuali e per attività di rilevanza turistica, compreso
l’acquisto di aree e di immobili;
 rf- Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali;
 rg- Altri impianti o strutture turistiche interessate dal Programma Integrato e
non oggetto di finanziamento sulla L.R. 4/00

 __________________________________________________________
 __________________________________________________________

 
 
 1.8 Tipologia dell'intervento/i contenuti nel

Programma Integrato
 con riferimento alle tipologie di cui alle lettere del punto 1.7
 

 r Acquisto terreni e immobili a) b) c) d) e) f)
 r Nuova Costruzione/Ricostruzione a) c) e)
 r Ristrutturazione integrale/parziale - Recupero a) c) e)
 r Potenziamento Tecnico a) c) e)
 r Ampliamento a) c) e)

 r Valorizzazione e conoscenza dei caratteri storici, culturali e tradizionali
tipici dell’area (es. Centri di documentazione) a) c)

 r Riduzione dell’impatto dovuto alla presenza del traffico automobilistico a)
b) c) d) f)
 r Arredo urbano b)
 r Attuazione di Piani del Colore b)
 r Parcheggi b)
 r Aree e servizi di accoglienza turistica b)
 r Nuovo Impianto di Risalita d)
 r Sostituzione Impianto di Risalita esistente d)
 r Adeguamento tecnico Impianto di Risalita esistente d)

 r Realizzazione strutture complementari e di servizio all’area sciabile
(compresi impianti innevamento artificiale) d)
 r Realizzazione, estensione o miglioramento tecnico di piste da sci d)

 r Realizzazione, estensione o miglioramento tecnico di piste da sci di
fondo d)
 r Sistemazione lungo lago e lungo fiume nelle aree urbane f)
 r Sistemazione sponde lacuali e fluviali f)
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 r Realizzazione di strutture per il tempo libero, l’accoglienza e il ristoro f)
 r Realizzazione di attracchi, porti, pontili e strutture per la nautica, ricoveri

e impianti per lo sviluppo degli sport acquatici f)
 r Altri tipi di intervento g)

______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
 
 
 1.9 Responsabile incaricato
 (se diverso dal titolare/legale rappresentante)
 
 Nome e Cognome:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Indirizzo: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Telefono: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Fax: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 e-mail: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 
 
 1.10 Responsabile tecnico
 
 Nome e Cognome:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Indirizzo: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Telefono: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 Fax: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 e-mail: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 
 
 SEZIONE 2             SCHEDA SINTETICA DEL PROGRAMMA
 
 
 2.1 Area interessata dall’iniziativa
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 2.2 Elenco degli Interventi di carattere strutturale previsti all’interno del
Programma Integrato con i relativi costi di realizzazione (N.B.: evidenziare
per ogni intervento lo specifico riferimento al pertinente punto dello Studio di
Fattibilità)
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.3 Descrizione degli aspetti organizzativi
 competenze, aspetti istituzionali ed autorizzativi
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.4 Descrizione degli aspetti attuativi
 tempi di avvio e di messa a regime delle varie iniziative
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.5 Descrizione degli aspetti finanziari
 evidenziare per ciascun intervento gli aspetti economico - finanziari
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 2.6 Descrizione degli aspetti gestionali
 evidenziare per ciascun intervento gli aspetti gestionali

specificando i casi di gestione diretta e indiretta
 
 
 
 
 
 
 
 2.7 Evidenziare la coerenza del Programma Integrato con

l’obiettivo di sviluppo/ rivitalizzazione/miglioramento qualitativo
scelto in relazione al principio di sostenibilità turistica;

 
 
 
 
 
 
 
 
 2.8 Evidenziare la qualità e efficacia della strategia proposta in

relazione ai risultati dello Studio di Fattibilità;
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.9 Evidenziare la capacità di tradurre operativamente il principio

di integrazione tra soggetti, risorse e interventi;
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 2.10 Evidenziare l’adeguatezza delle modalità adottate per la

formazione del Programma Integrato al fine di garantire
l’informazione e la partecipazione dei diversi soggetti affinché si
realizzi l’integrazione prevista e il raggiungimento dell’obiettivo;

 
 
 
 
 
 
 
 2.11 Evidenziare la metodologia generale proposta con  particolare

riguardo alla coerenza interna delle iniziative previste sul territorio
considerato, all’adozione di procedure e strumenti idonei di
coordinamento e gestione del Programma.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.12 Evidenziare l’efficacia del rapporto costi-benefici.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.13 Evidenziare i tempi previsti per l’attuazione del P.I.
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 2.14 Evidenziare il contributo all’economia turistica della località in
termini di aumento dei flussi e delle presenze;

 
 
 
 
 
 
 
 
 2.15 Evidenziare il miglioramento della qualità ambientale e della

sostenibilità turistica;
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.16 Evidenziare il grado di fattibilità del Programma, in particolare

sul fronte autorizzativo (idoneità tecnico-urbanistica, tempi) e
finanziario;

 
 
 
 
 
 
 
 
 2.17 Evidenziare il collegamento (filiera) con altre iniziative

proposte e positivamente considerate sia ai sensi del Programma
triennale , sia in attuazione della programmazione regionale ai sensi
della L.R. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta
turistica”;

 
 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte I e II numero 34 - 22 agosto 2001

136

 2.18 Evidenziare la sinergia con altre iniziative di programmazione
regionale e sovralocale (Accordi di programma, Patti territoriali,
Progetti integrato di sviluppo turistico ai sensi del DOC.U.P 97-99,
obiettivo 2, ecc.);

 
 
 
 
 
 
 
 
 2.19 Evidenziare il collegamento (filiera) con altre iniziative

proposte e positivamente considerate in attuazione di altri
provvedimenti di incentivazione regionali, nazionali e comunitari;

 
 
 
 
 
 
 
 
 2.20 Evidenziare l’occupazione diretta e indiretta determinata dal

Programma Integrato.
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.21 Evidenziare la creazione di nuovi servizi turistici e di nuove

imprese.
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 2.22 Evidenziare il grado di innovazione progettuale e tecnica;
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.23 Evidenziare la possibilità di trasferibilità del modello di

programmazione adottato.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2.24 Evidenziare la possibilità di dare ampia diffusione ai risultati

del Programma.
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 SEZIONE 3     VALUTAZIONE PRELIMINARE DI IMPATTO
AMBIENTALE   (V.P.I.A.)

 (se compresa nel Programma Integrato)
 
 
 3.1 Descrizione e analisi degli impatti ambientali
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 3.2 Contributo al miglioramento ambientale apportato dal

progetto proposto
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Timbro e Firma
 del Proponente      

…...…………………………..

 
 Timbro e Firma
 del Responsabile tecnico      

…...…………………………..
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 Regione Piemonte
 Assessorato al Turismo

 Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino

 
 DOSSIER DI CANDIDATURA

 
 

 per la presentazione delle domande ai sensi del
 

 “ Piano Annuale di Attuazione 2000”
 
 
 1. DOMANDA DI FINANZIAMENTO
 
 per la realizzazione di un
 
 PROGETTO DI INTERVENTO
 
 
 1.1 Informazioni sul richiedente
 
 Il sottoscritto:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ __ _ nato a: _ _ _ _ _ _
prov. _ _  il _ _ _ _ _ _ e residente a:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
Via:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _   n°_ _ _ _ _ CAP_ _ _ _ _ _ _ _
 in qualità di titolare/legale rappresentante di:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 avente sede legale in:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Prov. _ _ _
 Via: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ _  n° _ _ _ _  CAP _ _ _ _
 Tel.: _ _ _ _/ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Fax: _ _ _ _/ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
 
 
 presenta domanda per la concessione di contributo in conto capitale, per la

realizzazione dell’allegato Progetto di Intervento, come previsto dai Programmi per
l’anno 2000 di attuazione della Legge Regionale 24.1.2000 n. 4 e succ. mod.
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di
territori turistici”

 
 facente parte del :

 
 PROGRAMMA INTEGRATO:
_________________________________________________________
 _________________________________________________________
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 PROPOSTO DA:
_________________________________________________________
_________________________________________________________
 
 
 
 1.2 Denominazione del Progetto di Intervento
 (breve riferimento nominativo atto a delineare il tipo di iniziativa)
 
 
 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
_ _ _ _ _ _
 
 
 1.3 Localizzazione dell'intervento
 
 Comune di _______________________________________ Prov.______
 Via/Loc.  __________________________________n° _ _ _ _  CAP _ _ _ _ _ _

 
 

 r Comunità Montana:
__________________________________________

 

 r L’intervento ricade in “Area Protetta Regionale” (L.R. 12/90) o in
parco nazionale: __________________________________________

 
 L’intervento ricade in un Comune non compreso nelle Aree interessate dalla
programmazione comunitaria vigente in materia di Fondi Strutturali:
 
 SI NO

 
 1.4 Costo totale per la realizzazione del Progetto di Intervento
 
 
 Nella compilazione della domanda e dei relativi allegati gli importi sono
espressi nella seguenti unità monetaria:    Lire  r         Euro  r
 
 Costo totale del Progetto di intervento :
 

 Importo al netto di I.V.A._________________________________________
 

 Importo I.V.A.__________________________ ______________________



Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte I e II numero 34 - 22 agosto 2001

141

 
 Costo Totale             _________________________________________

 
 
 1.5 I.V.A.
 
 r Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.13 del Programma Triennale degli
Interventi 2000-2002, barrare la casella nel caso in cui l’IVA relativa al costo
dell’intervento non possa essere recuperata, rimborsata o compensata.
 
 
 
 1.6 Contributo richiesto per la realizzazione del Progetto di Intervento
 
 
 Totale contributo richiesto : _____________________________________
 
 
 Pari al ___________%  del costo totale di realizzazione dell’intervento
 
 
 1.7 Tempi di realizzazione del Progetto

 
 
 Data prevista per la consegna dei lavori alla Ditta appaltatrice:____________
 
 
 Tutto ciò premesso il sottoscritto
 
 

 CHIEDE
 
 che il Progetto di Intervento descritto negli elaborati allegati, che fanno parte integrante
della presente domanda, venga ammesso a beneficiare dei contributi di cui alla legge
regionale 24 gennaio 2000, n. 4, nel rispetto di quanto stabilito dal Piano Triennale degli
interventi 2000 - 2002 ed Annuale 2000
 

 
 

 DICHIARA
 
 nella qualità di cui sopra:
 
n che tutte le notizie fornite nella presente domanda e negli eventuali altri allegati

corrispondono al vero;
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n che, a fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda o a parte della stessa, questo
Ente non ha presentato e non intende presentare altre domande di agevolazione a
valere sul medesimo progetto fatto salvo quanto previsto al paragrafo 2.6.3 del Piano
Triennale;

 
 SI IMPEGNA

 nel caso di concessione del contributo richiesto
 

n a dichiarare, successivamente alla concessione del contributo e prima dell’erogazione
dello stesso, di non aver ottenuto / di rinunciare ad ottenere per i beni oggetto
dell’iniziativa di cui alla presente domanda, altre agevolazioni di qualsiasi natura tali da
risultare in contrasto con quanto previsto al paragrafo 2.6.3 del Piano Triennale;

n a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte - Direzione Turismo, Sport,
Parchi le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti,
intervenute successivamente alla presentazione delle domande;

n ad appaltare le opere oggetto della presente domanda nel termine indicato al
precedente punto 1.6 e comunque nel termine massimo di 180 giorni successivi al
provvedimento di ammissione al contributo.

 
 
 Allega alla domanda la seguente documentazione:
 
 ❒ Deliberazione (successiva al 29 febbraio 2000 - paragrafo 1.12 del Piano

Triennale) dell’Organo Esecutivo  di approvazione del progetto definitivo
dell’opera;

❒ Relazione di Sintesi (su modello regionale);
❒ Relazione generale (su modello regionale) con i contenuti previsti al paragrafo

2.2.5 del Piano Triennale degli Interventi 2000-2002;
 ❒ Elaborati del progetto definitivo dell’intervento consistenti in:

• Relazione tecnico illustrativa dell’intervento proposto;
• Tavole progettuali in scala e contenuti idonei;
• Computo metrico estimativo redatto a misura;

Data .......................

timbro e firma (1)
.....................................

(1) Nel caso di Enti no Profit  sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità
previste dall’art. 3 della legge 15.5.1997, n. 127, come modificato dall’art.2 comma 10
della legge 16.6.1998, n. 191, e dal D.P.R. 20.10.1998, N. 403
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 Regione Piemonte
 Assessorato al Turismo

 Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino

DOSSIER DI CANDIDATURA

per la presentazione delle domande ai sensi del

“Piano Annuale di Attuazione 2000”

PROGETTO DI INTERVENTO

RELAZIONE DI SINTESI
Nel presente documento devono essere esposti in termini sintetici le analisi, i
dati, le caratteristiche ecc. del Progetto di Intervento desumibili dagli elaborati
presentati a corredo della domanda di finanziamento e pertanto non può
essere assolutamente considerato sostitutivo  della Relazione Generale
redatta secondo le indicazioni fornite al paragrafo 2.2.5 del Piano Triennale.

Titolo del Progetto di Intervento

Soggetto Proponente
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SEZIONE 1     SCHEDA SINTETICA DEL PROGETTO

1.1 Descrizione dell’iniziativa proposta

1.2 Descrizione del grado di coerenza dell’iniziativa proposta:

1.2.1: con il quadro della pianificazione turistica della L.R. 4/2000

1.2.2: con le finalità e gli obiettivi generali e specifici del Piano Triennale
2000-2002 della L.R. 4/2000
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1.3 Descrizione degli aspetti occupazionali

1.3.1 occupazione diretta generata dal progetto nella fase di realizzazione

1.3.2 occupazione generata dal progetto nella fase di gestione

1.3.3 evidenziare se il Progetto contribuisce allo sviluppo di nuove attività in
particolare da parte dei giovani

1.4 evidenziare il contributo della proposta progettuale, in relazione
all’obiettivo perseguito (sviluppo, rivitalizzazione,  miglioramento
qualitativo) anche in termini di “bilancio” dell’intervento sia in
valore assoluto ( efficienza ), sia rispetto al valore aggiunto che
apporta al contesto locale ( efficacia);
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1.5 evidenziare il contributo alla caratterizzazione del prodotto turistico
locale.

1.6 evidenziare le caratteristiche della proposta progettuale in relazione
ai costi di manutenzione e di gestione successiva (se prevista).

1.7 Descrizione della fattibilità del progetto

1.7.1 evidenziare la coerenza rispetto agli strumenti urbanistici vigenti o
adottati
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1.7.2 evidenziare gli eventuali provvedimenti autorizzativi necessari

1.7.3 sintetizzare il Piano finanziario dell’intervento con indicazioni circa le
risorse con cui l’Ente farà fronte alla spesa per la realizzazione del
progetto;

1.7.4 esplicitare i tempi previsti per l’approvazione del progetto esecutivo,
per l’espletamento delle procedure di appalto, per l’inizio dei lavori e
per la messa a regime dell’iniziativa in rapporto ai tempi fissati dal
Piano Triennale

1.8 Evidenziare i caratteri tecnici, qualitativi e funzionali della tipologia
di intervento proposta, in particolare rispetto alla capacità di
soddisfare l’obiettivo perseguito nel rispetto della sostenibilità
ambientale e socio economica
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1.9 Evidenziare gli elementi di innovazione e di qualità progettuale con
particolare riferimento alle soluzioni adottate in materia:

1.9.1 di impatto ambientale

1.9.2 di recupero dei caratteri originari dei luoghi sia naturali, sia storico-
culturali

1.10 Collegamenti e sinergie del Progetto con altre iniziative.

1.10.1 elencare gli interventi, proposti e positivamente considerati, collegati
(filiera) al Progetto di Intervento, proposti ai sensi della L.R. 18/99 o
della L.R. 4/00.
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1.10.2 elencare gli interventi di programmazione regionale e sovralocale
che si pongono in sinergia con il Progetto (accordi di programma,
patti territoriali, progetti integrati di sviluppo turistico ai sensi del
DOC.UP. 97-99 ob. 2).

1.10.3 elencare gli interventi, collegati (filiera) al Progetto, proposti e
positivamente considerati in attuazione di altri provvedimenti di
incentivazione regionali, nazionali e comunitari.

1.11 Descrizione degli aspetti gestionali

1.11.2 illustrare le modalità di gestione della struttura con particolare
riferimento al caso in cui la gestione stessa sia demandata a terzi
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1.11.2 illustrare, nel caso in cui la gestione sia demandata a terzi, le modalità
di individuazione del soggetto gestore (con riferimento a quanto
previsto in merito dal Piano Triennale);

1.11.3 evidenziare gli aspetti economico - finanziari prevedibili nella fase di
gestione della struttura

1.12 Evidenziare l’eventuale esemplarità e trasferibilità dell’iniziativa
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1.13 Tipologie Prioritarie
Evidenziare se il Progetto ricade in una delle tipologie di intervento
prioritarie sotto specificate

rr piste e percorsi ciclabili compresi gli spazi e le strutture attrezzate
al ricovero e ai servizi connessi con la pratica del cicloturismo.

rr lavori ed opere di arredo urbano (spazi di sosta pedonale attrezzati,
panchine, fioriere, fontane, lampioni, cestini rifiuti, ecc.); lavori di:
ripavimentazione stradale e di illuminazione pubblica se finalizzati
al recupero dei caratteri storico-urbani propri della località e alla
mitigazione degli impatti; realizzazione di parcheggi
esclusivamente se collegati ad una delle tipologie precedenti o la
cui funzione turistica prevalente  sia comprovata e documentata;
realizzazione di aree e servizi di accoglienza turistica. Nell’ambito di
tali tipologie sono altresì ammessi lavori e opere, collegate a tali
interventi, funzionali alla riduzione dell’impatto dovuto alla
presenza del traffico automobilistico.

rr centri di documentazione e di promozione turistico-culturale delle
identità locali.

rr iniziative finalizzate allo svolgimento di attività congressuali.

rr lavori e opere di sistemazione dei lungo lago e lungo fiume e delle
sponde comprendenti la realizzazione di strutture per il tempo
libero, l’accoglienza e il ristoro; la realizzazione di attracchi, porti,
pontili e strutture per la nautica ivi compresi ricoveri e impianti per
lo sviluppo degli sport acquatici.

rr progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale,
lettere a), b), c), f) e le relative tipologie finanziabili descritte al
paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano per
la comprovata rilevanza e l’evidente funzionalità con le attività di
turismo naturalistico e ambientale.

rr progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale,
lettere a), b), c),d), f) e le relative tipologie finanziabili descritte al
paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano
quali completamenti di aree o di sistemi che già svolgono funzioni
turistiche.

r Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati attraverso il
recupero e il restauro di immobili di riconosciuto valore storico-
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architettonico e artistico dalle normative nazionali e regionali, dai
P.R.G.C. (art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i.) nonché dai programmi specifici
della Direzione Regionale Beni Culturali purché in armonia con la
normativa vigente. Interventi di cui alle lettere a, b, f , che interessino,
anche parzialmente, tali tipologie di immobili e di intervento.

r Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati mediante il
recupero e la ristrutturazione del patrimonio immobiliare esistente, sia
già destinato ad attività turistiche ma in disuso, sia destinato ad altri usi
nel rispetto delle norme urbanistiche locali vigenti.
Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche parzialmente,
tali tipologie di immobili e di intervento.

r Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettera a, realizzati nelle aree parco
regionali, cosi come definite dalla L.R. n. 12/90.

r Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera b, realizzati nelle aree di  centro
storico, secondo la perimetrazione definita dagli strumenti urbanistici
comunali.

r Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera f, realizzati nelle aree di  centro
abitato, così come definite dagli strumenti urbanistici comunali.

1.14 Evidenziare gli elementi, presenti nell’intervento, con comprovata rilevanza e
evidente funzionalità con le attività di turismo naturalistico e ambientale
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1.15 Evidenziare se l’intervento costituisce completamento di aree o di sistemi che già
svolgono funzioni turistiche.

1.16 Ambiti Prioritari
Evidenziare se il Progetto ricade in uno degli ambiti prioritari sotto
specificati

rr Proposte progettuali  finalizzate ad obiettivi di sviluppo,
rivitalizzazione e miglioramento qualitativo realizzate nei Comuni
facenti parte di Comunità Montane  inerenti i seguenti progetti di
intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta

attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di aree
e immobili.
d) Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di fondo,

e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello
stesso Piano triennale.

r Proposte progettuali realizzate nei Comuni facenti parte di Comunità
Montane e non comprese nella categoria precedente.

rr Proposte progettuali finalizzate  alla realizzazione nelle aree
protette regionali ai sensi della L.R. n.12/90 ”Nuove norme in
materia di aree protette” e nei parchi nazionali, inerenti i seguenti
progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano triennale:
a) Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta

attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.
b) Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.
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c) Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di
aree e immobili

f) Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali,

e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello
stesso Piano triennale.

r Proposte Progettuali ricadenti in Comuni  non comprese nelle aree
interessate dalla programmazione comunitaria vigente in materia di fondi
strutturali per analoghe iniziative.

      Timbro e Firma       Timbro e Firma
      del Proponente del Responsabile tecnico
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 Regione Piemonte
 Assessorato al Turismo

 Direzione Turismo Sport Parchi
Settore Offerta Turistica Interventi comunitari in materia turistica   

 Via Magenta, 12  10128 Torino

DOSSIER DI CANDIDATURA

per la presentazione delle domande ai sensi del

“ Piano Annuale di Attuazione 2000”

PROGETTO DI INTERVENTO

 RELAZIONE GENERALE

SEZIONE 1 PREMESSA

1.1 Titolo del Progetto di Intervento

1.2 Obiettivo dell’intervento

r   Sviluppo di territorio a vocazione turistica
r   Rivitalizzazione di territorio turistico in declino
r   Miglioramento qualitativo di territorio turistico forte
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1.3 Soggetto Proponente

1.4 Natura del Richiedente

r Comune r Consorzio di Comuni
r Comunità Montana r Provincia
r Consorzio Pubblico r Ente “no profit”

1.5 Area interessata dal Progetto di Intervento

Comune/i di ______________________________________
Comunità Montana/e ____________________________
Provincia di ________________

1.6 Tipologia di struttura turistica interessata dal Progetto di Intervento
ra- Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta attrezzate,

compreso l’acquisto di aree o immobili;
rb- Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane;
rc- Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di aree e

immobili;
rd- Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di fondo;
re- Strutture congressuali e per attività di rilevanza turistica, compreso

l’acquisto di aree e di immobili;
rf- Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali;
rg- Altri impianti o strutture turistiche interessate dal Programma Integrato e

non oggetto di finanziamento sulla L.R. 4/00
___________________________________________________________
___________________________________________________________
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1.7 Tipologia dell'intervento
con riferimento alle tipologie di cui alle lettere del punto 1.7

r Acquisto terreni e immobili a) b) c) d) e) f)
r Nuova Costruzione/Ricostruzione a) c) e)
r Ristrutturazione integrale/parziale - Recupero a) c) e)
r Potenziamento Tecnico a) c) e)
r Ampliamento a) c) e)
r Valorizzazione e conoscenza dei caratteri storici, culturali e tradizionali

tipici dell’area (es. Centri di documentazione) a) c)
r Riduzione dell’impatto dovuto alla presenza del traffico automobilistico a)

b) c) d) f)
r Arredo urbano b)
r Attuazione di Piani del Colore b)
r Parcheggi b)
r Aree e servizi di accoglienza turistica b)
r Nuovo Impianto di Risalita d)
r Sostituzione Impianto di Risalita esistente d)
r Adeguamento tecnico Impianto di Risalita esistente d)
r Realizzazione strutture complementari e di servizio all’area sciabile

(compresi impianti innevamento artificiale) d)
r Realizzazione, estensione o miglioramento tecnico di piste da sci d)
r Realizzazione, estensione o miglioramento tecnico di piste da sci di

fondo d)
r Sistemazione lungo lago e lungo fiume nelle aree urbane f)
r Sistemazione sponde lacuali e fluviali f)
r Realizzazione di strutture per il tempo libero, l’accoglienza e il ristoro f)
r Realizzazione di attracchi, porti, pontili e strutture per la nautica, ricoveri

e impianti per lo sviluppo degli sport acquatici f)
r Altri tipi di intervento g)

__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________

1.8 Responsabile tecnico

Nome e Cognome:_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Indirizzo: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Telefono: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _Fax: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

e-mail: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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SEZIONE 2 INFORMAZIONI GENERALI sul Progetto di Intervento

2.1 Evidenziare il collegamento con lo Studio di Fattibilità
(evidenziare per ogni intervento lo specifico riferimento al
pertinente punto dello Studio di Fattibilità)

2.2 Descrizione degli obiettivi specifici dell’intervento rispetto
agli obiettivi generali;

2.3 Previsione dei risultati attesi in coerenza con gli obiettivi generali;
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2.4 Ipotesi relative all’occupazione prevista nella fase di realizzazione e
di gestione dell'intervento;

2.4.1 Nella fase di realizzazione

2.4.2       Nella fase di gestione

2.5. Discussione critica delle soluzioni adottate rispetto agli obiettivi;

2.6 Fasi di lavoro e descrizione delle attività programmate per la
realizzazione dell’intervento;
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2.7 Descrizione dei tempi (tabella dei tempi) suddivisa secondo le fasi di
lavoro e le attività programmate; (si veda l’allegato A – Tabella dei tempi)

2.8 Descrizione degli aspetti finanziari dell’iniziativa contenente un
bilancio finanziario dell'intervento suddiviso per fasi, per singole attività
di pertinenza di ciascuna fase e per voci di costo concorrenti a formare il
valore di ciascuna attività. Indicare inoltre il costo totale d'investimento, i
valori - assoluti e percentuali - della quota di finanziamento richiesta alla
Regione e della quota a carico del soggetto beneficiario (indicando
l’entità e la natura di eventuali altri contributi);  (si veda l’allegato B –
Tabella finanziaria)
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2.9 Nel caso di Ente No-Profit documentare la capacità del soggetto
proponente di sostenere la quota di spesa a proprio carico non
coperta da contributo pubblico;

2.10 Descrizione delle modalità gestionali e/ di manutenzione
dell'intervento nella fase successiva alla realizzazione (gestione
diretta, tramite terzi e relative modalità di affidamento previste);

2.11 Illustrazione del piano di gestione per l’ottimizzazione e la
valorizzazione dell’investimento.

Data: ………………………….

Timbro e Firma
del Proponente      
…...…………………………..

Timbro e Firma
del Responsabile tecnico      
…...…………………………..
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ALLEGATO  A)
TABELLA DEI TEMPI

Anni 200 _

Mesi 1 ...
Fase 1

   Attività 1

   Attività 2

  Attività 3

Fase 2

   Attività 1

   Attività 2

  Attività 3

..............
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ALLEGATO B)

TABELLA FINANZIARIA

TIPOLOGIE     DI     COSTO IMPORTO GLOBALE
FASE 1
   Attività 1
     voci di costo
   Attività 2
      voci di costo
   Attività 3
     voci di costo

FASE 2
   Attività 1
     voci di costo
   Attività 2
      voci di costo
   Attività 3
     voci di costo

...........................

TOTALE

N.B.: La dizione sopra riportata “Attività …” deve essere sostituita dalla specificazione del tipo di attività cui ci si
riferisce es. scavi, fondazioni, strutture c.a., …., arredi, ecc.

PIANO FINANZIARIO
DELL’INTERVENTO

Costo complessivo di Entità e fonte delle risorse
realizzazione dell’intervento con cui si farà fronte al costo

di realizzazione dell’intervento

L.  …………………………… L. ……………..……………………...
L. ……………...……………………...

L. …………….………… contributo L.R. 4/00



Codice 30
D.D. 13 agosto 2001, n. 293

Riparto ed assegnazione di contributi agli Enti
gestori delle funzioni Socio-Assistenziali per attività
progettuale rivolta agli adolescenti e pre adolescenti
art. 3, L. 62/95

Premesso che, con Deliberazione n.34-3752 del
06.08.01, la Giunta Regionale ha avviato, tra le al-
tre, un’iniziativa di promozione di attività rivolte
alla fascia pre-adolescenziale ed adolescenziale, al
fine di diffondere sul territorio piemontese l’imple-
mentazione di risposte efficaci ai bisogni emergenti
dei pre-adolescenti ed adolescenti (fascia 11/17
anni) e l’offerta di nuove opportunità di crescita so-
cio-culturale per la medesima fascia di età;

con la medesima Deliberazione, si è provveduto
ad accantonare la somma complessiva di L.
2.000.000.000 (cap.12022/2001, acc.n.101156, art.5),
destinata al finanziamento dei piani progettuali pre-
disposti dagli Enti Gestori delle funzioni socio-assi-
stenziali di cui all’art. 13 L.R.62/1995 per le finalità
ed i destinatari di cui sopra, da presentarsi alla Re-
gione Piemonte, Direzione Politiche Sociali, entro il
16 ottobre 2001;

Preso  atto che la Deliberazione di  cui sopra rin-
via a successiva Determinazione Dirigenziale l’indivi-
duazione dell’entità dei contributi spettanti ai singo-
li enti gestori, in applicazione dei criteri approvati
con tale atto;

Richiamati i criteri di assegnazione approvati:
* L’85% delle  risorse finanziarie previste:  riparti-

to sulla base della popolazione minorile 11/17 anni,
adottando un parametro medio provinciale da ap-
plicarsi alla popolazione residente sul territorio di
competenza;

* Il 10% delle risorse previste: ripartito sulla
base della dispersione scolastica (insuccesso scolasti-
co) relativo alla scuola dell’obbligo, adottando un
parametro medio provinciale da applicarsi alla po-
polazione residente sul territorio di competenza;

* Il 5% delle risorse previste: ripartito sulla base
della dispersione della popolazione sul territorio di
competenza;

Tutto ciò premesso, occorre procedere alla defi-
nizione dell’entità dei contributi spettanti ai singoli
Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali, secon-
do le diverse quote e le cifre complessive specifica-
te nell’Allegato, parte integrante della presente De-
terminazione.

Si specifica che, in considerazione delle finalità
dei piani progettuali di cui sopra, nonché della spe-
cifica fascia di età cui essi si rivolgono, si è ritenu-
to opportuno applicare i criteri approvati come se-
gue:

* l’85% delle risorse finanziarie previste (colonna
1) è stato ripartito sulla base della popolazione mi-
norile  11/17 anni  (dati provenienti dalla Banca dati
Demografica Evolutiva-Regione Piemonte), adottan-
do un parametro medio provinciale da applicarsi
alla popolazione residente sul territorio di compe-
tenza ;

* il 10% delle risorse previste (colonna 2) è stato
ripartito sulla base della dispersione scolastica (in-
successo scolastico) relativo alla scuola dell’obbligo,
con riferimento alla fascia di età interessata, 11/16
anni, adottando un parametro medio provinciale da
applicarsi alla popolazione residente sul territorio di
competenza;

*  il 5%  delle risorse previste (colonna  3) è  stato
ripartito sulla base della dispersione della popola-
zione residente interessata, fascia 11/17 ann,i sul
territorio di competenza.

Al fine di favorire l’implementazione degli inter-
venti previsti anche sui territori caratterizzati da un
maggiore indice di dispersione territoriale, dove
maggiori difficoltà si riscontrano tradizionalmente
per una diffusione capillare delle iniziative, la quota
del 5% è stata ripartita, in maniera proporzionale,
tra gli enti con indice di dispersione maggiore di
0,1754, valore corrispondente alla media armonica
calcolata sugli indici di dispersione territoriale di
tutti gli enti interessati.

Tutto ciò premesso,
richiamate le procedure per la presentazione del-

le domande, le modalità di approvazione dei piani
progettuali ed erogazione dei contributi approvate
con D.G.R.n.34-3752 del 06.08.01 ;

IL DIRETTORE

Visto il D.Lgs. 165/2001;
visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
visto l’art. 3 della L.R.62/95;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed

in conformità con gli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n.34-
3752 del 06.08.01 ;

determina

-di approvare il riparto  della somma complessiva
di £.2.000.000.000, finalizzata alla promozione di at-
tività rivolte alla fascia pre-adolescenziale ed adole-
scenziale, secondo quanto previsto con D.G.R.n34-
3752 del 06.08.01, tra gli Enti gestori delle funzioni
socio-assistenziali di cui all’Allegato, parte integrante
alla presente Determinazione, per le cifre complessi-
ve a fianco di ciascuno indicate, colonna 4;

-di dare atto che con successiva determinazione
dirigenziale si provvederà alla validazione ed appro-
vazione dei piani progettuali redatti e presentati da-
gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, se-
condo le modalità previste dalla. sopra richiamata
D.G.R;

-di dare, altresì, atto che con la medesima Deter-
minazione si provvederà all’impegno di spesa ed
all’erogazione dei contributi spettanti per i Piani
Progettuali approvati.

Si ribadisce, infine, che l’assegnazione del contri-
buto previsto sarà revocata in caso di mancata  ap-
provazione del piano progettuale presentato, oppure
nel caso in cui gli enti gestori non presentino alcun
piano progettuale  o lo presentino dopo la scadenza
prevista. I piani progettuali devono prevedere la
compartecipazione dell’Ente proponente per almeno
il 20 % del costo complessivo del progetto stesso.

Alla spesa complessiva di L. 2.000.000.000 si farà
fronte con i fondi di cui al cap.12022/2001 (acc.
n.101156 art.5).

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso  al  T.A.R.  nel  termine  di 60 giorni dalla no-
tificazione o dall’intervenuta piena conoscenza.

Il Direttore vicario
Sergio Di Giacomo

La D.G.R. 6 agosto 2001, n. 34 - 3752 relativa alla pre-
sente Determinazione Dirigenziale è pubblicata in questo
Bollettino Ufficiale (ndr)

Allegato
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Contributi spettanti per piani progettuali rivolti ad pre-adosescenti ed adolescenti-art.3 L.R.62/1995

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

 QUOTA 
ASSEGNATA 
SULLA BASE 

DELLA 
POPOLAZIONE 

11/17 ANNI        
(85%) 

 QUOTA ASSEGNATA 
SULLA BASE DEI DATI 

INERENTI L'INSUCCESSO 
SCOLASTICO 

(DISPERSIONE)       (10%) 

 dispersione 11/17 
 ENTI CON 

DISPERSIONE >  = 
0.1754 

  QUOTA ASSEGNATA 
SULLA BASE DELLA 

DISPERSIONE 
TERRITORIALE         

(5%)  

 CONTRIBUTO TOTALE 
SPETTANTE (colonna 4) 

 CONTRIBUTO TOTALE 
SPETTANTE ESPRESSO 

IN EURO 

COMUNE DI TORINO          317.548.510                      67.620.000                              -                  385.169.000 198.922,93                       
C.I.S.A.P. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SERVIZI ALLA PERSONA - GRUGLIASCO            37.177.410                        4.690.000                 0,005966                       41.867.000 21.622,71                         
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - RIVOLI            24.622.650                        3.086.000                 0,014189                       27.710.000 14.310,32                         
C.I.S.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
ALPIGNANO            35.144.470                        4.431.000                 0,029672                       39.575.000 20.439,02                         
C.I.S. CONZORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - CIRIE'            36.090.540                        4.552.000                 0,041708                       40.643.000 20.990,12                         
C.I.S.S.P. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER I SERVIZI SOCIALI ALLA PERSONA - 
SETTIMO TORINESE            32.926.780                        4.148.000                 0,025795                       37.075.000 19.147,53                         
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - GASSINO 
TORINESE            16.178.210                        2.007.800                 0,038719                       18.186.000 9.392,29                           
C.S.S. CONSORZIO SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI DEL CHIERESE - CHIERI            38.644.180                        4.878.000                 0,002911                       43.522.000 22.477,33                         

COMUNE DI RIVA PRESSO CHIERI              2.091.470                           207.590                 0,154138                         2.299.000 1.187,37                           
C.I.S.A. 31 CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - CARMAGNOLA            19.457.570                        2.426.890                 0,085293                       21.884.000 11.302,38                         
C.I.S.S.A. CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
MONCALIERI            30.283.230                        3.810.350                 0,017103                       34.094.000 17.607,86                         
C.I.S.A. CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO-ASSISTENZIALE - NICHELINO            32.205.000                        4.055.940                 0,016536                       36.261.000 18.727,21                         
C.I. DI S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DI 
SERVIZI - PIOSSASCO            37.953.530                        4.790.570                 0,022551                       42.744.000 22.075,49                         
COMUNITA' MONTANA VAL SANGONE - 
GIAVENO            11.019.060                        1.348.490                 0,111150                       12.368.000 6.387,31                           
"VALLE DI SUSA" CON.I.S.A. CONZORZIO 
INTERCOMUNALE SOCIO-ASSISTENZIALE -
SUSA            34.537.810                        4.354.060                 0,224720                 0,224720                        2.767.200                    41.659.000 21.515,11                         
COMUNITA' MONTANA VALLI DI LANZO 
CONVENZIONATA CON VALLO E 
VARISELLA - CERES            10.396.090                        1.268.880                 0,510883                 0,510883                        6.291.000                    17.956.000 9.273,49                           
C.I.S.S. 38 CONZORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI - 
CUORGNE'            24.506.060                        3.072.050                 0,242216                 0,242216                        2.982.700                    30.561.000 15.783,34                         
C.I.S.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI 
SERVIZI SOCIALI - CHIVASSO            29.214.650                        3.673.790                 0,090556                       32.888.000 16.985,46                         
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Codice 32.2
D.D. 2 agosto 2001, n. 158

LL.RR. 18/84, 44/00 e 5/01. Assegnazione contribu-
ti per interventi di edilizia scolastica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni e le finalità illu-
strate in premessa, l’assegnazione dei contributi per
interventi di edilizia scolastica su strutture di pro-
prietà comunale a favore dei Comuni di cui agli
elenchi che si allegano alla presente determina per
farne parte integrante, per gli importi indicati a
lato di ciascuna di essi.

All’esecuzione delle opere si provvederà secondo
quanto disposto dalla L.R. 24.3.1984 n. 18 e le ero-
gazioni dei contributi saranno effettuate a cura del-
le Amministrazioni Provinciali competenti.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

La presente pubblicazione vale come comunicazione a
tutti i Comuni delle province di Alessandria, Asti, Biella,
Cuneo, Verbania e Vercelli esclusi dai benefici di cui alla
Legge n. 18/84.

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale
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29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli
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